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Il piano di Togliatti 


I fatti sono conosciuti; ma 
mon sarà male riepilogarli 
per chiarezza, e per richia. 
‘mare su di essi l’attenzione 
di tutta quella larga parte 
del pubblico — troppo larga 
— che è usa ogni mattina a 
deliberatamente «saltare », 
nella lettura del giornale, 
tutto ciò che si attiene alla 
vita parlamentare. 

In questi ultimi quindici 
giorni, dunque, i socialco- 
Îmunisti hanno, non solo vo- 
tato a favore del Governo a 
proposito della legge sui Tri 
bunali militari ma hanno 
«regalato» voti al Governo; 
sia quando hanno favorito la 
approvazione del bilancio de- 
gli Interni, con «squaglia 
menti», di cui non v'era ne 
cessità, sia, in Sicilia, con la 
votazione a favore del Gover- 
no Alessi, che del loro. ap- 
poggio aveva bisogno ancora 
meno. 

Perchè essi hanno agito co- 
sì, in modo cioè così diffor- 
‘me dalla linea, da essi tenuta 
fin qui? Il perchè è chiaro. 
Per dimostrare agli elementi 
della maggioranza parlamen- 
tare, ed in ispecie del gruppo 
della democrazia cristiana, 
i quali sono tendenzialmente 
favorevoli all’«apertura a si- 
nistra» e in genere all’intesa 
con loro, che essi sono ani- 
mati dalla migliore volontà 
di sostenere il Ministero Se- 
gni; e che sarebbe facilissimo 
costituire, nelle votazioni che 
si preparano a proposito dei 
patti agrari, degli idrocarbu- 
ri, del Ministero dell'IRI., 
‘una nuova maggioranza, per 
fare passare i progetti «con- 
formi agli interessi della col 
lettività coi voti dei democri- 
stiani più socialmente «avan- 
zati» e delle sinistre; toglien- 
do ogni importanza pratica 
alla resistenza, e dei gruppi 
di destra, e della stessa de- 
stra democristiana. In altre 
parole: i socialcomunisti, 
visto che tutte le seduzioni 
di «apertura a sinistra» con- 
dotte sul piano ideologico e 
dei principii sono destinate 
a riuscire vane, per le oppo- 
sizioni delle direzioni dei 
partiti, e in particolare della 
democrazia cristiana, consa- 
pevole delle difficoltà e dei 
rischi gravissimi dell’opera- 
Bione, girano l'ostacolo; e si 
Froponzono di raggiungere 
«apertura a sinistra» sul 
piano pratico e tattico delle 
votazioni su questo e quel 
progetto di legge, scardinan- 
do la maggioranza parlamen- 
tare, per così dire, dall’inter- 
no, sostituendosi. ad una 
‘parte di essa, e diventando 
così, grado a grado, padroni 
delle sosti. del Ministero. 


sai 


Il piano è apertamente 
annunciato dalla stampa e 
dagli uomini più rappresen- 
tativi. del socialeomunismo. 
Ed è certamente suggerito 
dalla necessità di «fare qual- 
che cosa» che assilla i diri 
genti di un moto di masse ì 
quali sentono salire intorno. 
a sè la stufaggine, la stan- 
chezza, la delusione delle 
masse stesse; e vi si sente la 
mente di uomini, i quali si 
tendono conto che oggi, per 
l’azione comunista, non sono 
aperte altre vie che. quelle 
del riformismo  legalitario 
più quieto e più coperto, e 
che sono ben decisi ad av- 
viare su queste vie le forze 
elettorali che dipendono da 
loro, dando ordine, nello 
stesso tempo, di non parlare 
mai più di «mettere al mu- 
To» nessuno, nemmeno un 
gatto, sotto pena di espul- 
sione dal partito. 

Si è molto discusso, nei 
giorni passati se questo pia- 
no sia più di inspirazione to- 
gliattiana o nenniana, e si 
è dato la prevalenza a que- 
sta ultima ‘attribuzione. Noi, 
al contrario, siamo convinti 
che, al' fondo di esso, ci sia 
la inspirazione dell’uomo po- 
litico, cui compete, sopra ad 
ogni altro in Italia, l’appel- 
lativo rabelaisiano di «cro- 
quemitaine»; appellativo che 
gli diamo qui con tanto mag- 
gior piacere, in quanto egli 
certamente è uno dei radi 
parlamentari che hanno let- 
to il vecchio Rabelais, e sa 
quindi che «croquemitaine» 
vale individuo rapace e sor- 
nione, uso a nascondere i 
proprii colpi sotto la lentez- 
za più calcolata e più ipo 
crita di mosse. Per parlare 
chiaro, noi sentiamo che il 
piano è dell'onorevole. To- 
gliatti. Quadra: troppo ' con' 
tutta la sua linea politica 
dal 1945: in poi, ner non es: 
sere di luî. 

E a prima veduta, il piano 
appare di una sottigliezza 
quasi diabolica, e irresistibi- 
le; donde le grida di allarme 
che ha, suscitato. Ma poi, do- 
po più matura riflessione, si 
Vede che esso pecca per un 
difetto fondamentale; e cioè 
quello di presupporre, per la 
‘propria riuscita, che tutti co- 
loro, ai cui danni esso do- 
‘vrebbe attuarsi, siano colpiti 
da una imbecillità superiore 
alla media normale. E qui 
gi pare di trovare una nuova 

© conferma della attribuzione 


della paternità di esso al- 
l'onorevole Togliatti; perchè 
si sa che l'onorevole Togliat- 
ti è un grande dispregiatore 
dei proprii contemporanei. 

Il piano, infatti, presuppo- 
ne un adattamento remissi- 
vo e compiacente dei compo- 
nenti del Governo, ed in 
particolare del Capo di esso; 
i quali dovrebbero lasciarsi 
barattare la propria maggio- 
tanza in mano, e rimettersi 
mani e piedi legati ad una 
maggioranza dominata dai 
sogialcomunisti, con una 
buona grazia, che oltrepassa 
i limiti dell’inverosimile. Ora, 
noi sappiamo benissimo che 
questo Ministero è nato sot- 
{o l'influsso della equivoca 
formula della distensione; 
sappiamo che Segni è uomo 
di natura sua propenso più 
falle conciliazioni che alle 
contrapposizioni rigide, e al- 
le posizioni di battaglia; sap- 
Dpiamo che più di un ministro 
è affetto dalla smania di 
apparire «aperto a tutte le 
più audaci concezioni socia- 
li», più di quanto per avven- 
tura mon consentano le re 
sponsabilità di Governo, che 
ad un certo punto si misu- 
rano in lire, soldi e danari. 
E peggio di tutto, sappiamo 
che, ne' decorsi mesi c'è sta- 
to nella compagine ministe- 
riale, un certo sfasamento, 
i cui episodi sono presenti 
alla memoria di tutti. Ma 
nulla ci autorizza a pensare 
che quel gruppo di uomini 
politici siano così dolci di 
sale, e diciamo pure la pa- 
Tola, così elastici di coscien- 
za, da adattarsi a presenta- 
Te, uno dopo l’altro, progetti 
di legge atti ad agevolare la 
manovra comunista, e a fa- 
vorire la formazione di una 
nuova maggioranza. Ritenia- 
‘mo invece che essi non siano 
per nulla disposti a restare 
al potere per grazia di Nenni 
e di Togliatti; e che se la 
situazione parlamentare ar- 
Tivasse davvero a farli appa 
Tire tali dinanzi al paese, 
‘essi troverebbero in se stessi 
l’energia di provocare un 
chiarimento risolutivo della 
situazione. a 

Non. basta: il piano pre 
suppone anche una singola; 
te pigrizia mentale da parte 
della direzione del partito 
che ha la massima responsa: 
bilità politica, ed in partico 
lare dell'onorevole Fanfani; 
uomo, invece, il quale non è 
certo propenso a «se laisser 
faire» per poltroneria spiri- 
tuale. Perchè Fanfani non 
può non vedere che, fatal 
mente l’attuazione del piano 
socialeomunista porterebbe, 
in pratica, prima alla scissio- 
ne dei gruppi parlamentari 
democristiani, e poi ad una 
scissione più vasta ancora, 
ad'unà vera frattura irrime- 
diabile del partito; riducen: 
do lui ad essere il vespillone 
della democrazia. cristiana 
come partito - pilota della 
politica italiana, anzichè es- 
serne, come ha ambito ed 
ambisce, l’animatore. Ora, 
Noi non sapremo mai indur 
cì a credere che Fanfani si 
rassegni a tanto; e non tro- 
vi modo di imporsi tempe- 
stivamente a quegli elementi 
del suo partito che più inge 
nuamente potrebbero pre 
starsi al gioco degli avversa 
ti mascherati da amici. 

Ed infine, il piano presup- 
pone anche, nella stessa 
‘maggioranza parlamentare, 
e nei gruppi democristiani 
che sono presi di mira dalle 
manovre, una forma di dab- 
benaggine paralizzante, che 
noi ci rifiutiamo di ammet- 
tere come possibile. Per 
quanto larga facciamo la 
parte, nella testa di molti 
nostri onorevoli, alla in 
Îluenza delle, frasi, tra cui 
quella di «essere aperti alle 
più audaci esigenze sociali» 
è la più pericolosa, noi non 
possiamo credere che questi 
Stessi onorevoli accettino 
con agevolezza alleanze con- 
tingenti: su questo .o. quel 
progetto di legge, che con la 
ripetizione porterebbero alla 
tovina del loro partito, e alla 
Tiduzione loro ad «ascari» 
parlamentari di Nenni e di 
Togliatti. Noi propendiamo 
‘a ritenere che l’attività par- 
lamentare, di per se stessa, 
tende a racchiudere l’uomo 
în un ambiente artificioso, e 
a fargli credere nella validi- 
tà di «combinazioni» troppo 
architettate; ma siamo si 
curi che: almeno il senso 
di conservazione... elettorale 
tenderà avvertiti anche i più 
candidi dei nostri «aperti al 
le più audaci esigenze socia» 
liv' che, seguendo la mano 
vra socialcomunista, essi ri- 
schiano di chiudere a se stes: 
si Montecitorio... 


ras 


La conclusione di questo 
lungo discorso è che l’affer: 
mazione, pochi giorni fa lan- 
ciata da un uomo politico 
della destra monarchica — 
«L'apertura a sinistra è in 
atto» — è, per ora almeno, 
poco più che un argomento 
polemico. Il momento, certo, 


è delicato, &d esige vigilanza 
grande; ma il piano social: 


OGGI RIPRENDONO LE CONVERSAZIONI FRA I QUATTRO MINISTRI 


A GINEVRA SONO ATTESE 
NUOVE PROPOSTE DI MOLOTOV 


Le previsioni dei cireoli politici non sono tuttavia ottimistiche 
Colloquio di Foster Dulles con il socialdemocratico Ollenhauer 


DAG NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ginevra, 7 

Quali novità porterà Molo- 
iov da Mosca? Dalla risposta 
che egli darà. alla proposta oe- 
cidentale di elezioni tedesche 
nel settembre 1956 dipende ot- 
mai la misura dell'accordo (se 
si vuole, del disaccordo) che 
i quattro raggiungeranno in 
questa conferenza, E” una con- 
clusione alla quale siamo or- 
mi vicini, perchè se le sedute 
verranno sospese poco prima 
del 20 novembre, giovedì pros: 
simo si dovrebbero già corclu- 
dere le trattative sulla Germa- 
nio e sulla sicurezza, Quale 
sarà dunque la risposta di Mo- 
lotov? 

Esistono elementi che’ per- 
mettono di avanzare previsio- 
nî. Nel discorso commemorati- 
vo della rivoluzione d'ottobre, 
Kaganovie ha. ajfermato che 
L'Unione Sovietica ha respinto 
e continuerà a respingere le 
propostè occidentali tendenti a 
mettere in primo piano il pro- 
blema. tedesco nei confronti di 
quello della sicurezza? è un 
atteggiamento che Molotov ha 
sempre mantenuto a Ginevra 
inoltre i tedeschi orientali han- 
no respinto l'offerta di elezio- 
ni nel settembre 1956, e l'han- 
no jatto dopo che Molotov a- 
veva già fatto scalo a Berlino 
Est nel sùo viaggio verso Mo- 
sca. Quali novità il soggiorno 
di Mosca potrebbe aver porta 
to mell'opinione di Molotov? 
Gli esperti occidentali rimasti 
a Ginevra in. questi tre giorni 
di vacanza ritengono che Mo- 
lotov potrebbe avere concerta- 
to una soluzione cronologica 
del problema tedesco che. ac- 
cettasse anche il principio del- 
le elezioni come tappa finale 
di un procedimento molto lun- 
go. Le linee generali dell'atteg- 
giamento sovietivo. sono. già 
chiare: indubbiamente, i so 
vietici non sacrificheranno al- 
la, riunificazione nè la sicurez- 
2a europea nè il regime di Pan- 
kow e tutte le sue realizzazioni 
ripetutamente affermato, qual- 
rinetutamente affermate, quat- 
uno ha già avanzato L'inotesi 
che. la conferenza debba con- 
ciudersi con la stesura di una 
«carta della: Germania, nella 
quale sia dichiarata solenne- 
mente la volontà di riunifica- 
zione. La «carta» maschere. 
rebbe il fallimento delle trat- 
tative e segnerebbe un ritorno 


a Potsdam: 1 diritti e i comp 
ti di decidere del futuro della 
Germania verrebbero ajfidati 
a un consiglio permanente: deì 
quattro Ministri degli Bsteri. 

Bisogna. dire che si tratta 
di previsioni nere, che non 
sembrano. giustificate dalla: si- 
tuazione. Come la. conferenza 
di luglio era tesa alla defini- 
zione di principi generali, que- 
sta si propone la soluzione di 
problemi tecnici. Qui, ogni pro- 
gresso ha il suo valore, fatta 
astrazione dal contraccolpo 
propagandistico che ne può 
risultare, 

Torniamo al problema fon- 
dameniale: la Germania, Rife- 
riscono delegati americani tor- 
nati da Brioni, che Tito ha 
consigliato Dulles di non in- 
sistere per una soluzione im- 
mediata del problema, tedesco. 
Questa è ormai anche l’opi- 
nione del Segretario americano 
e di Eisenhower: la riunifica- 
zione tedesca è un problema 
da (risolvere @ «tappe», 0, co- 
me) dicono gli americani, «sta- 
gione per stagione» (il che po- 
irebbe far pensare ad una con- 
jerenza. per stagione, 0 poco 
meno). Dulles ha avuto un'im- 
pressione molto. favorevole del 
maresciallo; e ritiene che è-suoi 
consigli siano preziosi, In una 
analisi della sittazione interna, 
i due statisti si sono trovati di 
accordo sulla possibilità di uno 
sviluppo favorevole delle rela- 
zioni tra Est ed Ovest, a con- 
dizione che le due parti diano 
prova di pazienza e buona vo- 
lontà, 

Gli ultimi giorni di discus- 
sione del problema della Ger- 
mania vede l'arrivo di molti te- 
deschi. Il capo dell'opposizione, 
Ollenhauer, il presidente della 
Commissione parlamentare de- 
gli Esteri, Kiesinger, e alcuni 
deputati del partito dei profu- 
ghi sono @rrivati oggi a Gi- 
nevra. Il Ministro Brentano e 
il leader liberale, Dehlet, sono 
attesi domani. 

Oggi, Ollenhauer ha avuto 
un. colloquio di 35 minuti con 
Dulles. IL «leader» socialista ha 
‘esposto al Segretario americano 
le opinioni del suo partito. Ha 
insistito sulla necessità di de- 
finire e di accettare un Gocor- 
do sullo «status» internazionale 
della Germania  riunificata, 
senza di che i sovietici non 
accetteranno la riunificazione. 


UNA GARANZIA PER LA PACE NEL MEDIO ORIENTE? 


VERREBBERO MANTENUTE 
LE TRUPPE INGLESI A. SUBZ 


Domani Moshe Sharett parte per Washington 
per chiedere rifornimenti -militari- agli S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 7 


Nuova protesta egiziana al- 
la Commissione mista di armi- 
stizio: «Il Cairo denuncia. che 
alcuni aerei israeliani hanno 
sorvolato stamane il corridoio 
di Gaya. Presi di mira dalla 
contraerea, sono rientrati sul 
territorio d'Israele, 

L'incidente è il solo segnala- 
to oggi. Ma esso dimostra a 
sufficienza che vano è parlare 
di distensione in atto. Con tut- 
to ciò, due avvenimenti politici 
‘autorizzano a pronunciare la 
parola «pausa». 

Dal Cairo si apprende che 
il Governo egiziano sta esami- 
nando le proposte di cessazione 
del fuoco sottoposte all'Egitto 
e a Israele dal Segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite, Dag 
Hammarskjoeld. L'esatto teno- 
re delle proposte non è stato 
rivelato da alcuna delle parti 
interessate. Un. portavoce egi- 
ziano ha detto semplicemente 
che esse non collimano con il 
punto di vista del Cairo. Ma il 
fatto che, «nonostante questo», 
ne venga approfondito lo stu- 
dio è se non altro segno di 
buona volontà. 

Secondo avvenimento: ferì, 
in presenza del Presidente del 
Consiglio David Ben Gurion 
‘e del capo di Stato Maggiore 
gen. Moshe Dayan, le Com- 


missioni degli Esteri e della 
Sicurezza del Knesset (Parla- 


comunista, può essere sven: 


tato con quella che si po-|75 


trebbe chiamare la «avvedu- 
tezza dell’uomo politico». 
Può essere sventato, in so- 
stanza, con un più vivo senso 
della solidarietà dei partiti 
che oggi sono al Governo, e 
della disciplina dei parla 
mentari di questi partiti, so- 
prattutto nella frequentazio 
ne dei lavori parlamentari; 
in modo che ìl Governo pos 
sa contare su una maggio 
Tanza sua, e che i voti «rega 
lati» dai socialcomunisti sia- 
no sempre «regalati» inutil. 
mente, E a questo si arriverà. 
E così, il piano fallirà. Già, 
in fondo, il piano ha il torto 
appunto di essere un «pia- 
no»; e noi, ai «piani», in 
Italia, non crediamo mai. 


Giovanni Ansaldo 


mento) israeliano hanno 
scoltato la. relazione, protrat- 
tasi per tre ore, del Ministro 
degli Hsteri Moshe Sharett 
sulle richieste di armi che in- 
tende: sottoporre a Washing- 
ton. Il Ministro parte merco- 
ledì in aereo per la capitale 
americana. 

La discussione si è tenuta a 
porte chiuse, ma si crede di 
sapere che le Commissioni e 
il Governo hanno concordato 
di non discutere il problema 
della sicurezza in generale fi- 
no a quando non saranno no- 
ti i risultati della missione di 
Sharett. Questo apre una pal 
sa di respiro, che potrebbe du- 
rare anche qualche settimana, 

Untinformazione importante 
viene da Londra: dice che la 
Granbretagna sta considerando 
la. possibilità «di conservare le 
basi del Canale di Suez, che si 
era impegnata a restituire al- 
l'Egitto, qualora, il. contfiitto 
arabo-israeliano si rinnovi. Lon- 
dra è firmataria, con gli Stati 
Uniti e la Franoia, della dichia- 
razione che garantisce lo status 
quo nel Medio Oriente, ed ha 
recentemente riaffermato con 
gli altri due paesi occidentali, 
per la tranquillità di Israele, 
quella garanzia, Ora, una del- 
le. possibilità di Rdeguamento 
alla situazione consisterebbe an- 
punto nel conservare le truppe 
britanniche nella zona del Ca- 
nale, che è in posizione strate- 
gica 2 cavaliere della principa- 
le via di terra fra il Cairo e 
Tsraele. 

Rimangono attualmente nella 
zona trentamila soldati inglesi. 
scorso anno la Granbreta- 
gna aveva, convenuto con l'E- 
Bitto di evacuare le contestate 
basi, ma l'evacuazione è lungi 
dal completamento, e il tratta- 
to prevede la nioccupazione bri- 
tannica delle. basi in caso di 
guerra nel Medio Oriente. 

D'altro canto, si presume che 
qualsiasi tentativo di mantene- 
re forze britanniche a Suez do- 
po il termine fissato sarebbe 
causa di notevole attrito fra la 
Granbretagna e gli arabi; sì 
‘che il mantenimento delle guar- 
nigioni potrebbe avere effetto 
contrario a quello desiderato. 
Certo il problema non può es 
sere ignorato dal Governo di 
Londra: e si rileva che alla se- 
duta di ieri del Gabinetto ha 
preso parte il Maresciallo Sir 
John Harding, ufficiale supe 
more britannico nel Medio 
Oriente. 


” UP. 


Si è detto contrario ud ogni 
Jorma di riconoscimento del 
Governo di Pantom, e ad ogni 
formula di riunificazione finora 
proposta io invece 
suggerito l'intensificazione di 
collaborazione ponte esca a te 
vello tecnico. i 
Alfredo Pieroni 


Prima della partenza per Ginevra 


DICHIARAZIONI A: MOSCA 
del Ministro sovietico 


Mosca, 7 

Durante un ricevimento of- 
ferto questa, seta al Cremlino 
al corpo diplomatico e a perso- 
nalità sovietiche: in occasione 
del 380 anniversario della Ri- 
voluzione d'Ottobre alcuni gior- 
nalisti occidentali hafino rivol- 
to quattro domande al Ministro 
degli. Esteri sovietico Molotov. 

Alla prima domanda: «Quali 
sono le prospettive della confe- 
renza di Ginevra tra i quattro 
Ministri degli Esteri?», Molo- 
tov rispose: «Ritengo che tali 
prospettive stiano miglioran- 
do». Domanda: «Si può giun- 
gere ad una conciliazione delle 
posizioni delle due parti?s. Ri- 
Sposta: «Non ci troveremmo a 
Ginevra se non pensassimo che 
ciò è possibile. Esistono natural 
mente certe difficoltà, sù singole 
questioni ma voi conoscete cer- 
tamente il proverbio russo «Mo- 
sca non è stata costruita in un 
giorno». Mi sono recato a Gine- 
ye con un buon bagaglio e ri- 
torno là con un.bagaglio anco- 


ra maggiore poichè qui a Mo- 
sca ho sentito alcune buone 
cose». 

Domanda: «Verranno conti- 


nuati i colloqui dopo la fine del- 
l'attuale conferenza di Gine- 
VIa?» A 

Risposta: «Naturalmente». 

Domanda: «Queste conversa 
zioni dopo Ginevra a quale li 
vello si svolgeranno? A quello 
dei Capi di Governo.0 a quello 
dei Ministri degli Bsteri?». 

‘isposta: «Aspettate che ter- 

mini. la conferenza _d ove 
dremo», IEP 


‘A questo punto uno dei gior 
nalisti occidentali si è rivolto 
all. Maresciallo Bulganin chie 
dendo una sua opinione e il 
Presidente del Consiglio del- 
PURSS, ha risposto: «Quanto, 
Molotov he affermato circa il 
hagaglio che reca con sè è 
esatto», 

AI ricevimento svoltosi al 
Cremlino e durato quattro ore 
erano presenti tutti i membri 
del Praesidium dell’URSS. Nel 
corso della serata i rappresen- 
tanti diplomatici occidentali 
hanno avuto l'opportunità di 
discutere la situazione politica 
con i principali esponenti. del 
Governo sovietico. 

L'Unione Sovietica ha cele 
brato oggi il 38.0 anniversario 
della Rivoluzione bolscevica 
con la tradizionale parata mili- 
tare che quest'anno è stata pe- 
Tò in tono minore, 

Le formazioni aeree che 
bhamno, soryolato la sfilata, dei 
reparti militari avevano. alla 
testa un bombardiere gigante 
con ali a «V» dotato di quattro. 
reattori, Negli ambienti ameri- 
cani di Mosca, dove esso è sta- 
to ba il «Bisonte» si 
ritiene che l'aereo, il più po 
tente. dell'aviazione sovietica, 
possa paragonarsi come presta- 
zioni al «B-52 americano, ad 
otto reattori, capace di. traspor- 
tare la bomba atomica in voli 
intercontinentali.. Sono stati 
inoltre notati dei caccia mono- 
motore a azione, 

Il Presidente Eisenhower ha 


inviato oggi al Presidente del 
Praesidium del Soviet supremo 
dell'URSS, Voroscilov e al po- 
polo sovietico in occasione del 
380 anniversario. della rivolu- 
zione d’ottobre 1917, il seguen- 
te telegramma: «In occasione 
della festa nazionale dell'U.R. 
S.S. sono lieto di indirizzare a 
vostra eccellenza e ai popoli 
dell'URSS i migliori voti del 
popolo degli Stati Uniti perchè 
vengano compiuti progressi 
Verso una pace giusta e dura- 
tura», 

3' questa la prima volta che 
il Presidente degli Stati Uniti 
via un messaggio personale 
dirigenti sovietici in occa- 
ne della festa nazionale del- 
URSS. 


Nel villaggio di Kalogere a Cipro alcuni isolani sospetti di aver partecipato ad azioni ter- 


roristiche antibritanniche, vengono condotti al comando inglese per subire un interrogatorio 


DI NAPOLI PER IMPEDIRE GLI ASSEMBRAMENTI 


PATTUGLIE NELLE VIE 


Clima da stato d’assedio 
dopola battaglia al Vomero 


I feriti negli incidenti scatenati dalla furia dei tifosi sono 152 
«Mafiosi» e contrabbandieri sospettati di aver soffiato sul fuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 7 

Gli incidenti di Napoli non 
‘hanno precedenti nella storia, 
‘spesso agitata e turbolenta, del 
«tifo» italiano: finora le rivol- 
verate, le centinaia di feriti, i 
tentativi. di linciaggio, erano 
riservati ‘a certe teorie sud- 
americane che eravamo abitua- 
ti a leggere sui giornali, mor- 
morando; «Cose dell'altro mon- 
do». Ma da ieri purtroppo, non. 
sono solo dell'altro ma di que- 
sto mondo, di casa mostra. 

I due-morti che la.radio ha 
annunciato nella. sua #raemio- 
sione di stamattina, alle ? non 
ci sono stati: tanto meglio. Ma 
se # morti non ci sono stati; è 
un caso, perchè colpi di rivol 
tela e di fucile hanno echeg- 
giato nello stadio del Vomero, 
un giovane ha avuto la bocca 
perforata da un proiettile, al- 
tri feriti sono gravi. Abbiamo 
sentito e abbiamo letto giusti» 
ficazioni degli avvenimenti, ba- 
Sate sui torti che gli arbitri 
fanno alla squadra calcistica 
napoletana; come se un calcio 
di rigore concesso o negato po- 
tesse giustificare jatti del ge- 
nere. 

In campo sportivo si potreb- 
be a lungo discutere, perchè 
— come ul solito — da parte 
bolognese le versioni dei fatti 
sono completamente differen 
ti, € si sostiene) che al contra- 
rio l'arbitro Maurelli aveva fa- 
vorito # padroni di casa; ma 
gli incidenti di Napoli sono tal- 
mente ‘al di fuori dell'ambito 
sportivo, che ci sembra che 
non valga neppure la pena 
parlare dell'arbitraggio. AUor- 
chè una fola si inferocisce in 
questo modo e resta. per mezza 
ora a battagliare con la, Poli- 
zia, quando già l'arbitro e la 
squadra avversaria se ne sono 
andati, il calcio di rigore non 
può essere che un pretesto, 0, 
al masimo, la scintilla che fa 
scoppiare una polveriera già 
esistente. Per tutta la giorna- 
ta di oggi le jorze dell'ordine 
hanno presidiato alcuni punti 
della città, gli assembramenti 
sono stati ‘proibiti, i capannel- 
li sciolti: un’atmosjera da sta- 


to d'assedio. E sembra di so- 
gnare, se si pensa che tutto 
ciò è avvenuto per una parti 
ta di calcio. IL furore dei tifo- 
si partenopei eta tale, che al- 
cune voci parlano di profondo 
malcontento della. popolazione 
contro la Polizia a causa dei 
recenti rastrellamenti nel cam- 
po dei contrabbandieri di siga- 
rette, e a causa della lotta alla 
«mafla» recentemente intensi- 
ficata. Ciò significherebbe che 
alcuni agitatori hanno jatto 1 
‘possibile per montare gli inci- 
‘denti; .e.00sì.si spiegherebbero. i 
‘coipi di rivoltella che,-a quari- 
to sembra, sono stati sparati 
anche da qualcuno del pubbli- 
co. Ma non sappiamo quanto 
questa voce sia attendibile. 

Fa impressione intanto leg 
gere che Lauro, il quale oltre 
e prima che presidente della 
Associazione calcio Napoli è 
Sindaco. della città, ha prote- 
stato contro gli arbitri, ha mi- 
nacciato di ritirare la squadra 
dal campionato se il campo 
verrà, squalificato, preoccupan- 
dosi insomma della classifica 
del compionato e degli incassi 
futuri più che dei feriti e dei 
moribondi. 

Come sono scoppiati gli in- 
cidentit Il bolognese Pivatelli 
aveva appena realizzato il gol 
del pareggio su calcio di rigo- 
re, allorchè dalla parte dei «po- 
polari», nei quali si inserisce il 
sottopassaggio destinato ai caì- 
cefatori, i primi gruppi di tifosi 
scavalcavano le inferriate sor- 
montate da una rete metallica 
ed invadevano il campo di gio- 
co. Dalla parte opposta la 
marea. dei tifosi. premeva. vee- 
mente contro le inferriate riu- 
scendo infine ad abbatterle. 
Dagli altri lati una folla valu- 
tabile ad alcune centinaia di 
persone inferocite ed urlanti st 
dirigevano di corsa al centro 
del campo con. la palese inten- 
zione di colpire l'arbitro ro- 
mano. 

‘A questo punto ìl parapiglia 
è diventato generale. I trentot- 
tomila presenti erano tutti 0 
in campo o in piedi sulle gra- 
dinate, mentre bottiglie, gros- 


se pietre e quant'altro poteva 


—T— 


LA CANDIDATURA ALLE PROSSIME ELEZIONI 


Soltanto fra due mesi 
Eisenhower potrà decidere 


Venerdì il Presidente tornerà nella capitale americana 


Denver, 7 

Il presidente Fisenhower la- 
scerà l'ospedale militare di 
‘Denver venerdì prossimo e fa- 
rà ritorno in aereo a Washing- 
ton. Nel darne notizia i medici 
curanti hanno però affermato 
che probabilmente solo entro 
il prossimo mese di gennaio 
0 all'inizio di febbraio egli po- 
trà decidere se presentarsi 0 
meno candidato per la riele- 
zione alla massima carica. 

Il dott. Paul Dudley White 
eil gen. Howard Snyder han- 
no tenuto una conferenza 
stampa ai giornalisti, precisan- 
do quale è il programma del 
Presidente, stabilito insieme ai 
medici. Einsenhower si reche- 
rà a Washington venerdì, in 
aereo, e lunedì 14 movembre 
proseguirà in automobile per 
la sua proprietà di campagna 
a Gettysburg, in Pennsylva- 
nia, dove traseorrerà un. ulte- 
riore periodo di riposo. 

In seguito alle insistenti do- 
mande dei giornalisti, White 
ha precisato: «Non ho prece 
denti sui cui fondare un ra- 
gionevole consiglio o previsio- 
ne». Circa la possibilità o me. 
no per Eisenhower di ripre- 
sentarsi candidato «dovrà pro- 


babilmente decidere egli stes- | sazit 
sos, ha detto White, aggiun- 


gendo: «Molti dei miei pazien- 
ti hanno lavorato sodo per an- 
ni dopo essersi ristabiliti da 
tina, trombosi coronaria. ma. 
non erano Presidenti degli 
Stati Uniti». Lo specialista ha 
quindi insistito sul fatto che 
Eisenhower dovrà riprendere 
almeno in parte le pesanti re- 
sponsabilità del potere prima 
di poter decidere sul proprio 
futuro. White ha! dichiarato 
poi che egli vedrà di nuovo 
Bisenhower il mese prossimo 
a Gettysburg. 
ioni leo 


La questione deli’ Alto Adige 


HREISHY SOLLEGITA 
un cologuio con l’Ilalia 


Vienna, 7 
Il Sottosegretario austriaco 
agli Esteri Bruno  Kreisky, 
parlando oggi ad una riunione 
di donne socialiste, ha sugge- 
rito l'opportunità di negoziati 
italo-austriaci sulla questione. 
dell'Alto Adige. 
<Per quo riguarda la no- 
stra vicina Italia — egli ha 
detto testualmente — dovrebbe 
aver luogo una franca conver- 
lone sui punti di vista di 
entrambe le parti ed un loro 


esame con spirito amichevole, 
In tal modo, la questione del- 
l'Alto Adige potrebbe trovare 
ina soluzione». Kreisky non ha 
spiegato meglio il suo pensie- 
ro în proposito. 


Precipita in Spagna 
Un caccia americano 


| Madrid, 7 

Un apparecchio militare a- 
mericano è precipitato. stama- 
mne in una zona montagnosa 
tra Madrid e Barcellona, L’ae- 
Teo (che in un primo tempo sì 
Titeneva facesse parte della 
Missione militare americana 
in Spagna ma che si è poi po- 
tuto appurare essere di base 
sulla portaerei statunitense 
«Lake Champlain» ancorata al 
largo delle Baleari) sì è schian- 
tato al suolo contro una costa 
rocciosa della regione di Tor- 
tosa, nella provincia di Tarra- 
gonà, mentre stava compiendo 
un volo di ricognizione sulla 
costa orientale della penisola 
iberica, 

Il pilota, che era a bordo è 
morto. L'apparecchio era un 
caccia bombardiere «AD-4> ap- 


partenente alla 6a Squadra|vi 


del Mediterraneo. 


capitar loro nelle mani veniva 
lanciato sul rettangolo. La for- 
za pubblica impotente, ad argi- 
nare la marea dei tifosi, spa- 
rava in aria alcuni colpi di pi- 
stola e lanciava verso la folla 
numerose bombe lacrimogene. 

Intanto i gruppi di tifosi che 
si erano avvicinati all'arbitro, 
impegnavano con gli agenti af- 
Jollati intorno ‘al direttore di 
gara, una zuffa violenta. I po- 
liziotti venivano sopraffatti e i 
tifosi riuscivano a: raggiungere 
Maurelli e a colpirlo violente- 
mente. Jl.mulinello. degli agenti 
‘@t- polizia, sn.entrambi..i setto- 
ti dei popolari ed al centro del 
campo non aveva soste. I pri- 
mi feriti e contusi cercavano. 
scampo verso le. piste di aile- 
tica, aj due lati del campo. 

A questo punto i poliziotti 
considerando che non avrebbe 
ro potuto resistere oltre al ju- 
ore della folla, chiedevano te- 
lefonicamente rinforzi alla Que- 
stura di Caserta, dalla quale 
immediatamente partiva un 
pattuglione di agenti su auto 
carri. Allorchè i rinforzi face- 
vano la loro apparizione, la bu- 
fera poteva dirsi placata nel 
l'interno del campo, ma già si 
profilava violentissima sul piaz- 
zale dello stadio. Davanti agli 
spogliatoi un’altra considevole 
parte di tifosi aspettava, infat- 
ti, che l’arbitro uscisse. Tra 
questi gruppi e gli agenti suc- 
cessivamente intervenuti la lot- 
ta non tardava ad accendersi, 
e si verificavano altre zuffe fu- 
riose, nelle quali gli agenti 
spesso avevano la peggio. 

Soltanto a sera inoltrata la 
tempesta poteva dirsi placata 
davanti al campo sportivo, tra- 
sferendosi al centro cittadino, 
davanti ai noti ritrovi 'degli 
‘sportivi, dove verso le ore 21 
venivano inscenate manifesta- 
zioni di protesta, L'albergo che 
ospitava la squadra del Bolo 
gna' è stato piantonato per tut- 
ta la notte, gli assembramenti 
proibiti, tutte le caserme di ca- 
rabinieri in allarme. Ancora 
stasera si temevano nuovi in- 
cidenti mentre alcuni «fermi» 
di scalmanati venivano tramu- 
tati in arresto e mentre cor- 
reva la voce che l'A. C. Napo 
li avrebbe denunciato all’auto- 
tità giudiziaria il tifoso che 
penetrato negli spogliatoi era 
riuscito a colpire con un ceffo- 
ne l'arbitro Maurelli. 

A sua volta Maurelli, interro- 
gato a Roma, ha rilasciato ad 
un collega la seguente dichia- 
tazione: 

«Sono talmente addolorato ai 
ciò che è avvenuto, che hode- 
ciso di inviare all’AIA una let- 
tera di dimissioni. Ho la co- 
scienza a posto e non avrei 
mai potuto immaginare una si- 
mile reazione da parte della 
folla. In precedenza non avevo 
riscontrato alcun fallo: di ri- 
gore a favore del Napoli. 

«Il Bologna ha giocato con la 
decisione. delle squadre che si 
difendono a catenaccio, ma tut- 
ti possono testimoniare che 
ogni intervento duro e perico- 
loso è stato fischiato da me 
senza alcun riguardo. Il Napo- 
li... ed_io siamo stati sfortuna- 
ti. Questa (è la’ pura: verità. 
Purtroppo, il rigore ‘era chiaro 
e il:tempo era, scaduto solo, da 
qualche secondo, per ‘cui c'era 
ancora, circa un minuto da ri- 
cuperare. 

«Peccato! Mi addolora di leg- 
gere degli incidenti. Per me, 
comunque, il risultato della 
partita è regolare. Temo che 
sia stata la mia ultima. par- 
ita... 

Nel pomeriggio, ad un altro 
giornale romano l'arbitro Mau- 
relli,. dopo aver confermato di 
aver deciso di presentare le di- 
missioni e dopo avere ribadito 
la prova del fallo che ha pro- 
vocato il rigore, ha dichiarato 
che su invito della Federazio- 
ne francese di foot-ball si re- 
cherà a dirigere incontri in 
Francia. 

Gli incidenti del Vomero so- 
no oggetto dei commenti più 
disparati negli ambienti sporti- 

di Roma, dove. si esprime il 
parere che difficilmente il Na 


poli potrà salvarsi da due o tre 
giornate di squalifica, in quan- 
to la società partenopea sa- 
rebbe dichiarata «recidiva». Si 
ritorna, infatti, all'episodio di 
due anni ja, in occasione del 
la partita Napoli-Genoa, che 
vide una invasione di compo, 
Gli. stessi ambienti ritengono 
però improbabile che la Lega 
nazionale diramerà un comuni- 
cato e. la relativa punizione 
nella prossima riunione di 
mercoledì, ma chiederà un sup: 
‘plemento di referto sia a Mau 
Telli che aî signor Enrico Baf 
dani, it ‘quale fungeva da com 
missario di campo. SP 
Il Ministero degli Interni ha 
già inviato a Napoli l'ispettore 
generale di P:S. dott. De Flo- 
Ta onde accertare fatti e re 
sponsobilità, L'ispettore, nel 
corso di un sopraluogo al cam- 
po del Vomero, ha ringenuto 
alcuni bossoli, il cui numero 
non è dato conoscere per il ri. 
serbo con cui vengono condot« 
te le indagini. Anche il Sinda= 
co Lauro sì è recato al campo 
per un'ispezione all'impianto 
danneggiato, Egli ha subito da- 
to disposizioni per i lavori di 
riattazione della recintazione 
metallica del terreno di gioco. 
Nel pomeriggio di oggi, la 
Lega nazionale ha ricevuto i 
rapporti inviati dal commissa- 
rio di campo e. dall'arbitro 


Maurelli sugli incidenti avve. © 


nuti al Vomero. Nella sua re 
lazione — informa agenzia 
«SIB» — il dirigente di gara 
specifica di avere concesso il ri 
gore alla squadra rossoblù al 
4” di recupero, quando manca 
va ancora un minuto circa al 
lo scadere della partita. Il'com- 
missario di campo, da parte 
sua, conferma tali particolari 
aggiungendo che la massima 
punizione è stata determinata 
da un evidente fallo commesso 
dalla difesa partenopea. Stan 
do ‘così le cose, una squalifica 
del Vomero appare pressochè 
inevitabile: anche se ‘verrà te 
nuto nella massima considera 
zione l'atteggiamento dei diri 
genti azzurri, i quali hanno 
fatto il possibile per evitare ul 
teriori incidenti. «Il campo del 
Napoli verrà squalificato — è 
stato dichiarato all'agenzia 
«S/By negli ambienti della Le- 
ga nazionale —: la grave in- 
irazione compiuta, anche se ve- 
rificatasi in. particolari. circo» 
stanze, non. può essere assolti» 
tamente ignorata. Resta natw 
ralmente da fissare il numero 
delle giornate di sospensione». 

Questa: sera si è appreso il 
bilancio esatto dei feriti: rico- 
verati all'Ospedale dei Pelle- 
grini Ciro Adamo, per ferita’ 
d'arma da fuoco alla bocca, e 
Raffaele Natale per frattura 
della gamba destra; all'Ospeda- 
le di Loreto Michele Durante 
per. ferita all'occipite; all'Ospe- 
dale degli Incurabili, Umberto 
de Francesco mer contusioni 
addominali; all'Ospedale mili- 
tare cinque agenti di P.S.; sono 
stati inoltre medicati un centi- 
naio di civili. Nella forza pub- 
blica i feriti sono i seguenti: 34 
agenti di P.S., tre ufficiali e 15 
carabinieri, In complesso il nu- 
mero dei feriti è di 152, 

M 


Gili occidentali contrari 
alla restituzione dei profughi 


à Ginevra, 7 

Rientrato a Ginevra, Foster 
Pulles si è affrettato a dare 
assicurazioni a van Houven 
Goodhart. commissario delle 
Nazioni Unite per i profughi, 
che le tre grandi Potenze oc- 
cidentali si opporranno catego. 
ricamente a; qualunque  tenta- 
tivo di eostringere i profughi 
dai paesi d’oltre cortina a ri 
tornare in patria. II colloquio 
si riferiva alla recente campa 
gna comunista e l'intensa -azio- 
ne dei suoi agenti presso i pro: 
fughi d'oltre cortina che si tro- 
vano nell'Europa occidentale 
per indurli a ritornare in pa 
tria dietro promessa di lavoro 
erge o di vie e 
gia 
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IN PIENO SVILUPPO LA, «POLITICA DEL SORRISO » 


Le sinistre voleranno Sì. 
anche sulle convenzioni NATO? 


Rinviata di 24 ore la seduta del Consiglio dei Ministri 
Bova Scoppa riferisce a Martino sulla conferenza ginevrina 


Roma, 7 


Non più Consiglio dei Mini-| poss® 


stri, domani. La Presidenza ha 
deciso di ‘adunanza 


mente non nè è stato motivato 
il perchè, ma, probabilmente, 
il rinvio di ventiquattro ore è 


coordinare, da dell’on. 
Martino, tutti gli elementi del- 
la relazione che egli farà in 
Consiglio sulla situazione della 
politica estera, tema che costi 
tuirà il fulcro della seduta. 


Folchi, il segretario generale 
del Ministero Rossi Longhi. il 
direttore generale degli Affari 
politici Magistrati. L’osservato- 
re ha fatto una lunga e detta 
gliata relazione sullo sviluppo 
dei lavori della conferenza ci 
nevrina e sulla situazione che 
si presentava al momento det- 
la sospensione dei lavori, che 
riprenderanno domani con rin- 
novato interesse per l 

che c’è di conoscere se il punto 
di vista di Molotov sugli argo- 
menti in discussione sia modi- 
ficato quel tanto da consentire 
‘un proficuo prosieguo delle com. 
‘versazioni. 

Bova Scoppa ha inoltre rife- 
rito sui colloqui da lui avuti 
cori fqmebtto Malnisì deal DI 
Stemi. a proposit ll'ammis- 
sione dell’Italia all'ONU. Esi- 
ste, in sostanza, la possibilità 
che nella sessione corrente del- 
VONU si abbia una qualche ini- 
ziativa concreta in tal senso. 

Di politica estera isi parlerà, 
mercoledì, anche a Montecito- 
rio, dove sono’ all'ordine del 
giorno, come è noto le due con- 
venzioni sulla ratifica dello sta- 
tuto dei quartieri generali mi- 
lHitari internazionali della NA- 
"TO, e delle loro forze armate. 

È sarà interessante osservare 
l'atteggiamento delle sinistre in 
questa occasione che, giova ri- 
peterlo, assume particolare im- 
portanza per stabilire la reale 
portata della «politica del sor- 
Tiso», Questa sera si direbbe 
che è una politica in pieno svi 
luppo e senza limitazioni. Si 
afîferma, infatti, da parte di un 
giornale paracomunista della 
sera, che sulle due convenzioni 
interverranno il comunista on, 
Longo e il socialista on. Basso, 
muovendo «una severa critica 
alle convenzioni di Londra e 
di Parigi.che; d'altronde, al.mo- 
Iento ‘attuale appaiono note- 
volmente superate dallo svilup- 
po della situazione internazio 
male». 

Se si considera questo an- 
muncio di moderata opposizio- 
me — osservano gli ambienti 
vicini alla maggioranza — e si 
confrontano con i propositi bat- 
taglieri che venivano manife- 
stati in passato contro queste 
stesse convenzioni, si coglie fa- 
cilmente il mutamento tattico. 
Nei corridoi di Montecitorio si 
‘fa rilevare, comunque, che una 
eventuale «conversione al cen- 
tro» perderebbe di significato 
dal momento che a favore della 
ratifica sono già assicurati i 
voti delle destre, 


Intanto, il presidente nella 
commissione Esteri di Monte- 
citorio, on. Bettiol, esprimendo 
il proprio parere sulle eventuali 
‘manovre socialcomuniste, ha 
testualmente dichiarato: «I 
provvedimenti di carattere in- 
ternazionale che stanno per es- 
sere votati alla Camera sono di 
assoluta otdinaria amministra 
zione. Piccole cose nel quadro 
del grandi accordi che da tem- 
po formano la realtà dell'Euro- 
pa occidentale e della Comuni- 
tà atlantica, Coloro i quali han- 
no approvato questa ‘politica, 
non potranno non approvare 
anche questa convenzione, men- 
tre si attende il voto contrario 
di coloro che hanno osteggiato 


l’unica seria politica che l’Italia 
‘perseguire. Se invece al- 
l’ultimo momento, con un bru- 
sco voltafaccia, voteranno fa- 
vorevolmente per le ratifiche, 
Ja conclusione è una sola; at- 
teggiamento da buffoni». 
Dall'interno il, problema de- 
gli statali è sempre più di pal 
Dpitante attualità. Il Presidente 
del Consiglio ne ha discusso 
‘ampiamente in giornata con il 
Ministro Gonella, e in serata 


di|.con i rappresentanti della CISL 


per una ulteriore messa a pun- 
to del problema, Domani sarà 
Gonella a ricevere 1 rappresen- 
tanti sindacali degli statali, 
mentre per. venerdì verrebbe 
convocata la commissione con- 
sultiva. Il Consiglio dei Mini- 
stri se ne occuperà nella secon. 
da adunanza della settimana, 
prevista per venerdì, 

Quanto ai professori, stasera 
nuova riunione del «Fronte». 
Il Comitato d'intesa ha espres: 
50 Ja propria insoddisfazione 
ner la deliberazione presa dal 
Ministero di mettere in paga- 
mento dalla fine di questo me- 
se le nuove retribuzioni previ. 
ste per la «soluzione ponte», ed 
ha ribadito il principio di voler 


definire la questione definitiva 
prima di accettare quella prov- 
yisoria. Gli esponenti del Fron- 
fe attendono che abbia luogo 
l’incontro richiesto con Segni 
per cercare di arrivare ad una 
©hiarificazione. 

‘Tema sempre di discussione e 
di polemiche è quello della ele- 
zione dei cinque giudici della 
Corte costituzionale. Non si 
‘può dire che sì facciano dei 
passi avanti verso un accordo, 
nè si se se prima della seduta 
congiunta delle Camere si a- 
vranno: altri scambi di vedute 
o interventi mediatori. 

Im realtà, le difficoltà si ac- 
centuano per la crescente op- 
posizione che si fa, per questio- 
ne di principio, nei confronti 
del candidato comunista. I so- 
cialdemocratici vogliono a tut- 
ti i costi che il candidato del 
centro laico sia eletto in aula: 
tutta la maggioranza è plutto- 
sto perplessa di fronte alla pro- 
spettiva di un rinvio della no- 
mina del prof. Cassandro al 
Gapo dello Stato, dato che que 
sto comporterebbe il risultato 
pratico della elezione diretta in 
aula di tre candidati della mi- 
moranza contro due soltanto 


della maggioranza. 


Dimostrazione peronista 
allinpodromo dì Buenos Aires 


Buenos Aires, 7 

Nel pomeriggio»di ieri all'ip- 
podromo di San Isidro ha avu- 
to luogo l'ultima ‘corsa — fa 
più importante — della stagio- 
nè ippica argentina, Il campo 
era. strapieno. All'arrivo del 
Vicepresidente provvisorio del- 
la Repubblica, Isaac Rojas, gli 
spettatori dei posti comuni lo 
‘hanno accolto al grido di«Viva 
Peron». Poco dopo è giunto il 
Presidente Lonardi. Si era ap- 
‘pena seduto che dai medesimi 
posti partiva una fitta sas- 
seiuola contro le tribune d’ono- 
re. La polizia intervenuta pron- 
tamente, ha sedato il tumulto 
mediante lancio di bombe la- 
crimogene. Qualche minuto do- 
po gruppi di peronisti, lasciati 
i loro posti, sono scesi nel camt= 
po e lo hanno in parte invaso. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco, i quali con getti d’acqua 
hanno disperso i dimostranti. 
Mentre si svolgeva questa di 
mostrazione; la maggioranza 
degli spettatori applaudiva ca- 
lorosemente Lonardi e Roi 

Oggi si è appreso che l'ex 
dittatore Peron intenderebbe 
recarsi nel Panama, ma non è 
‘stato possibile avere alcuna con- 
ferma. 


Gronchi l'8. dicembre 
In visita ufficiale dal Papa 


Roma, 7 

Il Presidente della Repubbli- 
ca renderà visita ufficiale al 
Papa l'8 dicembre, 

Il protocollo del’udienza è 
stato elaborato dopo lunghe 
trattative. Il pro-Segretario di 
Stato mons. Tardini restituirà 
la visita all’on, Gronchi al 


Quirinale. 


IL PICCOLO 


DIPINTI E «PEZZI, DI ECCEZIONALE VALORE 


dallo stesso comm. De Cre- 
scenzo, che, mesi addietro. or- 
‘ganizzò Ja memorabile vendita, 
del «Saltimbanco» di Mancini, 


in villa Dusmet. perla vendita 
dei numerosi dipinti e degli og- 
getti di, eccezionale pregio che 
costituiscono l'arredamento del- 
la villa, 

Molti giornalisti, molti foto 
grafi ed il solito pubblico di 
«aficionados», tra cui si nota- 
vano alcuni dei migliori nomi 
dell’aristocrazia romana, di: 
plomatici, commercianti d'arte 
e stelle del cinema: eppure la 
giornata di oggi doveva servire 
soltanto + come ha osservato 
il direttore dell'asta — a «ti 
scaldare l'atmosfera», giacchè 
i pezzi principali verranno po- 
sti all'incanto hei prossimi gior- 
ni. L'«Ecce homo» del Correg- 
gio di cui si è tanto parlato, 
ad il «Ragazzo morso da un 
ragno» del Caravaggio saran- 
no presentati in asta sabato, il 
giorno della chiusura, Tra, le 
altre opere che verranno ven- 


dute nei prossimi giorni sono 
dipinti, che le perizie dicono 
genuini, del Perugino, del Ti- 
ziano, del Pater, dél Tiepolo, di 


UN PIANOFORTE DORATO E CAMERIERI IN MARSINA AZZURRA 


Roma, 7 
L'easta dell'anno» diretta | 


si è aperta questo pomeriggio 


GIORNATA, DI ASSAGGIO 
ALL'ASTA DI VILLA. DUSMBT 


700 mila, lire per un. paesaggio dello. Zuccarelli 
Non sono esclusi alcuni acquisti da parte dello Stato 


Palma il giovane e del Tinto- 
retto. 

Questo pomeriggio, dunque, 
non. si sono avuti quei duelli 
verbali, a colpi di cifre astro: 
nomiche, che tanto emoziona» 
rono il pubblico romano nelle 
due grandi aste dell'anno scor- 
so, Îl prezzo più alto è stato 
raggiunto da un paesaggio del. 
lo Zuccarelli, venduto per 700 
mila. lire. Un piccolo olio, del 
Degas ed un dipinto «A. double 
face» del Mancini, proveniente 
dalla collezione Duvennes di 
New York e:presentato al prez: 
zo base di tre milioni, sono 
stati ritirati per mancanza di 
compratori. Tra gli altri og- 
getti venduti sono tappetti per= 
siani, caucasici e cinesi, tessu- 
ti ed arazzi di Aubusson e Bru 
xellés, ebanisterie, porcellane 
europee di tutte le manifattu- 
re e molte porcellane d'Oriente. 

Si apprende intanto che il 
sovrintendente alle Gallerie del 
Lazio, prof. Lavagnino, ha vi- 
sitato nei giorni scorsi l'espo- 
sizione degli oggetti in asta, il 
che potrebbe preludere ad un 
intervento dello Stato per lo 
acquisto dei dipinti di maggior 
valore. L'asta -proseguirà do- 


mani pomeriggio. 


NON PIACEREBBE A LENIN 
LA «VILLA BIANCA» DI TITO 


Brioni sta diventando ormai una «Crimea aristocratica» 
riservata soltanto ad ospiti graditi al maresciallo jugoslavo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Brioni, 7 


Quindo Dulles disse ai gior- 
nialisti che avrebbe voluto ci 
fosse a Washington un posto 
«così delizioso» per poter la- 
vorare în pace, il viso di Tito 
si illuminò di un sorriso. Era- 
vamo in quel momento vicinis- 
simi al Presidente jugoslavo e 
‘osseroammo che i suoi occhi 
ebbero un lampo di soddisfa- 
zione; li girò, per un attimo, 
attorno, per la stanza come per 
abbracciarla.» con amorevole 
sguardo. Mai vedemmo dipinto 
sul volto di în Uomo un così 
‘smisurato orgoglio. 

Ne ha bene il motivo, Tito. 
La sua villa — la Villa Bian- 
ca e in croato Biela Kuca — 
è una costruzione in calcare 
istriano di stile sobrio ed ele- 
gante, Ha due piani: l'ingres- 
so è dalla parte del parco ver- 
so l'interno dell’isola e vi si 
accede attraversando vialetti 
ombrosi (Dulles li percorse in 
carrozza: raffinatezza da gran- 
de ospite); capita spesso di ve- 
dere dei fagiani levarsi, dal 
sottobosco e, nelle radure, pas- 
sa talvolta veloce e agile una 
coppia di cervi. Dall'ingresso 
un ampio vestibolo introduce 
nella stanza di soggiorno; Al 
pavimento è in marmo lucidis- 
simo, il soffitto a cassettoni ri- 
levati. Bellissimi tappeti bo- 
sniaci coprono il pavimento 
qua e là in corrispondenza dei 
diversi «angoli» creati nell'am- 
pia stanza. Modellini di navi 
fanno da soprammobili sui di- 
versi ripiani di legno pregiato; 
una bacheca contiene statuine 
di avorio; in un angolo c'è 
un pianoforte a mezzacoda, 
bianco con decorazioni dorate; 
in un altro una grande pianta. 
esotica. L'unica stonatura in 
questa stanza così raffinata è 
data. da un quadro, bruttissi- 
mo, che sembra sia molto ca- 
ro al Presidente. 

Potemmo ammirare per poco 
le bellezze di questo «soggior- 
no». Ci dissero, mentre atten- 


devamo che Dulles e Tito tor- 
nassero dalla gita a Brioni mi- 


QUATTRO VOMINI SCESERO: ALL'IMPROVVISO: DA UNAUTO 


Rapita in pieno giorno 
una ragazza a Palermo 


Ma i genitori non vogliono sporgere querela 


& Palermo, 7 

Una ragazza di 19 anni è 
stata tapita stamane al Corso 
dei Mille da alcuni sconosciuti. 
La giovane, Nunzia Pizzurro, 
sì trovava davanti la propria 
abitazione quando quattro in 
dividui, scesi’ da una «1400» 
l'hanno sollevata di peso co- 
stringendola a salire sull'auto, 
‘al cui volante stava una quin: 
ta persona. La macchina si 
poi allontanata & forte veloci 
tà, senza che i presenti potesse 
70 intervenire. 

I carabinieri — che stanno 
indagando © per lare 
l'auto ed i rapitori — hanno 
interrogato i genitori della ra- 
gazza. Questi però non hanno 
voluto fare alcuna dichiarazio- 
ne e hanno detto di non voler 
sporgere alcuna querela contro 
glì autori del rapimento. 

ee gira a 


Vociso da nn «rapido» 
a un passaggio a livello 


Chivasso, 7: 
Un operaio è stato stritolato 
stamane dal «rapido»; Torino- 
Milano al passaggio a livello di 
Chivasso. Avviatosi verso To- 


© 


rino, dove lavora, sulla sua mo- 
toretta, il 30.enne Romualdo 
Angiono, ha trovato chiuso il 
passaggio a livello, e, per non 


giungere in ritardo, si è \inol 
trato tra le rotaie conducen= 
do la motoretta, per mano. La 
densa nebbia gli ha impedito 
di scorgere l'automotrice che 
era in arrivo a fortissima ve- 
locità e lo ha maciullato, tra- 
scinandolo per parecchie deci- 
ne di metri. 


LIEVE ATTENTATO 
a una sede dell’ANPI 


Torino, 7 

Alcune persone che uscivano 
stanotte dalla sede dell’ANPI 
«Martinetto», in corso Regina 
Margherita, notarono due gio- 
vani che su una motoretta per- 
correvano ‘ad andaftira ridot- 
tissima la strada antistante la 
sezione. Poco dopo uno dei due 
fu scorto accovacciato contro 
il muro della sezione, mentre 
l’altro attendeva sul motomez- 
zo, a motore acceso. A un trat- 
to una esplosione accompagna- 
ta da una fiammata, provocata, 
come è stato possibile appura: 
re în seguito, da una bottiglia 
di benzina, ha ‘causato lievi 
danni al muro ed al portone. 

Le indagini svolte e tuttora 
in corso hanno portato al fer 
mo di elcuni elementi sospetti, 


nore e all'isola di Vanga, che 
«dovevano preparare per 

pranzo», Ma era una scusa, 
perchè ‘il pranzo era servito 
nella saletta adiacente, sepa- 
rata da una tenda di broccato 
dal «soggiorno». E’ più proba- 
bile che i segretari di Tito fos- 
sero preoccupati per l'integrità 
dei fappeti e dei tavoli: ses- 
santacingque giornalisti impa- 
zienti non badano troppo @ 
dove buitano i mozziconi di 
sigaretta, Così ci chiusero fuo- 
ti, nel «patio»: un porticato 
semplice ma spazioso e un'am- 
Din terrazza su mare. La nietà 
è stupenda; si domina un gran- 
de spazio di mare che, dono 
GuaTO miglia, cessa di essere 
fugoslavo. Potemmo ammira- 
te nel patio un nudo jemmi- 
nile dello scultore jugoslavo 
Augustincie — il secondo per 
importanza dopo Mestrovic — 
intitolato «La vergogna». Po- 
temmo ammirare la grande 
scalea che porta al porticciolo 
che accoglie i motoscafi perso- 
nali di Tito; potemmo infine 
goderci la brezza marina e at- 
tendere per un’ora — tanto era 
il ritardo sul programma — che 
Tito e Dulles rientrassero dalla 
loro escursione in motoscafo. 
Il edrink» che ci avevano prean- 
nunciato e per cui alte mera- 
viglie si erano. levate fra i 
giornalisti esperti di questi in- 
contri ad alto livello in Ju- 
goslavia, sfumò. Non ju una 
gran. perdita, ma sarebbe stata 
gradita una parola di scusa. 

La vita di Tito a Brioni è 
quella di un sibarita. Pranzi e 
cene «alla. francese», «cock- 
tails», piccoli concerti pome- 
ridiani, televisione (l'antenna 
è piazzata sul tetto della villa 
ed è orientata verso l'Italia), 
gite in motoscafo, ricevimenti 
intimi. E° con lui la moglie Jo- 
vanka (noi non la vedemmo 
perchè in quel momento aveva 
ospiti al tè la moglie e la figlia 
di Dulles insieme alla moglie 
di Popovic e a quella dell'Am- 
basciatore americano Riddle- 
berger) e la sua corte perso- 
nale composta dal segretario 
Wilfan e dal capo del proto- 
collo Smodlaka. Î cumerieri so- 
no quasi tutti serbi; elegantis- 
simi nelle marsine azzurre con 
bottoni dorati sanno parlare 
il francese: e comprendono T'i- 
taliano. Nei dintorni della villa 
sì aggirano numerosi funziona- 
ri dell'UDBA in borghese, spe- 
cialisti nel fotografare «men- 
talmente» ‘tutti coloro che si 
avvicinano alla principesca re- 
sidenza presidenziale. Sono 
funzionari gentili, ma  rigoro- 
Sissimi; quando saltmmo a bor- 
do del motoscafo che da Pola 
doveva portarci a Brioni esa- 
minarono con cura tutti i pas- 
saporti; perfino i) «grandi ‘in= 
viati> americani, dal nome fa- 
moso nel Gotha .del giornali 
smo, dovettero sottoporsi al 
controllo e manifestarono per- 
ciò un certo disappunto. E 
quando uno di noi accennò a 
fotografare il cantiere di Sco- 
glio Ulivi si levò, sferzante, un 
divieto in croato. 

La lingua croata domina u 
Brioni, senza concorrenze. Pra- 
ticamente il bilinguismo — che 
esiste, seppur limitato, a Pola 
— Qui non alligna. Si può ri- 
volgere agli abitanti la parola 
in tedesco, in inglese e in jran- 
cese; il portiere dell'albergo 
«Neptunes e una barista ci 
sposero in italiano, gentitme: 
te, ma con una certa diffide 
24, L'isola conserva le sie ve- 
stigia romane, ma ha assunto 
una tinta decisamente jugosla- 
va per il costante afflusso di 
turisti provenienti dalla Croa- 
zia e dalla Serbia. Sono turisti 
«sui generis», cioè personalità 
della politica, dell’arte e, qual- 
che volta, del proletariato che 
soggiornano a Brioni dopo aver 
chiesto o ricevuto l'invito del 
Presidente della Repubblica. 
Qui, infatti, non si può venire 
senza un invito; lo stesso al- 
bergo «Neptune», inaugurato 
da pochi mesi, ospita nelle sue 
bellissime stanze, esclusivamen- 


appartenenti a organizzazioni 
giovanili del MSI 


te ospiti «graditi»; possono es- 
sere anche stranieri, ma biso- 
gna che abbiano # eplaceto 


della direzione dell'albergo la 
quale esamina le domande 
pervenute per lettera insieme 
ai funzionari dell'UDBA. La 
pensione è minima: un trat- 
tamento di prima categoria co- 
sta 800 dinari, cioè 1600 lire 
al cambio ufficiale e i prezzi 
degli extra al bar sono in pro- 
porzione: un doppio «whisky» 
scozzese costa ottanta dinari, 
un «Martini» cinquantacinque 
dinari; da ciò è nata la leg- 
genda che a Brioni îl denaro 
non serve e che vi si può vi- 
vere quasi grutis, se st è sim- 
patini a. Tifo. 

Naturalmente sono pochi. gli 
ospiti «graditi», Il portiere del 
«Neptune» risponde con un 
sorriso diplomatico alle osser- 
vazioni sulle difficoltà che il 
basso proletariato jugoslavo 
può incontrare per un soggior= 
no nell'isola più bella dell'A- 
driatico. IL «comunismo» ju- 
goslavo si è evidentemente im- 
borghesito ed ha fatto di Brio- 
ni una Crimea aristocratica ad 
esclusivo uso e consumo delle 
gerarchie politiche. La stessa 
atmosfera. dell’isola porta a 
questa constatazione; vi si ac- 


cede infatti e ci si vive con la 
impressione di essere control- 
lati ad ogni passo nè il mera- 
viglioso scenario del parco con 
il mare riesce a far dimentica- 
re che l'isola è sorvegliata da 
una grossa, velocissima e ar- 
matissima flottiglia di motosi- 
luranti e che un impianto ra- 
dar di recente acquisto esplora 
continuamente il lato occiden- 
tale (quello che dù verso V’A- 
driatico italiano) di Brioni, Ti- 
to è un sibarita, ma non ira- 
scura la sua sicurezza perso- 
nale. 

‘Abbia, denoritto Brioni co- 
me ci è ‘apparsa durante» la 
nostra breve sosta per l’'incon- 
tro tra Foster Dulles e Tito. 
Probabilmente, se avessimo 
potuto parlare con qualche 

ite dell’isola, avremmo qual- 
che altro particolare da esporre 
ai lettori: Ma l'essenziale è 
quanto abbiamo riportato. C'è 
ancora una cosa, che è piutto= 
sto sconosciuta. La Villa Bian- 
cadi Tito è. stata adattata a 
residenza del maresciallo ju- 
goslavo appena qualche anno 
fa, Prima era ancora come la 


aveva lasciata nel 1940 un in- 


glese che l'aveva acquistata da 
un industriale di Francoforte 
nel 1936. Sembra che il citta- 
dino britannico non abbia a- 
vuto dal Governo jugoslavo al- 
cun indennizzo per l'espropria- 
zione della villa e che in que- 
sti ultimi mesi abbia intentato 
un processo per ottenere da 
Belgrado una certa somma in 
sterline, corrispondente al va- 
lore reale della costruzione. La 
causa civile è naturalmente av- 
‘volta dal segreto più fitto, ma 
le previsioni sono favorevoli al 
Gittadino britannico. Dell’indu- 
striale di Framcoforte) che nel 
1930 costruì-la. villa dedican- 
dola alla moglie, si sa soltan- 
to che la vendette vantaggio- 
samente all'inglese, appunto 
nel 1936. Forse nessuno dei due 
immaginava che dopo vent'an= 
ni la Villa Bianca sarebbe di- 


è | ventata 'aristocratica residen- 


za di un dittatore, raffinato e 
orgoglioso eparvenu» della po- 
litica comunista nei Balcani. 
S'intende, che l'aggettivo «co- 
munista» è messo. qui. senza 
alcun. riferimento a fatti e 
personaggi della vita reale. 


Luciano Cossetto 


QUATTROCENTO MILIONI DI DANNI A RAGUSA 


Sul pozzo in fiamme 
la trivella si è liquefatta 


Esplosioni e sibili si iccompagnano all'immenso rogo 
o dal gas di petrolio-Il piano di spegnimento 


Ragusa, 7 
Da quasi venti ore il pozzo 
di petrolio «Ragusa n. da — 
perforato in questi giorni dalla 
«Gulf Italia dompanya con esi 
to positivo e che sì è incen- 
diato per cause non ancora 
bene accertate — è un immen- 
so rogo e-la colossale trivella 
«National 130» che aveva rag- 
giunto la falda petrolifera, non 
è ora che un ammasso di rot- 
fami che, dopo essersi fusi, 
vanno liquefacendosi — all'im- 
menso calore, La sopraggiunta 
oscurità rende ancora più im- 
pressionante lo spettacolo, Le 
fiamme, continuamente. ali- 
lal gas ‘che sale dal 
condotto. in comunicazione con 
la falda sotterranea, si alzano 
impetuose fino ad una trenti- 
na di metri.con un sibilo pau- 
Toso. 

Carabinieri ed agenti di P.S. 
hanno istituito da stamane nu- 
merosi posti di blocco lungo la 
strada che in due chilometti 
circa porta da Ragusa ailo 
sperone di Collina su cui era 
impiantata la trivella, Comun- 
que, numerosissimi curiosi riu- 
sciti a filtrare attraverso i cam- 
pi, sono guut. nella zona ner 
assistere allo spettacolo, 

Nel corso cella mattinata si 
sono verificati fragorosi scoppi 
che hanno scosso la collina 
alla cui sommità si elevano le 
fiamme. Le esplosioni tuttavia 
mon hanno oceluso il condotto 
di perforazione, cosicchè le 
fiamme continuano ad essere 
alimentate dai vapori di pe 
trolio che si sprigionano dalla 
profondità di ‘800 metri, pro- 
fondità alla. quale ieri sera erà 
raggiunto la.trivella. Già da 
tre giorni la punta della «Na- 
tional» pertoriva la falda pe- 
trolifera, Pertanto i tecnici a- 
vevano iniziato la «prove del 
fuoco» per determinare la qua- 
lità del minerale, Improvvisa: 
mente, per cause in corso di 
accertamento, le fiamme dalla 
superficie si sono propagate 
per il condotto raggiungendo 

falda di petrolio, La trivel 
la, venuta a trovarsi al cen- 


tro dell'incendio, è precipitata 


fiamme ne stanno ultimando 
la fusione. 

Nel tardo pomeriggio è au- 
mentato il sibilo provocato dal- 
l'incendio, ma non si sono più 
Verificati scoppi e le maestran- 
ze, tutte mobilitate, hanno po- 
tuto avvicinarsi fin dove lo con- 
sente il calore e cioè & circa 15 
metri dalla fiamme. Pure nel 


porto tecnico 
nerario ing. Oliviero, che parte- 
cipò fra l'altro all'opera di spe- 
gnimento del colossale incendio 
verificatosi. l'anno scorso nei 
pozzi di Cortemaggiore. 

L'ing. Oliviero si è recato sul 
‘posto dell'incendio, dove insie- 


del pozzo stesso, ing. Asbell, ha 
‘studiato quali mezzi fossero più 
‘opportuni per domare le fiam- 
me. E" stato deciso di usare get- 
ti d'acqua ad alta pressione. A 
tale scopo alcune diecine di ‘o- 
pereì si sono messi subito al la- 
voro per costruire il condotto 
in tubi di acciaio del diametro 
di 82 centimetri, La conduttura, 
attaccata ad un pozzo d'acqua 
precipiterà sul luogo dell'incen- 
dio con un percorso di mille me- 
tri circa ed un dislivello di 200, 
Il lavoro prosegue alacremente 
sotto la direzione dei tecnici an- 
glo-americani, Si prevede che la 
opera di raffreddamento con la 
acque non potrà essere iniziata 
prima di domani mattina. Su- 
dito dopo i vigili del fuoco prov= 
vederanno ad azionare gli 
schiumogeni che sono già sul 
posto. 

T tecnici sul ppsto escludono 
nella maniera più assoluta che 
possano verificarsi dannose 
esplosioni. «L'incendio di un 
pozzo — ha dichiarato infatti 
l'ing. Oliviero — non è una ca- 
tastrofe, ma un semplice episo- 
dio della vita mineraria. Parti 
colarmente stavolta, poi, non 
mi pare che vi sia da allarmar- 
si eccessivamente. Ci sono dei 
danni e notevoli, ma non credo 
che sia stato pregiudicato an- 
che il futuro sfruttamento del 
pozzo, che mi risulta essere uno 
dei più promettenti del bacino 


nella prima mattinata, Ora le 


raguisano». 


‘Per incarico del Ministero de- 
gli Interni è partito intanto nel 
pomeriggio, diretto a, Ragusa, 
anche il comandante del 580 
Corpo dei vigili del fuoco di Pa- 
lermo, che collaborerà alla di- 
peso Ch al cograinamento 

pera di spegnimento. Na- 
turalmente, è ancora prematu- 
ro prevedere l'esatta entità dei 
danni provocati dall'incendio, 
ma è opinione dei tecnici che 
essi non saranno inferiori ai 
400 milioni. 


Spara contro Una ragazza 
in'una casa chiusa di Milano 


Milano, 7 

Momenti di terrore stamane 
in una casa chiusa di via Fiori 
Chiari al n. 17. Un uomo, dopo 
essersi intrattenuto con una 
delle ospiti, ha estratto la ri- 
voltella ed ha esploso tre col- 
pi, che fortunatamente sono an- 
dati a vuoto. Quindi lo spara 
tore è riuscito ad eolissarsi, in- 
vano rincorso da alcuni clienti 
mattutini, presenti alla scena. 

La sparatoria è avvenuta po- 
co prima delle 11.30, Un uomo 
di media età, è stato visto sa- 
lire con una delle ragazze, co- 
nosciuta con il soprannome di 
«Mamola», è più tardi identifi- 
cata come la ventottenne Vir- 
ginia Usai. Dopo qualche mi- 
nuto si sono avvartite distinta- 
mente delle grida di «aiuto!» 
provenienti da una camera po- 
sta al secondo piano della «ca 
sa». Le invocazioni venivano 
quindi seguite da tre detona» 
zioni, 

Del fatto veniva immediata» 
mente avvertita la Volante che 
inviava sul posto una camio- 
netta. Saliti nella camera della 
ragazza, gli agenti riscontrava- 
no nel locale ove era avvenuta 
la sparatoria tre colpi esplo- 
sì da una pistola calibro 6.35, 

A tarda sera, lo sparatore si 
è costituito. E' stato identifi- 
cato per il trentunenne Giusep- 
pe Asta da Cosenza. Secondo 
la sua versione egli avrebbe 
sparato perchè la donna gli ru» 
bò diecimila lire. E° stato arre- 


stato per tentato omicidio. 


Martedì, 3 novembre 1955 


FINSIDER 


SOCIETA’ FINANZIARIA SIDERURGICA 


PER AZIONI - SEDE LEGALE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 30.600.000.000 


Tm conformità delle deliberazioni prese dalla Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 31 
‘ottobre 1955, verranno effettuate le seguenti operazioni: 


AUMENTO CAPITALE SOCIALE 


2) da Lit, 30,600.000.000 a Lit. 45:900.000.000 
mediante emissione di n, 30.600.000 azioni nuove di caò. A da nominali L. 500 cadauna, godi- 
mento 1-11-1955, riservate in opzione alla pari, senza aumento per spese, agli attuali azio- 
nisti in ragione di una azione nuova per ogni due azioni vecchie possedute, siano esse di 
‘cat. A o di cat. B, con facoltà agli Azionisti di liberare tutti i decimi all'atto della sotto- 
serizione o di versare, all'atto della sottoscrizione stessa, ì primi tre decimi ed i successivi 
in una o più volte, nei termini e con le modalità che saranno tempestivamente stabilite dal 
Consiglio di Amministrazione. 
Le azioni sottoscritte ratealmente. avranno: godimento 1-11-1955 pro-rata del versato, 

b) da Lit, 45.900.000.000 a Lit. 50,490,000.000 
Successivamente all'integrale sottoscrizione dell'aumento di cul sopra, mediante emissione 
di ulteriori n. 9.180.000 azioni nuove di cat. A da nominali L. 500, con godimento 1-11-1955, 
da assegnarsi gratuitamente alle n. 91.800.000 azioni di cat, A e cat. B. rappresentanti il 
capitale come sopra aumentato a Lit. 45.900.000.000 in ragione di una azione nuova per 
ogni gruppo di dieci. azioni possedute, 


SOTTOSCRIZIONE A PAGAMENTO 


1) Il diritto dì opzione per la sottoscrizione a pagamento dovrà essere esercitato, sotto pena 
di decadenza, dal 14 novembre 1955 21 10 dicembre 1955 compreso, presso le Casse sotto elencate. 

2) Durante tale periodo — su presentazione per la stampigliatura dei certificati nominati- 
vi definitivi rappresentanti Je azioni possédute, elencati su apposite «Domande» (Mod. F°2) re- 
datte in duplo, agli Istituti ed Enti incaricati — l'Azionista potrà: 

2) sottoscrivere tutte le nuove azioni cui ha diritto in ragione del suddetto rapporto di una 
azione nuova per ogni due azioni vecchie. Nel:caso di presentazione di quantità dispari di 
azioni vecchie, a fronte dell’azione eccedente sarà rilasciato un «Buono frazionario di op- 
zione» per due «mezzi diritti» (Mod. F-3); 

b) richiedere, per le azioni vecchie stampigliate e non utilizzate per la sottoscrizione, un nume. 
to di «mezzi diritti» (Mod. F-3) pari alla qua: delle dette azioni moltiplicata per due. 
3) I Buoni frazionari di opzione per «mezzi diritti» potranno essere utilizzati fino al 14 

dicembre 1955 per sottoscrivere una nuova azione FINSIDER ogni gruppo di quattro «mezzi 

diritti» rappresentati da buoni stessi, 

4) Trascorso il 14 dicembre 1955 i Buoni frazionari di opzione per «mezzi diritti». s'inten= 
deranno decaduti e privi di ogni effetto. 

5) All'atto della sottoscrizione delle nuove azioni si potrà versare: 

a) l'intero ammontare dovuto, in ragione di L. 500 per azione, per ogni azione sottoscritta; 

b) i soli 3/10 del valore nominale di ogni azione sottoscritta, pari a Lit. 150 per azione, 

Il Consiglio di Amministrazione si riserva di richiedere il' versamento degli altri decimi im 
una o più volte, previo avviso agli Azionisti a mezzo stampa. 

Sui ritardati versamenti degli importi di tali decimi decorreranno gli interessi di mora del 
7% annuo, salvo sempre il ricorso all'art. 2344 del ©, O. 

6) Di tutte le azioni non optate è garantito il collocamento. 

7) I certificati definitivi rappresentanti le nuove azioni saranno emessi con cedola 22 stampi= 
gliata «godimento 1-11-1955» oppure, per le azioni sottoscritte ratealmente, «godimento 1-11-1955 
pro-rata» e potranno essere ritirati esclusivamente presso la stessa Cassa che ha rilasciato gli 
appositi scontrini non trasferibili (Mod. F-4). 


ASSEGNAZIONE GRATUITA 


8) L'assegnazione delle emittende nuove azioni gratuite avrà inizio a partire dal 1. febbraio 
1956 su presentazione alle Casse incaricate: 
2) dei certificati nominativi definitivi rappresentanti Je vecchie azioni di cat. A e di cat. B 
possedute, muniti della cedola 21 e seguenti, elencati su apposito modulo di richiesta în 
duplo (Mod, F-6). Le Casse incaricate provvederanno a stampigliare ed a restituire — pre- 
vio stacco della cedola 21 — detti certificati al presentatore, rilasciandogli lo scontrino non 
trasferibile (Mod. F°8) per il ritiro delle azioni assegnate; 
degli scontrini non trasferibili (Mod. F-4) relativi alle nuove azioni sottoscritte interamente 
liberate. Le Casse incaricate, dopo aver apposto sui detti scontrini la stampigliatura «eser= 
citato diritto assegnazione gratuita», li restituiranno al presentatore, rilasciandogli lo scomt- 
trino non trasferibile (Mod. F-8) per il ritiro delle azioni assegnate. 
Per le azioni sottoscritte ratealmente, l'assegnazione gratuita sarà effettuata — contro 
presentazione degli scontrini non trasferibili relativi alle azioni sottoscritte — dopo il versa- 
mento det decimi di saldo, 

Nel (caso di' quantitativi di azioni non divisibili per dieci, le Casse incaricate provvederanno 
a rilasciare un buono frazionario di 1/10 di azione nuova (Mod. F-7) per ogni azione eccedente. 

1 certificati definitivi rappresentanti le nuove azioni gratuite saranno emessi con cedola 22 
stampigliata «godimento 1-11-1955» e potranno essere ritirati esclusivamente presso la stessa 
Cassa che ha rilasciato gli appositi scontrini non trasferibili (Mod, F-8), 

Dopo il 31 ‘dicembre 1956 le operazioni relative alle assegnazioni gratuite dovranno essere 
effettuate esclusivamente presso la Sede della Società in Roma, Viale Castro Pretorio n. 122. 


NORME COMUNI ALLE SUDDETTE OPERAZIONI 


nes lf operazioni di cul sopra potranno essere effettuate presso i seguenti Istituti ed Enti 
incaricati: i 

BANCA D'ITALIA - BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO 
DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICI- 
LIA - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - 
BANCO AMBROSIANO - BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - ISTITUTO DI CRE- 
DITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - CASSA DI RISP \RMIO DELLE PROVIN- 
CIE LOMBARDE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA D'AMERICA E D’ITALIA + 
BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA 
LIGURE - CREDITO COMMERCIALE - BANCA TOSCANA - BANCA AGRICOLA MILANESE 
CREDITO VARESINO - BANCA DI LEGNANO - BANCA GAUDENZIO SELLA & ©. . CASSA 
DI ‘RISPARMIO DI GENOVA: - «INVEST». SVILUPPO E GESTIONI INVESTIMENTI MO. 
BILIARI, MILANO. - BANCA PASSADORE & C., GENOVA; 7 

oppure; presso Ja Sede della Società in Roma, Viale Castro Pretorio, n. 122. 

10) Per le Vecchie azioni rappresentate dai certificati provvisori, emessi in occasione degli 
‘aumenti di capitale 1948 è 1950, le operazioni suddette (sottoscrizioni STESO ed assegna» 
zione gratuita) debbono essere effettuate egclusivamente presso la Sede della Società, alla quale 
1 detti certificati debbono essere rimessi per il’ preventivo cambio in titoli definitivi. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


AVVISO AI PORTATORI .DI OBBLIGAZIONI SERIE SPECIALI 
«GESTIONE. IRI- FERRO» 


L’Istituto per la Ricostruzione Industriale - I.R.I. 
premesso: 


che l'Assemblea Straordinaria della Società Finanziaria Siderurgica - FINSIDER, tenutasi 

il 31 ottobre 1955, ha deliberato di aumentare il capitale sociale: 

— ida L. 30,600 milioni a L. 45.900 milioni mediante l'emissione di n..30,600:000 nuove azioni 
di cat, A, da nom, L, 500, aventi godimento 1-11-1955, pro-rata del versato, da riservare 
in opzione agli aftuali azionisti. in ragione di una per ogni due vecchie azioni possedute, 
Siano esse di cat, A che di cat, B, alla pari, e cioè a L. 500 ciascuna; 

— da L. 45.900 milioni a L. 50.490 milioni medianze l'emissione di n, 9.180.000 muove azioni 
di, cat. A, da nom, L, 500, aventi godimento 1-11-1055, da assegnare gratuitamente agli 
‘azionisti in ragione di una per ogni 10 azioni vecchie e nuove possedute, siano esse di 

cat. A che di cat, B; 

che l'esercizio del diritto di opzione per partecipare al predetto aumento di capitale a paga- 

mento dovrà esercitarsi. nei giorni dal 14 novembre al 10 dicembre 1955 inclusi; 

©) che la distribuzione delle azioni gratuite avrà Juogo a partire dal 1. febbraio 1956; 

d) che attualmente a fronte di due obbligazioni «IRI » in circolazione, sia da nom, lire 
500 sia da nom. I 1000, che hon abbiano ancora esercitato il diritto di cambio in azioni 
FINSIDER, vengono rilasciate, esercitando tale diritto, tre azioni FINSIDER da nom. lire 
500 e una ‘obbligazione coptatay di valore nominale uguale a quello delle obbligazioni pre- 
sentate per il cambio; 

e) che le azioni gratuite Spettanti all’I.R.I in ragione di una ogni dieci azioni, FINSIDER at- 
tualmente esistenti in gestione speciale verranno conferite alla gestione speciale medesima; 

comunica 


D in merito alla facoltà di partecipare all'aumento di capitale a pagamento della FINSIDER: 
1 portatori di obbligazioni «IRI-FERRO» optabili - e cioè di quelle sulle quali non è stato 
ancora esercitato il diritto di cambio - possono partecipare alla sottoscrizione delle emit- 
tende azioni FINSIDER di cat. A nella proporzione spettante alle tre vecchie azioni 
FINSIDER da nom. L. 500 esistenti in gestione speciale a fronte di ogni due obbligazioni 
«IRI-FERRO», sia da nom. 500 sia da nom. L. 1000. 

A tal fine, dal 14 novembre al 10 dicembre 1955 i portatori di dette obbligazioni potranno 
ritirare, contro stampigliatura delle stesse, presso gli sportelli incaricati delle operazioni di 
aumento di capitale della FINSIDER, uno o più «buoni frazionari di opzione» per com- 
plessivi tre «mezzi diritti» per ogni obbligazione stampigliata. 

Ogni gruppo di quattro «mezzi diritti», se presentato entro il 14 dicembre 1955 ad uno dei 
predetti sportelli incaricati, consentirà di sottoscrivere una nuova azione FINSIDER alle 
‘condizioni di emissione. Trascorsa tale data i «buoni frazionari di opzione» si intenderan- 
no decaduti e privi di ogni effetto. n 

Il) in merito all'esercizio del diritto di cambio durante le operazioni di aumento di capitale: 
dal 14 novembre al 10 dicembre 1955, tutte le obbligazioni che venissero presentate per il 
cambio dovranno recare la stampigliatura prevista al precedente punto I) e ciò in consi. 
derazione del fatto che il tempo necessario per.lo svolgimento dell'operazione non consen= 
tirebbe agli obbligazionisti di esercitare in tempo utile il diritto di opzione relativo all’au- 
mento di capitale a pagamento sulle azioni FINSIDER provenienti dal cambio stesso, 

TII) in merito al nuovo rapporto di cambio fra obbligazioni e azioni e alla maggiorazione di 

interessi: “ 

1) a decorrere dal 1. febbraio 1956 - e cioè dalla data in cui avrà inizio la distribuzione delle 
nuove azioni FINSIDER gratuite - a fronte di ogni due obbligazioni presentate per il 
cambio verranno rilasciate 3,3 azioni FINSIDER da nom. L. 500 (1) e 1 obbligazione 
«optata» di valore nominale uguale a quello delle obbligazioni presentate per il cambio; 

2) la maggiorazione di interessi spettante ad ogni obbligazione «IRI-FERRO» sia da nom. 
L. 500 sia da nom. L. 1000 andrà riferita; È 
= per l'esercizio 1955-56 al dividento intero di 3 azioni FINSIDER più metà del divi. 

dendo di 0,3 azioni FINSIDER; 
— per gli esercizi successivi ‘al dividendo intero di 3,3 azioni FINSIDER (2). 


Si 


b) 


(i) Finchè il godimento delle azioni vecchie e quello delle nuove gratuite non saranno pareg- 
giati si avranno: 
— 8. azioni con godimento 1-5-1955 
08 > >» » 1-11-1955 
(2) Pertanto, &' titolo di esempio, per l'esercizio 1956-57 sulla base di un dividendo FINSIDER 
dell'8%, ‘ossia di L. 40 per azione, si avrebbe: 
Obbligazioni de nom, L, 500 


Reddito spettante alle obbligazioni: 
Interesse fl860 . sir sie. e + een iene 
75% dell'1% (differenza fra l'interesse 4,50% e i dividendo del 

— 50% dell'eccedenza del dividendo rispetto al 5,50% (26,40% — 5,50%) . 


Dividendo di riferimento 


pari a L, 73,50 per obbligazione (L, 22,50 interesse fisso e L, 56 maggiorazione). 
Obbligazioni da nom, L. 1000, 

40 X 3,8 X 100 

Dividendo di riferimento AS) nononon No ew ARR 


Reddito spettante alle obbligazioni: 

— Interesse fisso >. + >) lane ein eroe ngie eee ee 
— 75% dell'1% (differenza fra l'interesse 4,50% a 11 dividendo del 5,50%) » « 
— 50% dell'eccedenza del dividendo rispetto a15,50% (13,20% — 5,50%) . . » a = + + 


pari a L. 91 per obbligazione (1. 45 interesse fisso e L. 46 maggiorazione), 


Per l'esercizio 1955-56, tenuto conto che le 0,3 azioni FINSIDER gratuite hanno godimento 
1-11-1955 e quindi hanno diritto alla metà del dividendo, i dividendi di riferimento risulterebbero 
del 25,20% e del 12,60% rispettivamente perle obbligazioni da mom. L. 500 e da nom. L, 1000, 


e, in conseguenza, la maggiorazione ammonterebbe a L. 53 per le obbligazioni da nom, L. 500 
e a L. 43 per le obbligazioni da nom, L. 1000. 


rt e 


NIE REGIME E METE I CERO IR SRI ST LI MUOIO Tg 


na 


pri io 


piloti ici 


Martedì, 8 novembre 1955 


— GLI INTELLETTUALI 


ELA VITA PUBBLICA 


I sono chiesto più volte — 

negli imprey momenti 
di serena meditazione — pere 
chè non mi sentissi siciliano e 
comunque meridionale, non mi 
vedessi. partecipare. (nel. pur 
«siciliano» isolamento della mia 
personalità empiricamente inte- 
sa) ad alcuno degli eventi pro- 
vocati dagli intellettuali meri- 
dionali che restano in. provin- 
cia e Wi quegli avvenimenti che 
investono tali miei amici o sco- 
nosciuti colleghi. Certo non ot- 
corre; stavolta, dare la defini- 
zione del termine «provincia»; 
ma lo vedremo quasi coincide= 
rè, più sotto; ‘con ‘il significato 
di «regione». 

Ed anzi — dico tutta la scon- 
certante verità, così come, p 
volte mi è parso di vederla — 
mon mi son fatto capace di in- 
tendere perchè neanche mi sem- 
brasse siciliano il mio compae- 
sano don Luigi Pirandello; nio- 
nostante i suoi idiotismi strut 
turali ed architetturali efficacis- 
simi, e a parte la considerazio- 
ne — forse un po’ troppo «ro- 
mantica» — che il grande arti- 
sta stia nel mondo (nel più di- 
verso mondo) di modo che 
giunge a perdere, nel caso-limi- 
te di tale concezione, persino le 
proprie origini: la terra in cui 
è nato, il dialetto, il gergo fa- 
miliare, le amicizie infantili, 
vengono scancellati — e l’arti- 
sta allora si trova im bilico fra 
cielo e terra, non sa niente del- 
la terra. non conosce un. fico 
secco delle decisioni del-consi- 
glio comunale, campa di nuvo- 
le e di-belle parole. Resta da 
scoprire che cosa campi a fare 
un uomo simile, perchè non si 
elida, posto ch'egli mon. ha rap- 
porti con il mondo nè fisici nè 
metafisici anzi li ha addirittura 
trascendenti come quelli (ben 
meschini) di un Dio distaccato, 

Un simile modo di pensare — 
‘mi avviene di scoprire poco al- 
la volta — è prettamente sùdi- 
co, e non riguarda soltanto Ja 
estetica: appartiene a quanto 
è nefasto  nell’eredità secolar= 
mente ricevuta, per cui la man- 
na cade dal cielo e sulla terra 
non conviene cercarne neanche 
un po’ di surrogato. Sto qui, 
dunque, a dire che scrivo — 
persino — nel dialetto del mio 
paese e ho, un’altr'anima; è 
questo il paradosso: come mi 
scrive un, mio amico carissimo 
(di cui non credo di poter in- 
dicare nome e cognome), l’or- 
goglio regionale è orgoglio so- 
prattutto delle proprie disgra- 
zie (a cui non si vuole rime- 
diare) e dei propri difetti (che 
non' si vuol correggere), e io 
intanto non conosco orgoglio 
regionale maggiormente inte 
stardito e vaneggiante di quello 
del Sud. 

Chiedo scusa di questo, lungo 
parlare di me e delle mie cose, 
ma ciò che oggi importa nella 
vita civile è la condizione de- 
gli intellettnali nei rapporti 
con la politica, Partendo dal su- 
periore particolare discorso, mi 
‘pare sia agevole risalire alla si- 
tuazione generale; chiarito che 
non esiste in me alcunchè di 
speciale, e vi è in giro un'aria 
nuova che disperde i fumi del- 
l’immobilismo. Ma debbo dire 
subito che i veri! intellettuali 
delle mie parti (non dico, quel- 
li che sono saliti nel Nord od 
espatriati, liberandosi da molte, 
pastoie e remore), cioè quanti 
sono' pur vivi, pensanti e. ope- 
ranti in campo civico, anche 
soltanto operanti. a. mezzo dei 
discorsi apertamente fatti. ‘al 
caffè o al circolo, si trovano — 
filosoficamente parlando — nel- 
la direzione storico-materialisti- 
ca d’intonazione marxista. E 
debbo anche avvertire che, per 
quanto talvolta non si trovino 
in tale corrente degli ottimisti 
(l'ottimismo porta dritto all’ac- 
cettazione supina del dogma), e 
il loro «ideale» sia almeno in- 
tenzionalmente democratico 0 
non antidemocratico, non, ho 
cnore di condividerne le deci. 
sioni ed i timori. Per paura del- 
l’irreparabile gli vanno incon- 
tro, e se ne rendono vittime; 
come chi ha paura del baratro 
e, invece di porre riparo al ba- 
ratro appunto o alla paura, non 
fa che tremare sulle gambe e 
indi buttarsi giù con la mala. 
sorte che lo piglia. 

E' da ricordare un bella cosa 
che scrive Norberto Bobbio nel 
n. 45 di «Il Mulino» (Cultura 
vecchia e politica nuova), spe- 
cialmente là dove descrivo la 


classica figura del filosofo — 


non quella popolare del matto, 
coincidente con la figura del 
poeta — quella dello splendido 
isolato che passa i giorni mol 
lemente adagiato nei campi del 
cielo: «Ne vien fuori la figura 
del filosofo: come abile man 
giatore di parole e sottile tessi- 
tore di sillogismi, il quale con 
parole e sillogismi crea un bel 
sistema e vi si rinchiude dentro, 
come un ragno che tesse la sua 
tela e poi si riposa attendendo 
che le mosche vi cadano dentro. 
Non importa che il mondo sia 
più largo e più grande: il mon- 
do è per lui quel che il\siste. 
ma abbraccia, sono le mosche, 
tante o poche, che cadono nella 


ragnatela.* Non importa che ill 


mondo sia duro ed aspro, e pro" 
ceda fra sci e rovine: il si- 
stema è logicamente perfetto 
ed armonico, e ciò basta perchè 
il suo creatore %ia soddisfatto 
di sò e fiducioso nelle sorti del- 
l'umanità. E il sistema diventa 
a poco a poco fine a se stesso, 
accarezzato e vezzeggiato per «e 
stesso, e chi gnarda al di fuori 
di esso non incontra mai fatti 


ma altri sistemi, complessi. or- . 


dinati di formule ideali in cni 
Ja parola acquista un valore sa- 
ero ed assoluto». 


Tra questo e quel. filosofo, 


pensatore od artista, fra quello 
a. cui niente imporia della mi- 
sera, vita reale e quello che in- 
vece «studia e cataloga e ordina 
e considera e sintetizza la vita 
reale, (credo, si debba preferire 
colui che ci sta vicino e si in- 
teressa ‘ai nostri fatti comumi; e 
che di si serva per eleva 
re la sintesi‘ teoretica. E’ che 
la roba inutile io personalmen- 
to non la posso soffrire; una 
cosa che non serve a niente, ed 
è bella intanto è bella e serve 
a questo, a farmi occupare del- 
la sua bellezza, ma una cosa 
intitile e brutta è tutta sprecata 
© prende lo spazio che spette- 
rebbe ad oggetti ‘migliori. 

Ormai, nella contemporanea 
filosofiia italiana, e fra gli ar- 
tisti, è assodato (da un tempo 
che precedette la Resistenza, 
come. anche dice lo stesso Bob- 
bio) che l’intellettuale non può 
starsene con le mani in mano; 
a baloccarsi di sguardi ai pro- 
pri pupazzi, ad accettare la mi 
nestra che gli si dà, a sedere 
là dove vien fatto sedere, ad al- 
zarsi (a comando) quando gli 
tolgono lai sedia di sotto. L’in- 
tellettuale lavora; il contadino, 
l’operaio, «lavorano;  ugualmen- 
te il professionista. Ciò che li 
differenzia è la qualità del pro- 
dotto: gli unici che sì rifiutas- 
sero di partecipare alla vita si- 
vica, e di prendere in essa una 
posizione, erano proprio i filo- 
sofi e gli artisti. 

Non, credevano (è risaputo, 
del resto, lo sdegnoso atteggia- 
mento dello stesso Croce, il 
quale pure dovè adattarsi a fa- 
re della politica) che la vita ci- 
vica, la civica collaborazione, 
dovesse interessarli come citta- 
dini e come uomini capaci di 
fornire un contributo alla vita 
pubblica. Ora essi hanno co- 
minciato a scendere in piazza. 
Sono quelli: del realismo catto- 
lico (credo sia opportuno eti- 
chettarli con la pertinente iîn- 
titolazione filosofica, filosofi e 
non filosofi), quelli della dire- 
zione storico-mnterialistica, e 
— come li chiama, comprenden- 
dosivin essi, il Bobbio— gli il. 
luministi. La loro decisione non 
ha soltanto cause e intenzioni 
«pratiche», ma — come nomini. 
cittadini, lavoratori, non soltan- 
to come (nel termine degaspe- 
riano) «notabili» — anche e 
principalmente . teoretiche. | Il 
pericolo dell’astrazione, allora, 
per quanto è possibile, sarà evi- 
tato, dal loro savio empirismo; 
da ‘quel loro voler salire dal 
particolare all’universale, con 
unmetodo che io mi adatto 2 
chiamare — quale più rispon- 
dente ai nostri tempi — un me- 
todo realistico, 

Non tutti hanno un partito, 0 
sono riusciti a trovarlo; nè oc- 
corre averlo. Ciò che importa 
è che il loro lavoro si svolga 
nelle terra degli uomini, che 
non siano privi di umanità, an- 
si-Javorino da uomini e per gli 
uomini. La: scelta..è. presto fat- 
ta: ognuno la compie secondo 
le proprie personali tendenze. 
Se ne può vedere nella rivista 
letteraria «Il Caffè», che è un 
settimanale «politico e lettera. 
rio», dove avvengono i perio 
dici incontri degli scrittori ita: 
liani; se. ne può vedere un po? 
dovunque, per gli altri aspetti 
del nuovo fatto costituito dal 
tentativo d'inserimento nella vi- 
ta pubblica spicciola, nella po- 
litica attiva. Uomini come Cu 
zîo Malaparte, Rosario Assunto, 
Giancarlo Vigorelli, Riccardo 
Musatti (per citare i primi che 
verigono a mente), Eugenio 
Montale, Bruno Zevi, Geno 
Pampaloni, Giambattista Vica- 
ri — nomini, cioè non dei per 
il fatto d'essere urbanisti, archi- 
tetti,, filosofi, scrittori — sono 
lin prima linea in questa attivi- 
tà, che rimonta (come dicevo) 
a un tempo antecedente al fo 
nomeno; della Resistenza, e a 
cui appartenne il candidissimo 
ragazzo Rocco Scotellaro poeta 
e sindaco di Tricarico. Il suo 
esempio, pur non essendo quel- 
lo di un precursore, è certo 
ammirabile e tale da senoterci 
da vari torpori. 


Antonino Cremona 


IL PICCOLO 


La presidentessa di un'organizzazione femminile americana ha conferito a due indossatrici 
francesi, Ghislaine Arsac e Jacky Mazel, uno speciale premio per l'eleganza del portamento, 


Fra duo mesi il-processo 
dî Faruk contro la Maxwell 


Pargi, 7 

Un tribunale civile parigino 
ha fissato al 6 febbraio prossi- 
mo, l'inizio, del. processo in- 
tentato dall'ex Re dell'Egitto 
Faruk contro la famosa gior- 
nalista americana Elsa Max 
well 

L'ex Sovrano, per mezzo dei 
suoi legali parigini, ha denun- 
ciato la giornalista per diffa- 
mazione avendo riscontrato gli 
estremi dell’offesa nel suo libro 
dal titolo: <I married the 
World» («Ho sposato il mon- 
do3). Togli chiede il risarcimento 
dei danni in cinque milioni di 
franchi francesi. 


Una delegazione della RAI 
visiterà la Jugoslavia 


Belgrado, 7 
Una delegazione della RAI è 
attesa a Belgrado per il 9 no- 
vembre prossimo. La delegazio- 
ne con a capo il direttore gene- 
rale Vicentini visiterà le radio- 
stazioni di Belgrado, Novi Sad, 
Zagabria e Lubiana ed esami- 
nerà le questioni relative ad una 
eventuale cooperazione radiofo- 
nica tra Italia e Jugoslavia. 


VUOTI | SARCOFAGHI DEGLI 
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ANTICHISSIMI SOVRANI 


Si è perduta cgni traccia 
delfavolese tescro di Micene 


Restano soltanto le pietre ciclopiche a testimoniare 


di una civiltà che fiorì mille anni prima di Omero 


Micene, novembre 
La Micene aurea, la Mio: 
ne carica di leggende eroi- 
che, la Micene legata. a una 
delle. imprese archeologiche 
più fortunate e importanti di 
tutti i tempi, giace su una 
collina spoglia dalla quale 
si domina la pianura fino al 
mare di Nauplia, I resti del- 
la città preistorica la cui ci- 
viltà ha. affascinato l'uomo 
moderno, le ‘mura, le porte e 
le tombe dei re vissuti mil- 
le anni prima di Omero han- 
no lo stesso colore grigiastro 
della pietraia; e îl tutto è do- 
minato dall'alta mole d'una 
montagna aguzza e spelata 
come ‘un’amba africana, Il 
silenzio è profondo e invio 
labile perchè per Un largo 
raggio non esistono ' dimore 
di uomini, né macchine, nè 
Jabbriche, 


Tragico squallore 


Lo squallore. muto, defini- 
tivo’ e ‘insieme ‘tragico di Mi= 
cene è ‘anticipato dalla vi- 
sione dì una Grecia’ patriar- 
cale saldamente ancorata ad 
una modesta e tradizionale 
economia agricola che ja ca- 
po a sperduti villaggi. Oltre 
ivtumultuoso \cerchio di 4 
tene, superati i centri che cu- 
stodiscono le vestigia di' tem- 
pli e santuari ellenici lungo la 
«via sacra», varcato il ponte 
gettato sul canale di Corinto, 
l'opulenza dell’Attica cede il 
posto alla stagnante povertà 
del Peloponneso. Qui ha pra- 
ticamente. inizio, la provincia 
greca rassegnata e senza tem- 
po. Il fenomeno è simile a 
quello che si riscontra, per 
esempio, in Francia dove sol- 
tanto attorno alla capitale si 
trovano autostrade ben man- 
tenute mentre lontano da Pa- 
rigi si nota un abbandono ti- 
pico di periferia. Con la dif- 
ferenza che qui il'solco è an- 
cora più profondo ed î con- 
trasti perciò più marcati. 

La strada che da Corinto 
conduce a Micene è il solo 
segno dei tempi nuovi; non 
eccessivamente larga ma asfal- 
tata 1a dovere, e. ben curata, 
consente buone velocità agli 
automobilisti, Ai margini di 
essa vi sono rare casupole 0 
villaggi di poche centinaia di 
abitanti. Attraverso le porte 
si, intravvedono alle pareti 
delle case grandi effigi di san- 
ti, immagini. sacre collocate 
dentro bottiglie e appese ai 
muri alla maniera greca, fo- 
tografie di parenti poste den- 


es 


— 


Il Primo Ministro di Birmania U Nu prende congedo dal Pre- 


sidente del Presidium sovietico Voroscilov al termine della 
visita ufficiale compiuta a Mosca per invito del Governo russo 


tro cornici a forma di cuore. 
Sedute accanto alle porte di 
casa, giovanette e donne an- 
ziane filano la lana mentre i 
più vecchi con movimento 
stanco fanno scivolare tra le 
dita i grani del etesbica, il 
rosario orientale che aiuta ad 
ammazzare il tempo, Sulla 
strada passano è carretti col- 
mi di uva nera destinata @ 
diventare il vino aromatico e 
forte di queste contrade. E 
nell'aria è un intrecciarsi di 
saluti tra i carrettieri e le 
donne dei villaggi che sono le 
loro mogli o le loro fidanzate. 

Queste visioni ferme nel 
tempo, immote come. figure 
scolpite in un bassorilievo, ci 
annunciano l'arrivo a Micene. 

Lasciata l'auto sulla strada, 
è necessario inerpicarsi lassù 
fin sull'acropoli ed entrare nel 
vasto recinto attraverso la fa- 
mosa «Poria dei leoni». Subi- 
to dopo, alla destra, si trova 
il pozzo circolare dentro il 
quale Schliemann trovò nel 
1876 gli scheletri di, diciassette 
adulti e di due bambini insie- 
me a bracciali, diademi, orec- 
chini, coppe, armi ageminate, 
maschere, quintali d'oro pazien= 
temente lavorato da mani e- 
‘sperte nel periodo più ricco del- 
la civiltà cretese-micenea, 

Il recinto circolare è ora una 
immensa occhiaia vuota spo- 
glia dei suoi tesori. Non si può 
non. ricordare soffermandosi 
quì, mentre l’aria è immota e 
il silenzio pesa tutto intorno 
come una sorta di incantesimo, 
alla descrizione che lo stesso 
Schliemann fece della singola- 
re scoperta. Preso da un sacro 
fufore anche perchè credette 
di avere scoperto le tombe del 
vittotioso Agamennone reduce 
da Troia, di Cassandra e dei 
due figli nati da quest'ultima, 
‘Schliemann, il più fortunato ar- 
cheologo dilettante di tutti i 
tempi, ebbe la singolare ventu- 
ra di riportare alla luce dopo 
tre millenni i tesori che rive- 
larono al mondo il grado di 
perfezione artistica raggiunto 
da Micene. 

Scavando con le sue stesse 
mani, trovò i tre scheletri che 
giacevano nella prima tomba; 
portavano ancora diademi d'oro 
puro e avevano bracciali, anel- 
li e ornamenti di prezioso me- 
tallo. I teschi erano coperti di 
maschere pure d'oro che ritrae- 
vano i lineamenti del volto, 
Schliemann fu il solo a guar- 
dare, sollevate le maschere, 
quelle teste umane che poco 
dopo si frantumarono nell'aria. 
\Fuù una avventura terribile e 
meravigliosa, una scorribanda 
tra scheletri di re che cadeva- 
no in polvere non appena espo- 
sti alla luce e un tesoro quale 
mai prima di allora si eta vi- 
sto emergere da una sola ne- 
cropoli. Scettri di argento do- 
rato con impugnatura di cri 
stallo di rocca, ornamenti di 
alabastro, fibbie di agata, gem- 
me di ametista, vasi, coppe, 
gioielli, corone, cinture, fasce 
frontali, bottoni, tanto oro la 
cui sola' enumerazione riempì 
206 pagine del racconto di 
Schliemann. «Tutti è musei del 
mondo riuniti non posseggono. 
nemmeno un quinto del loro 
valore», potè commentare alla 
fine il fortunato scopritore. 


AL museo di Berlino 


Dove andò a finire questo 
eccezionale tesoro? Una picco- 
la parte fu. consegnata al Go- 
verno della Grecia, ma il quan- 
titativo più grosso rimase nelle 
mani dello ‘scopritore che potè 
disporne a piacimento. Indeci- 
so se vendere la sua collezione 
alla Russia per 50 mila sterli- 
ne o se cederla per debito di 
riconoscenza all'Inghilterra che 
aveva seguito con trepidazione 
le sue imprese, Schliemann, da 
buon tedesco, finì per donare 
ogni cosa al museo della prei- 
storia di Berlino. Quei tesori ri- 
masero intatti ‘nella capitale 
della Germania per numerosi 
anni fino alla seconda guerra 
mondiale. Una bomba distrus- 


se qualche pezzo della collezio- 
ne, ma gran parte si salvò e 


venne inviata segretamente in 
una cittadina al sicuro da ogni 
attacco aereo. Sopraggiunse la 
disjatta germanica e con es- 
sa.sì perdette ogni traccia del 
tesoro di Micene. Nel piccolo 
villaggio che accoglieva le cas- 
se del museo della preistoria di 
Berlino, quando qualeuno si 
sposava, î ragazzi tiravano fuo- 
ri dai magazzini sotterranei va- 
si e anfore di terracotta che 
avevano resistito ai millenni e 
li franiumavano sulla soglia 
della casa della nuova coppia 
tra grida di gioia! Il tesoro au- 
reo) era stato portato via già 
da tempo, misteriosamente, Un. 
ufficio tedesco costituito nel 
1946 ha ora îl compito di rin- 
iracciarlo. 


Indiscussa nobiltà 


La terra era stata certamen= 
ie più generosa degli uomini; 
aveva custodito nel.suo freddo 
‘abbraccio cadaveri e tesori. con 
grande imparzialità attraverso 
la corsa dei millenni finchè non 
si attuò. lavido disegno di 
Schliemann: tutto questo con- 
duce a meditazioni qui a Micene 
che dell'antico splendore non 
conserva più nulla, nemmeno 
le tombe che oustodivano i re- 
sti dei sovrani che vi avevano 
regnato, 

La pietra ha resistito più 
dell'oro. Non solo la jamosa 
porta che reca i due eleganti 
leoni rampanti, ma anche le 
mura ciclopiche che corrono 
sulla collina, gli appartamenti 
i camminamenti sotter- 
ranei, i gradini, portano i se- 
gni di una indiscussa nobiltà. 
\Scavata nelle viscere della mon- 
tagna, c'è una cisterna sotter- 
ranea che si raggiunge scen- 
dendo un centinaio di gradini 
intagliati nella viva roccia: ve- 
niva riempita d'acqua per i bi- 
sogni della cittadella in tempo 
di guerra; quando le porte: ve- 


nivano sbarrate e Micene si ac- 
cingeva a sopportare un lun- 
go assedio. La visita è pratica- 
mente. finita ed è ormai l'ora 
del tramonto che tinge di ros- 
so il cielo ‘sull’acropoli. Ci si 
allontana în preda ad una emo 
zione viva, perchè tutto o qua- 
si tutto è affidato alla fanta» 
sia che deve correre veloce per 
ricongiungere i fili del mille- 
nario dramma di Micene. 

Anche le maschere d’oro che 
la Grecia possiede e che prima 
dell'ultima guerra erano visibili 
al museo di Atene, ora sono 
scomparse. I visitatori del mu- 
seo archeologico della capitale 
ellenica si aggirano per le sa- 
le e ammirano ceramiche e 
bronzi, statue di marmo e al- 
torilievi, posano lo sguardo su 
una coppa famosa, quella che 
reca la scritta più antica che 
si conosca: «Questo vaso sarà 
donato a chi danza meglio», 
ma non vedono le maschere di 
Micene. Alla fine si apprende 
che te famose maschere fune= 
rarie sono «sepolte» nei forzie- 
ri di una banca, 

Un atto di giustizia ripara- 
trice, forse, contro lo escem- 
pio» di Schliemann? 


Giuseppe Quatriglio 


Consiatata l'elficacia 
del vaccino antipolio 


Washington, 7 

Parlando oggi ali Congresso 
annuale della Associazione dei 
medici militari, il capo dei ser- 
vizi sanitari degli Stati Uniti 
dott. Leonard Scheele, ha di- 
chiarato che risulta in modo 
evidentissimo dalle prove effet- 
tuate quest'anno con il vaccino 
antipoliomielitico Salk, che i 
bambini cui è stata inoculata 
anche una sola dose di detto 
vaccino sono, sostanzialmente 
immuni nei confronti della po- 
lio paralizzante. 


Libri ricevuti | 


‘Benchè di nascita. recente, la 
collana Psyohologica delle «Hdizio- 
ni Paoline» diretta da V. Gambi e 
R. Perino raggruppe già un note- 
vole numero di volumi. Ciò si de- 
Ye principalmente el fatto che, pur 
valendosi. di un forte nerbo di 
collaboratoni italiani e stranieri. 
d'indiscusso. valore, essa. è alla 
portata di tutti, non solo: per il 
modico prezzo, di lire 350 al volu- 
me, ma anche per il carattere ge- 
nerale eminentemente pratico e 
intelligibile anche ai. mon spe 
cializzati. $ 

Basta consultare d caso alcune 
di queste operette per capaciter- 
sene, Ecco un autore'italiano, Au- 
gusto. Natali, che negli Orienta- 
menti pedagogici tocca ‘alcuni ar- 
gomenti molto importanti della 
educazione dei, ragazzi, conside- 
rando la pedagogia come lo stru- 
mento più adatto per illuminare 
l'intelletto e fortificare la volontà, 
sottoponendo entrambi alla luca e 
allo spirito cristiano. Anche la 
Psicologia per tutti di Peter J. R. 
Dempsey: si nivolge a mn vasto 
pubblico, specie di giovani, essen- 
do il libro mato da un corso che 
l'eminente scienziato tenne alla 
University College di Cork dov'è 
professore di psicologia, A che co- 
sa. tende la psicologia? Ala cono- 
scenza della nature umana e di 
se stessi, e per raggiungere tale 
conoscenza si deve cominciare del- 
l'esame delle attività fondamenta- 
di dell'uomo. Da qui nasce per lo 
appunto il piano dell'attuale volu- 
me, suddiviso nel seguenti capito- 
: vista, udito, memoria, immagi- 
nazione, emozione, pensiero, vo- 
lontà. L'ultimo capitolo, l'anima e 
la sopravvivenza, riassume i pre- 
cedenti in rapporto all'anima @ ai 
supremi destini dell'uomo. <Aiu- 
tarvi a non perdere tempo, inse 
gnarvi l'applicazione necessaria 
perchè lo spirito si ponga al cen- 
tro di un soggetto senza disper- 
dersi 0 affaticarsi; porvi dinanzi 
gli eterni problemi del giudizio e 
del pensiero» è quanto si propone 
Jean. Guitton nell'Arte nuova di 
pensare. Con uno stile rapido e di- 
vertente, passando di citazione in 
citazione, riferendo casi e aneddo- 
ti occorsi nella sua lunga esperien= 
za d'insegnante e di studioso, lo 


autore tratta dell'ammirazione, 


dell'invenzione e del giudizio, del- 
la elezione, della distinzione e del- 
la contraddizione, che sono i vari 
aspetti del tema e devono, ricom- 
ponendosi in unità, aiutare! a ri- 
trovare il legame dell'essere con 
se stesso. 

Di tutto ciò lo strumento è il 
cervello. Narciso Irala J. 8. inse- 
gna a governarlo e a dirigerlo nel 
volume II controllo del cervello, ri- 
volto tento ai sani che non sanno 
govermanio da soli quanto agli 
stanchi che, per non averlo gover- 
nato bene, ne hanno perso il con- 
trollo, quanto infine agli educatori 
e.direttori d'anime, che spesso si 
trovano alle prese con tipi difficili 
per'i quali non'servono i metodi 
comuni. In un secondo libro, che 
sì ricollega all'altro menzionato 
prima, J. Guitton prende in esa- 
me quella che è la principale ma- 
nifestazione dei cervello umano: 
Il lavoro intellettuale, passando 
sul terreno pratico dei consigli, 
valevoli specialmente per gli stu- 
denti, ai quali troppo spesso si 
ordina di fare ma non s’insegna, 
«come fare», provocando così una 
delle cause principali dello sco- 
raggiamento che in alcuni può di- 
ventare complesso d'inferiorità, 
Riferendosi allo psicologo Adler, 
il maestro della terapia dell’infe- 
riorità, J. De Courberive affronta 
il problema in Come superare il 
complesso: d'inferiorità e ne inda- 
ga'le cause e le cure, fra cui la 
migliore è quella della cosiddetta 
«compensazione» escogitata da 
Adler. A questo studio, dedicato 
principalmente alla figura e alle 
opera dello scienziato austriaco, 
se ne affianca un altro dello stesso 
autore, Ho vinto il trao, nel qua- 
le J. De Courberive, partendo dal 
nervoso e dalla timidezza, esami- 
na gli innumerevoli casi di etrac», 
frequenti specialmente negli stu- 
denti e negli artisti, e ne euggeri- 
sce i rimedi. 

La collana Psychologioa com- 
prende. molti altri volumi, sulla 
educazione, la morale, la vocazio- 
ne, l'amore, la psicanalisi, l'al- 
coolismo, gli stupefacenti, la no- 
ia, dl fumo ecc. ecc. Come si vede, 
sì tratta di argomenti in apparen- 
za molto diversi, ma tutti di 
grande importanza nella vita mo- 


‘derma per l'influsso che esercita- 
no sulla vite dell'uomo. 
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UNA:CONQUISTA DI PORTATA RIVOLUZIONARIA 


CREATO IN LABORATORIO 
UN ORGANISMO VIVENTE 


Gli espèrimenti di 
audaci soluzioni dî 


alcuni scienziati americani prospettano 
un problema fondamentale per l'umanità 


La notizia dell'Università di 
California è giunta nei labora- 
tori scientifici occidentali co- 
me. il. fragore di. un tuono. 
Essa: ripropone con forza il 
vecéhissimo ed eterno. proble- 
ma dei problemi, quello sulla 
origine della vita, e ne pro- 
spetta una soluzione audace 
già lungamente dibattuta, alla 
quale però molti scienziati, di 
formazione spirituale fidelsti- 
ca, si erano. finora pervicace- 
mente rifiutati di credere, Co- 
desta soluzione, se confermata, 
sovvertirà dalle fondamenta 
tutto lo scibile umano: biolo- 
gia, filosofia, chimica, medici 
na, terapia, Ma procediamo 
con ordine. 

Con. la. dottrina, dell'evolu- 
zione si era accertato che gli 
esseri viventi più semplici, e- 
volvendosi nel corso di millen- 
ni e sviluppando in particolare 
certi organi o certe funzioni, 
avevano dato luogo ad esseri 
viventi più complessi, e che 
dunque gli organismi superio- 
ri provenivano dal lento e gra- 
duale, perfezionarsi di organi- 
smi inferiori. Era così divenu- 
to pacifico che l'uomo proveni- 
va dai mammiferi, i mammi- 
feri dai rettili, i rettili dagli 
anfibi, gli anfibi daì pesci ecc. 
fino alle forme viventi più e- 
lementari e primordiali. 

Ma qui si poneva la doman- 
da cruciale: e questi esseri pri. 
mitivi che avevano suecessiva- 


«mente dato origine a tutti gli 


altri da che provenivano, 0y- 
vero come si era. originata sul 
la terra la prima forma di vi. 
ta? Sì parlò dapprima di ge- 
nerazione spontanea, nel senso 
che da sostanze in decomposi- 
zione si fossero potute origina- 
re delle forme già organizza- 
te come, per esempio, ì ver- 
mi; ma tale ipotesi cadde 
quando sì vide che nessuna 
specie di animale può generar= 
si in modo spontaneo, e che 
anche un insetto e perfino un 
microbo non possono. nascere 
che davun insetto o da un mi- 
crobo, 

Si suppose allora che la vi- 
ta fosse arrivata sulla terra 
da un altro pianeta, e con ciò 
in fondo non sì faceva che 
aggirare il problema, poichè si 
spiegava. così l'origine della vi 
ta sulla terra ma not l'origi- 
ne prima della vita. 

Anche questa ipotesi tutta- 
via non poteva reggere più 
quando si apprese che i raggi 
ultravioletti, i quali giungono 
alla superficie della terra in 
scarsa e perciò innocua misu- 
ra, song invece molto intensi 
— e per tali motivi mortali — 
negli spazi ìnterplanetari. La 
supposta minuscola forma vi 
;wenta....primordinle»..che, per 
giungere sulla terra, &vesse 
dovuto attraversare tali spa- 
zi sarebbe stata distrutta pri- 
ma di arrivare al nostro pia- 
neta, 

Nei tempi moderni si sono 
manifestate due correnti, Gli 
scienziati si concezione, dicia 
mo così, idealistica hanno 
tenuto questo problema il li- 
mite ultimo e invalicabile del- 
la scienza e non hanno saputo 
dare che una soluzione mistica. 

Gli scienziati materialistici 
invece rifiutano la soluzione 
religiosa sostenendo che la vi- 
ta non è che «una particolare 
forma» della materia, una ca- 
ratteristica acquisita da que 
sta a un certo stadio del suo 
sviluppo: come in determinate 
condizioni fisiche si genera 
una, corrente elettrica, è pos- 
sibile che in determinate con- 
dizioni della materia si generi 
un'altra sorta di elettricità che 
sarebbe il fiuido vitale, Secon- 
do una tale concezione non è 
lo spirito che domina la mate- 
ria, ma è questa. che condizio 
na quello, Secondo gli scienzia- 
ti materialistici non vi è biso- 
gno di invocare una «creazio- 
ne» nè alcun intervento sovru- 
mano, ma le cose sì sarebbero 
svolte (come forse è avvenuto 
o avverrà fra millenni anche 
in altri pianeti) presso a pd 
co_ così, 

Si sa che il carbonio è l’ele- 
mento indispensabile e il più 
diffuso della materia vivente. 
Laddove la temperatura sia 
altissima come nelle stelle di 
recente formazione (27.000 gra- 
di) il carbonio sì trova nella 
sua, forma più semplice, allo 
stato atomico; nelle stelle più 
antiche, che incominciano cioè 
a raffreddare (temperatura di 
12.000 gradi) non vi sono più 
atomi di carbonio liberi ma i 
primi composti. elementari; 
sulla, superficie del sole (tem- 
peratura di 6.000 gradi) il car- 
bonio appare in composti più 
complessi, 


I primi carboidrati 


Sulla terra, all’epoca delraf- 
freddamento, il carbonio rea- 
gendo col vapore acqueo dif- 
fuso nell'atmosfera deve. aver 
prodotto i primi «carboidrati» 
o idrati di carbonio, cioè una 
nuova forma , della materia, 
mentre l'azoto dell'aria, per via 
di altre reazioni chimiche, avrà 
dato luogo alla formazione di 
salbumina» che è una sostan- 
za proteica, E poichè si sa che 
dai garboidrati e dalle protei- 
ne si possono formare i grassi, 
ecco un modo scientifico di 
spiegare la comparsa sulla 
terra di sostanza vivente, 

Si è naturalmente obiettato 
che altro è sostanza vivente; 
altro è un essere vivo: carbo- 
idrati, proteine e grassi sono 
i composti essenziali degli es- 
seri vivi, ma non basta met- 
terli insieme per dare vita a 
un organismo, L'obiezione, in 
linea di principio, non sareb- 
be valida, poichè non si tratta 
di spiegare come dalle sostan- 
ze fondamentali si sia giunti 
ai primi microrganismi viven- 
ti, me. si tratta di spiegare co- 
me è sorta la prima forma di 
vita, e ciò è chiarito abbastan- 
za da quanto si è detto sulla 
formazione originaria dei car- 
boidrati e delle albumine, tan- 
to più che questi processi non 
sono delle semplici ipotesi ma. 
sono stati. ripetuti sperimen- 
talmente in laboratorio so- 
prattutto dagli scienziati so- 
vietici, 

Si deve infatti a questi ulti- 
mi, (Miciurin, Lysenko, Opa- 


rin, Lépéchinskaja ecc.) il 


maggiore impulso dato a simi- 
li ricerche, le cui acquisizioni 
hanno quasi sgretolato la vec- 
chia dottrina di Virchow. do- 
minante in biologia secondo la 
quale ogni cellula non può o- 
riginarsi cne da un'altra cellu- 
la, Nei laboratori dell'URSS, 
partendo da composti semplici 
come il cianuro e la formal 
deide, si sono ottenuti dei com- 
posti estremamente complessi 
aventi tutte le caratteristiche 
dell’albumina, cioè di quella 
sostanza che è la base stessa 
del protoplasma di cui è fatta 
una cellula, Onde è chiaro che 
per formare una cellula non 
c'è bisogno di un'altra cellula 
precedente. 


Esaurienti dimostrazioni 


Ma gli scienziati della cor- 
rente idealistica non si sono 
dati per vinti. Non basta riu- 
scire a creare l'albumina — 
hanno detto — per pretendere 
di aver creato la vita, bisogna 
dimostrare che se ne ottengo- 
no delle vere e proprie funzio- 
ni vitali. E lo studioso sovie- 
tico Oparin ha fornito tale di- 
mostrazione: se si aggiunge 
un colorante alla soluzione in 
cui si trovino. delle molecole 
di albumina queste ne assumo- 
no il colore, in esse inoltre 
possono. apparire delle nuove 
sostanze, esse infine possono 
ingrandire e successivamente 
dividersi. In altri termini, si 
hanno così processi di assorbi- 
mento, di sintesi, di accresci- 
mento, di riproduzione, vale a 
dire fenomeni" squisitamente 
vitali. 

Ma neppure ciò ha ‘soddi 
sfatto gli oppositori, i quali 
hanno chiesto che si riuscisse 
‘a creare în laboratorio non un 
tessuto ma un vero organismo 
vivente, sia pure minuscolo, un 
microrganismo, E una prima 
risposta si era avuta già nel 
1935 dallo Stanley, un biologo 
americano premio Nobel; at- 
tualmente Rettore dell'Univer- 
sità di California, Lo Stanley, 
studiando una malattia delle 
piante di tabacco, era riusci- 
to non solo a scoprire l'agente 


di questa malattia, ma perfino 
a cristallizzario, Con ciò, ridu» 
cendo una proteina a cristallo, 
egli aveva trasformato una so- 
stanza vivente în 
inerte. Ma fece di più, Dopo 
aver tenuto lungo tempo il cri- 
stallo lo sciolse in acqua e 
iniettò la soluzione in una. 
pianta. di tabacco, la quale si 
ammalò e contagiò a sua volta 
altre piante, Il biologo ameri- 
cano aveva dimostrato così che 
la sostanza inerte — îl cristal- 
lo — in particolari condizioni 
chimico-fisiche, era ridivenuta 
vitale al punto da svolgere il 
suo effetto patologico e da ri- 
prodursi diffusamente. Si era 
dunque da una sostanza sen- 
za vita creata la vita. 

Ma l'esperimento attuale dei 
collaboratori di Stanley è an- 
cora più dimostrativo: essì so- 
no riusciti a disintegrare un 
virus, cioè un essere vivo, e 
successivamente a ricostituir= 
lo. Essi dunque in un secondo 
tempo, partendo da semplici 
frammenti organici, hanno 
creato in modo artificiale un 
microrganismo, vale a dire un 
essere vivente. Questo straor= 
dinario e quasi incredibile ri. 
sultato si ricollega ai risultati 
analoghi della scuola sovietica 
e sembra confermare in modo 


decisivo la tesi degli scienzia- 


ti materialistici, 
Gaetano Lisi 


A duo miliardi è mezzo 
gli abitanti della Terra 


New. York, 7 

Un istituto privato di ricer- 
che sulla popolazione, il «Popu- 
lation reference bureau», rende 
noto che la popolazione del 
mondo sta aumentando in me- 
dia di 35 milioni di persone al. 
l'anno, superando così di 18 mi- 
lioni la quota di aumento an- 
nuale calcolata nel 1930. La po- 
‘polazione del mondo ha già rag- 
giunto, secondo l'istituto in 
questione, i due miliardi e mez- 
zo di enime. 


LA MEDUSA 
DEGLI ITALIANI 


Nata nel maggio del 1947 e affiancata alla «Medusa? 
verde dei grandi narratori stranieri, questa Colle- 
zione ha rappresentato il punto di incontro più vivo 
rangle verittoti d’ante è di dopoguerra. Sotto questa 


sigla hanno debutiato firme oggi 


ben conosciute 


anche fuori d’Italia, da Domenico Reava Paride 
Rombi, da Prisco a Rimanelli, e si sono affermati 
narratori come Santucci e la Milani, Incoronato' e la 
De Stefani. Ogni nuovo volume della “Medusa de- 


gli Italiani 


vi porta veramente qualcosa di nuovo. 


su 100 volumi pubblicati 


23 volumi premiati 
questo è.il bilancio persuasivo della Collezione, che 
nel giro di otto anni ha ospitato una sessantina di 


autori, la metà dei quali al debutto o comuni 
lati dall’uscita sotto la sigla della «Medusa italiana”. 


esce il 101° volume: 


LA BELLEZZA 
DI IPPOLITA 


romanzo di 


ELIO 


BARTOLINI 


Un volume di 176 pagine 6 
Lire 600 


rive. 
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LA CONFERENZA INTERNAZIONALE PER IL PORTO DI TRIESTE 


Si delineano le tendenze 
dei sei paesi partecipanti 


Inapplicabile l'allegato VIII del Trattato di pace 
ormai superato dall'art. V del Memorandum d' intesa 


Mancano pochi giorni all'aper- 
tura della Conferenza internazio: 
nale per il Porto di Trieste e giù| 
si delineano talune tendenze se- 
condo le quali presumibilmente sl 
comporteranno i sel paesi invitan 
— Germania occidentale, Austrie, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Jugo- 
siavia — e il paese ospite, l'Italia. 

Anzitutto significative sono quel- 
le di perte italiana per le quali 
si palesa l'intenzione delle nostra 
diplomazia di considerare fuori 
discussione, cioè come per conto 
proprio già applicate, le norme 
dell'Allegato VII del Trattato di 
pace secondo l'art. 5 del Memo- 
randum, cioè gli articoli da 1 a 20. 
Secondo queste disposizioni lo 
statuto doganale del. nostro por- 
to è quello clessico del porti fran- 
chi, dove cioè le merci estere in 
entrata dal mare o dal retroterra 
sono esenti di dazio anche in re- 
fazione a menibpolazioni e lavora- 
zioni seconderie. Per esse ancora 
la più ampia libertà di approdo, 
carico e scarico, transito stradale 
© ferroviario viene assicurata a 
qualunque merce o piroscafo sen- 
za alcune discriminazione di ban- 
diera, 

In relazione a detti obblighi 
imposti all'Italia dal Memoran- 
dum di Londra essi sono già pra- 
ticamente entrati in fase di ese- 
cuzione da parte del nostro paese 
attraverso Je relative norme emes- 
se dal Commissariato generale del 
Governo. La parte perciò che com. 
pete all'Italia si limita oramai a 
quella assuntesi con la lettere in- 
viata . dall'Ambasciatore italiano 
Brosio a Velebit, rappresentante 
delle RF.P.J. a Londra, cioè di 
studiare assiome e paesi del re- 
troterra i mezzi per potenziare 
l'attività portuale di Trieste. 

A questo proposito può essere 
forse utile riassumere brevemente 
la posizione giuridica in cui è 
ventito a trovarsi l’Allegato VII 
al Trattato di pace, contenente lo 
«Strumento relativo al Porto 
franco», dopo il Memorandum di 
Londra del 5 ottobre 1954. Potohè 
detto, Accordo econstatava l'im- 
possibilità di tradurre in atto le 
clausole del Trattato di pace con 
l'Italia relative al TILT», tale 
Snanplicabilità — ossia inesistenza 
giuridica — non poteva non rite- 
rirsi. anche all'Allegato VII, in 
quanto parte integrante dell'Ac- 
cordo medesimo. Ragione per cui 
sono venute a cadere le clausole 
relative alle amministrazione in- 
ternezionale del Porto franco, ol- 
re, beninteso, alle norme da 1 
‘@ 20 che l'art. 5 del Memorandum 
Smpone all'Italia di mantenere. 
Che sì tratti — è bene sottolinea 
re — di inapplicabiità di tutto 
l’Allegato VIII è un punto fenmo 
sostenuto dall'Italia, anche se 
nella lettera | dell’Ambasciatore 
Brocia_ ci parla aL inappiiononità 
in. riferimento, alle. sole disposi- 
gioni dell'Allegato VI del Trat- 
tato di pace con.l’Italia relative 
‘cticum Fegtime Internazionale del 
Porto franco di Trieste...», le qua- 
@ disposizioni relative al regime 
internazionale sono negli arti 
li 21 22 23 24 25 e 26, Il proble 
ma) giuridico che in questi gior- 
mi qualche giornale austriaco ha 
sollevato, riguarderebbe Ja. validi. 
tà o meno degli erticoll da 1 a 
20 (fra cui il 18 che riguarda la 
momina del direttore del Porto 
che non può essere «nè italiano 
mé jugoslavo»), che secondo il 
parere di (autorevoli giuristi do- 
‘Yrebbero senz'altro considerarsi u- 
gualmente abroga: — come 4 21- 
26 — essendo l’Allegay» VIII per- 
te integrante del Imttato e quin- 
di rientrando esso nell'articolo 1 
del Memorandum, che così comin- 
cia: «In vista dal fasto che è sta- 
ta constatata l'impossibilità di 
tredurre in atto le clausole 
‘Trattato di pace con l'Italia 
lative al Territorio Libero di 
Trieste... - 

D'eltra parte anche l'art, 5 del 
Momorandum, cita'o dalla lettera 
del nostro Ambasciatore che qui 
sotto. riproduciamo, non dà al: 
cun credito alla illazione che gli 
articoli de 1 a 20 non sieno stati 
Hquidati come si vede dal testo: 
«Il Governo italiano si impegna 
@ mantenere ll Porto franco & 
Trieste in armonia con le dispo- 
sizioni degli articoli da 1 a 20 del- 
l'Allegato VIII del Trattato di pa- 
ce con l’Italia». 

Ecco il ‘testo della lettera di 
Brosio e le dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio Scelba, de- 
vanti al Senato, che Interpreta- 
mo chiaramente il contenuto èche 
iocalmente vennero decisamente 
‘appoggiate dalla Camera di com- 
mercio: «In vista della inapplica- 
bilità delle disposizioni dell'Alle- 
gato VIII del Trattato di pace con 
l’Italia relativa ad un' regime in- 
‘ternazionele del Porto franco di 
Trieste ed in relazione all'art. 5 
del Memorandum d’Intese parafa- 
to oggi, il Governo italiano invi- 
ta il suo Governo @ partecipare 
con. altri Governi interessati ed 
‘una riunione in data prossime per 
consultarsi circa la elaborazione 
delle misure necessarie per appli. 
care nel quadro della situazione 
esistente gli erticoli da 1 a 20 
dell'Allegato VIII del Trattato di 
‘pace con l'Italia allo scopo di as- 
sicurare il più ampio uso possi- 
bile del Porto franco in armonia 
con le necessità. del commercio 
internazionale». 

Come spiega la lettera del no- 
stro Ambasciatore, compito. della 
Conferenza è di «consultarsi sulle 
misure de prendere per applicare 
gii articoli da 1 a 20» ed è perciò 
‘Utile rievocare talune parti di que- 
sti ‘articoli sui quali è probabile 
che ie discussioni: prendano mag- 
giormente piede come  quell’art. 
16 per. 2 ‘in cui è detto che «il 
Territorio... e gli Stati che assu 
mono gli obblighi derivanti dal 
presente Strumento e sul territo- 
rio del quali passa il traffico nel- 
Tuna o nell'altra parte per facili- 
tare sotto tutti gli aspetti e, in 
ogni misura possibile la rapidità 
# tì libero corso di questo traffico 
ad ‘un prezzo conveniente. Essi 
non adotteranno nei riguardi del 
movimento merci @ destinazione 
o provenienza dal Porto franco 
alcuna misura discriminatoria, in 
materia di servizi, itariffe, 0 di 
regolamenti dogamab, ecc». 

L'articolo citato. sembra avere 
Un notevole interesse soprattutto 
dial punto di vista ferroviario, cioè 
delle agevolazioni in materia, di 
tariffe ferroviarie elargibili da 
parte di tutti 1 pa.si convenuti € 
Specialmente da parte italiano, A 


questo proposito va anzi sottoli» 


neata la intesa. di massima rag- 
giunte anche in materia di tariffe 
ferroviarie, nelle ultime settima- 
ne @ Roma fra le delegazioni ita- 
Hana e austriaca. 

Altro elemento ‘di discussione 
derivante ai partecipanti dall'ar- 
ticolo 16 par. 3, e quindi ©1 
Memorandum che ci fa richiamo, 
è che ess! «non adotteranno alcu- 
na misure regolamentare 0 tarif- 
faria che svii artificialmente il 
traffico dal Parto franco in favo- 
re di altri porti marittimia. 

Tn ordine 4 questo argomento, 
ufficiosamente da parte. italiana 
sì è fatto intendere come sia m- 
pegno del Governo di porre in di- 
scussione alla Conferenze le mi 
sure già in atto in alcuni paesi, 
intese a sviare il traffico natural- 
mente gravitante sul’ Porto di 
Trieste. Misura da tempo adotta- 
ta dalla Germania con le tariffe 
«speciali» fluvio-ferroviarie peri di- 
tottare il traffico austriaco verso 
Amburgo e Brema; adottate anche 
dalla Jugoslavia con { cosiddetti 
«sistemi» ferroviari, con { cambi 
multipli, con le spese di lavoro 
‘portuale inferiori a quelle di Trle- 
ste, con accordì particolari con 
l'Ungheria ecc. Tutte questa poll- 
tica sextra-economica» che oggi 
gravemente danneggia | Trieste sta 
in contrasto con l'art 16 peragr. 
3 citato, e costituisce per la RF. 
P.J, — se non per le Germenia 
mon firmatarie del Trattato come 
si è detto — una patente violazio- 
ne dell'Allegato VIII. Questo pne- 
se, infatti, sta potenziando alacre- 
mente Fiume proprio alle spalle 
di Trieste da cui viene deviata 
una quota non indifferente di 
traffico, 

E qui si entre in uno degli a- 
spetti più ermetici della Conte- 
renza per il Porto di Trieste, do- 
ve appaiono contraddizioni signi- 
ficative nel comportamento di 
qualche peese su cui merita fer- 
mare la mente. 

SI &® già detto come l'origine 
della Conferenza trovi nello scam- 
bio di lettere Velebit-Brosio, con- 
temporaneo alla siglatura. del Me- 
morandum di Londra, L'invito di 
aprire une conferenza internazio» 
nale venne dunque dell'Italia ri- 
volto anche alla Jugostavia, la 
quale — come si è avuto modo di 
osservare — ha una politica di ap- 
poggio a Fiume, in concorrenza a 
Trieste in aperta violazione — sia 
pure morale — del Trattato di pa- 
ce. Quale giustificazione si può 
dare a questo atteggiamento am. 
biguo se non il desiderio di por- 
re in risalito. nel mondo interna- 
zionale e nell'opinione pubblica 
gli stretti «interessi» jugoslavi col 
Porto di Trieste e di acquisire 
una specie di tutela politica su 
di essi? 

Sarà auMQue di estremo interes- 
‘se coristatare a Rome cor quali 
‘mezzi e con quali concessioni JI 
Gavertio jugoslavo sl presterà, ad 
calutare»ito’ sviluppo dei. traffici 
di transità attraverso dl nostro 
Porto. 

‘Ancora tin motivo contradditto- 
rio proviene da un'altra parte, 
dalla Germania occidentale la 
cui politica di appoggio. offerta 
ai colossi del Nord — Amburgo e 
Brema — contro i traffici austria- 
ci diretti a Trieste è ben nota 
® rappresenta uno degli ostacoli 
più grossi che si oppongono. al 
pieno potenziamento ‘del’ nostro 
Porto. Quale sarà l’attezziamento 
del germanici @ Roma? Forse su 
questo punto è possibile fare 
qualche previsione cons tutte le 
riserve che sono di rito in occa- 
‘sioni come questa delle Conferen- 
za internazionale in cui l'intrico 
degli interessi di più Stati tende 
a sviare ogni più diligente ricer- 
ca di chiarificazione. Bisogna in- 
fatti. fissare la «fase attuale» in 
cui sono cristallizzati 1 traffici au- 
striaci via Brema-Amburgo che è 
fase di «raccoglimento» e di dife- 
sa dei traffici. acquisiti. più che di 
aperta «aggressione» come capita- 
va fino a qualche anno fe. Oramai 
1 livelli del transito austriaco 
per questi due porti tende a «sta- 
Dilizzarsi» su Quote inferiori ri 
spetto al recente passato $n con- 
seguenza della cessazione degli 
aluti USA, di carbone e cereali sl- 
l’Austria, Ecco perchè la manovra 
sulle tariffe di trasporto. conti- 
muato ferro-fluviale (il cosiddet- 
to «pool» renano) perde di mor- 
dente e mira, ad agganciare l'Ita- 
Île 4n una intese comune che noa 
potrebbe essere di vantaggio per 
l’Austria. Forse sta in ciò, come 
sì era ‘previsto su Queste colon: 
ne, la ragione che ha fatto arri- 
vare recentemente la delegazione 
itallana ‘e quella austriaca e una 
dotesa di massima dopo un lungo 
periodo di «guerra, fredda». 

Cecoslovacchia e Ungheria, infi- 
ne, possono forse rappresentare Ja 
incognita, ammesso che in diplo- 
magia. cl, si permetta ll lusso di 
affrontare delle incognite. Questi 
due paesi sarebbero forse in gra- 
do di far arrivare Jo zampino s0- 
vietico in Adriatico per aprite una 
falla: nello sbarramento costruito 
dai paesi della NATO contro l'in 
vio di materiale strategico nel 
paesi d'oltre cortina. Basterebbe 
infetti che a Roma si intendesse 
«pplicare rigorosamente l'arî, 16 
parag. 2 già citato, per assicu- 
‘rare ii commercio im graride stile 
attraverso Trieste fra le «armi» da 
acquistare in occidente e le con- 
tropantite sovietiche, 

Per venire ora all'Austria, prin- 
cipale protagonista dopo l'Italia 
della Conferenza internazionale, 
essa ha un campo di rivendicazio= 
ni da lungo tempo battuto dalla 
propria propaganda: | riduzione 
delle tariffe ferroviarie sul tratto 
Trieste-Tarvisio, potenziamento 
delle linee marittime facenti capo 
a Trieste, riduzione delle spese 
portuali e di piazza. L'intesa rag- 
giunta a Roma con questo che è il 
più esigente degli «invitati» 
dà però una certa tranquillità sul- 
la «misura» În cui verranno man- 
tenute 16 pretese del vicino paese 
-danubiano, 

In sintesi si potrebbe dunque 
‘dire che alla vigilia della Confe- 
renza sì osserva uno schieramento 
di. posizioni, in cui c'è posto per 
un'ala «frenante» — Germania e 
Jugoslavia — e per un'ala «mar- 
ciante»  AUstria, Cecoslovacchia, 
Ungheria, per non dire della Sviz- 
zera che ha rispettabili ma modo» 
sti interessi nel gioco. 

L'Italia ste in una posizione di 
centro, pronta a dare tutto ciò che 
concretamente servisse ad alutare 


Il porto ma decisa anche ad esige- 
re dagli altri l'adempimento degli 
obblighi morali imposti dal trat 
tato e, più genericamente, uno 
sforzo di superamento del netui 
ili egolemi in vista di una soluzio- 
ne per tutti soddisfacente ed in 
primo luogo per Trieste. 

Sorprese? Sono sempre possibi- 
lì ma de considerazioni su esposta 
e la lunge elaborazione della Con- 
ferenza sembrerebbero escluderlo 
‘0 minimizzanie. 


Rodolfo Accerboni 


PICCOLO 


— 


L’interno della crociera del palazzo del Tergesteo come appare nel Suo 


LA POLEMICA SULLA CROCIERA DEL TERGESTEO 


Psacarop 


TI dott. arch, Alessandro Psa- 
caropulo, autore del progetto 
del rinnovo della crociera del 
Tergesteo, espone qui il suo 
punto di vista sul problema che 
ha suscitato tanto appassionato 
interesse nell'opinione pubblica. 


L'imminente programma di la- 
vori, necessari al riattamento del- 
le funzioni originarie della cro- 
ciera del Tergesteo, è stato reso 
noto già nel settembre dell'anno 
scorso, quando quei locali erano 
occupati dalla requisizione allea- 
ta. Fin da allora, pur non essen= 
doci ancora alcun. progetto appro- 
vato, si denunciava ia necessità 
di rifere la copertura al disotto 
delle imestrelle del piano ammez- 
zato, unitamente ai lavori di rin- 
novamento atti alla sistemazione 
dei negozi. 


Passato e presente 


Varie proposte venivano sotto- 
poste all'esame del committenti, 
talune tendenti a rivestire di mar- 
mo tutta la galleria, altre pur mo- 
derne ma meno pretenziose, ed al- 
tre tendenti a stilizzare in forme 
più semplificate le caratteristiche 
stilistiche esistenti. La mia solu- 
zione si staccava da queste, in 
quanto, pur trascurando le orna- 
mentazioni stilistiche, ottocente- 
sche, ne conteneva il ritmo archi- 
tettonico strutturale, limitatamen- 
te alla intenzione di esternare dai 
pilastri murari le superfici vetra- 
te dei negozi, che si sarebbero so- 
stituite alle lesene. ottocentesche 
eaistonti. 

Deriatciuiliveiiieaiizziont 
negozi affidavo alla continuità del- 
le superfici vetrate Îl motivo do- 
minante della muova crociera, an- 
zichè lasciarlo alla sfilata mono- 
tona e grave di tutte;quelle lesene 
di intonaco, alla quale francamen- 
te non attribuisco una così esalta- 
ta importanza, specialmente nelle 
riuove funzioni cui sì sta destinan- 
do la crociera. 

Confesso (che, pur ammirando i 
capolavori di qualsiasi epoca e 
qualsiasi stile, non esito a stabili- 
re in genere una distinzione. di 
valori tra un. esempio mediocre, 
buono e ottimo, a prescindere da 
ogni prevenzione storica, stilisti- 
cao effettiva. Valutato questo rap- 
porto in relazione di una funzione 
estetica, riconosco poi che ogni ar- 
chitettura rappresenterà interesse 
di indagine per tutti quei fattori 
sociali, tecnici, etnologici e stori- 
ci che caratterizzano l'epoca nella 
quale l'opera è stata prodotta. Ma 
solo nei vari, capolavori. di archi- 
tettura, come in. qualsiasi. grande 
opera d’arte, tutte queste manife- 
stazioni dî congetture ttmane che 
ogni epoca ostenta con tanta evi- 
denza, scompaiono, lasciando che 
il capolavoro emani la sua irradia- 
zione oltre î1 periodo in: cui è nato, 


oltre alla classe sociale che l'ha 
fatta enigere, ed oltre lo stile cui 
appartiene. 

Dai nobili scritti della Gabriel- 
li, del Marussi e del Rutteri, cre- 
do di interpretare che anche per 
essi questo interno, ottocentesco è 
rispettabile non tanto per la sua 
validità estetica, quanto per le 
memorie che suscita in funzione di 
una. storicità alle quale si sono 
maggiormente appellati. In consi- 
derazione delle maggiori testimo- 
nianze rimasteci dell'architettura 
ottocentesca, questo spartito sti- 
listico dell'interno della. orgciera 
non costituisce, a mio avyiso; una 
particolare emotività, nè per le 
sue proporzioni piuttosto tozze, nè 
per la sua concezione genuina- 
mente fredda e tagliente, nè per i 
suoi scadentissimi materiali coi 
quali è stata realizzata: intonachi 
e legni dipinti: Di conseguenza 
non reputo questo interno merite- 
vole di una incondizionata tutela 
‘da parte delle collettività. Credo 
che tale tutela le sia derivata dal 
merito. di aver improvvisamente 
suscitato una sorvrendente emo- 
tività verso quelle persone che be- 
nevolmenite sì sono schierate per 
la sua valorizzazione. 

Quando recentemente sî seppe 
che il mio progetto decisamente 
moderno, stava per essere sot- 
toposto alle Commissioni, sor- 
se la cosiddetta «polemica del Ter- 
gesteos, tendente a raccomandare 
la conservazione dello stile esi- 
stente, quale premessa a qualsia- 
si opera di rinnovamento. La po- 
lemica appassionò artisti e studio- 
si, che ner vari motivi si dichiara- 


demnamente inteso. L'affezione a 
questo interno è stata tale che 1 
rommittenti decisero di non con- 
trariare questi sentimenti, sia. pur 
rispettabili, e nuovamente in ac- 
cordo con la Sovrintendenza si 
rielaborò un progetto di ripristi- 
no. Raramente Je polemiche sì 
conolusero con tanta accondiscen- 
denza, ma qui non si trattava di 
preferire una soluzione attuale ad 
un'altra del genere, bensì di im- 
mortalare o meno, la caducità di 
certe ornamentazioni  ottacente- 
sche, che per essere conservate ri- 
ducevano del 50 per cento la su: 
perficie vetrata della galleria, 

I sostenitori del ripristino si ri 
chiamarono ai ricordi storici’ del 
palazzo, all'anzianità dello stile, e 
ad un senso di unitarietà architet- 
tonica; a sostentamento della sua 
bellezza si riferirono alla pubbli: 
cazione delle stampe dell'epoca. 
ove egregiamente effigiata appare 
la crociera imponente e maestosa. 
La realtà delle cose però non cor- 
risponde alla visione un po' fanta 
stica di quelle stampe, ove l'ai 


ata facilmente riuscì a ingiganti- 
re le proporzioni dell'ambiente, 


EGNALAZIONI 


raffigurandovi dentro una folla di 
persone più piccole di quasi la'me- 


E Un lettore che debitamente 
firma la lettera, che ci ha inviato, 
Segnala con parole di accorato ram- 
marico il fatto che in occasione 
della festività di S. Giusto, anni- 
versario anche dello sbarco del 
1918, non sono stati esposti sui Pili 
di piazza Unità, sulla Prefettura e 
su quasi tutti gli edifici pubblici, 
tram ecc., i tre colori, Una voce 
circolante in città, dice il nostro 
lettore, afferma che la mancata 
esposizione delle bandiere è dovuta 
‘ad una disposizione del Commissa 
rito Generale del Governo. Secon- 
do tale voce, che si spera infonda- 
ta, la disposizione în parola do- 
yrebbe riflettere lo spirito di talu- 
ne direttive romane tendenti a mi- 
nimizzare e a ericondurre a giuste 
proporzioni» certe manifestazioni 
patriottiche del triestini, Possiamo 
assicurare il nostro lettore che la 
«voce» per la quale egli si è giu- 
stamente preoccupato è infonllata 
8 nessuno ha dato disposizioni ne- 
gative în fatto di imbandieramen: 
to. Vero è che non sono state date 
nemmeno disposizioni. «positive» nè 
per la giornata del $ novembre, nè 
per quella successiva della Vitto- 
ria. Ma... «il fatto non costituisce 
reato» tanto più che 1 triestini 
‘hanno imbandierato ugualmente le 
loro case e le loro finestre. 

fg In tema di trasmissioni radio- 
foniche, sono sempre più numero- 
5a lo lettere di protesta che per- 
vengono alla nostra redazione. In 
un recente caso la direzione di 
Radio Trieste cì ha chiesto, e noi 
non siamo stati in grado di soddi- 
sfare la domanda, il nome e so- 
prattutto l'indirizzo del radioabbo- 
nato che sì lamentava di qualche 
inconveniente e ciò allo scopo di 
poter individuare la zona distur- 
‘Data, Per questa ragione oggi pub- 
blicando la lamentela di un altro 
lettore, vi inseriamo il nome e l'in- 
dirizzo dello stesso. Si tratta del 
signor De Vora, abitante in viale 
@. d'Annunzio 41, il quale ci seri- 
ve: «Non potendo usufruire del- 
l'apparecchio radio causa un as- 
sordante rumore che ne viétava 
l'audizione, l'anno scorso ho inol- 
trato apposito reclamo all'Ente 
‘Radio ‘Trieste. Il rumore è quello 
caratteristico prodotto da une mac- 


china elettrica non protetta dagli 
appositi accorgimenti stabiliti per 
legge dai regolamenti, sulle radio 
‘audizioni, Come però era da preve- 
dere, la RAI non sì è nemmeno 
incomodata a darmi riscontro, ma 
il grave è che questo rumore mo- 
lesto è riapparso più forte ancora 
di prima, Ora se la legge mi ob- 
bliga a pagare i canoni pena mul 
te su multe per eventuali ritardi, 
perchè la RAI non provvede ad in: 
tervenire com'à suo dovere proprio 
in base ai suddetti regolamenti? 
Perthè quando la RAI era EIAR 
interveniva fmmediatamerite ad 0- 
gni reclamo interessandosi per l'e- 
liminazione di qualsiasi intonve- 
niente che disturbasse la radionu- 
dizione? Forse perchè il canone 
non era ancora aumentato? E da 
notarsi che i programmi erano cer- 
to migliori di quelli che ci amman- 
niscono oggi. Vediamo, se èpossi- 
bile dare anche qualche diritto 
agli utenti e non solo doveri: sa- 
rebbe sempre ora» 

MX «Abbiamo appreso con piace- 
re'che una trattoria sita in via di 
Romagna è stata recentemente re- 
staurata e reinaugurata», cÌ scrive 
in lettore, che poi prosegue spie- 
gando le sua soddisfazione con la 
speranza che il locale così rimoder 
nato potrà rivolgersi a nuove ca- 
tegorie di avventori. «Vogliamo 
anche sperare, continua la lettera, 
che l'autorità di P. S. si Interesse- 
rà, qualora necessario, a far ces- 
sare il chiasso che troppo spesso, 
da mezzanotte alle tre e mezzo, 
usava provenire dal ritrovo, con 
grave pregiudizio della pace di 
una zona centrale della città». 

Una lettrice abitante nella 
zone dei Campi Eiisi offre uno 
spunto che ci sembra indovinato 
per una buona iniziativa: il centro 
cittadino si è in questi ultimi an- 
nì popolato di sale cinematografi- 
che, ma ci sono ancora dei rioni 
che ne sono privi. I Campi Plisi 
ne sono un esempio; si tratta di 
un rione relativamente nuovo ma 
sempre più popoloso, certo più di 
quanto occorra per dare ampia af- 
fiuenza ad un cinematografo. Gi 
sembra strano che nessuno dei 
tanti proprietari di sale ci abbia 
ancora pensato. 


ulo illustra il suo 


tà della realtà geometrica. Un 
tnucco artisticamente moto e lo- 
devole, ma che non deve trarre 
in inganno nessuno circa le reali 
proporzioni architettoniche della 
crociera. 

La polemica tuttavia ha rileva- 
to un insospettato interessamento 
del pubblico per uno dei tanti pro- 
blemi di architetture. Non pos 
siamo che, rallegrarcene ed anzi 
augurarsi che questo atteggiamen- 
to sia sempre più esteso e diffuso 
è contribuisca con l'aiuto. della 
stampa @ portare un sempre più 
efficace. contributo. alla risoluzio- 
ne di tutti quei problemi locali 
che. quafidianamente. tendono a 
trasformare, migliorando e pur- 
troppo talvolta: anche peggioran- 
do, il volto della nostra cara città. 
Quando un più diffuso e libero 
scambio di idee, invece di costitui- 
re eccezione diverrà abitudine, le 
opinioni ed i pensieri dî studiosi 
artisti ed architetti, perderanno 
quel sapore di polemica, apparen- 
«do più obiettivi e utili alle cause 
cui sono protesì. È 

Sarà più onesto allargare dd ap- 
profondire i problemi piuttosto 
che trovare per essi quegli irri- 
ducibili ed immediati rimedi che 
sembrano volerei insegnare che 
mulla vi è di più facile che indivi. 
duare la verità. In arte e in ar- 
chitettura le decisioni non sì pren- 
«ono con il cronometro al polso 
come sui campi sportivi. Inoltre 
un atteggiamento troppo, risolu- 
to può essere in contrasto con il 
rispetto spettante alle, decisioni 
‘che per motivi di ordine generale 
le preposte Commissioni edilizie 


L'opinione pubblica 


Di fronte ai vani ed importanti 
problemi di architettura e di ur- 
banistica che ripetutamente si 
profilano agli orizzonti degli svi- 
luppi della nostra città non inte- 
ressa sapere se le proposte Com- 
missioni hanno ragione o torto, 
bensi se prima di aver preso qual: 
siasi decisione hanno profonda 
‘mente vagliato il problema in tut- 
ti i suoi molteplici aspetti, natura- 
li, economici, tecnici, artistici e, 
perchè no, di opinione pubblica. 
Se l'opinione pubblica tace ovvia- 
mente tutte le responsabilità, ri- 
cadono su chi ha taciuto; e su chi 
ha deciso. Diversamente nessuno 
può essere responsabile poichè il 
problema si è manifestato vitale, 
(come tale l'è tato umanamente 
risolto, 

Nè mi si vorrà fraintendere \di- 
cendo che le Commissioni debba- 
no essere il portavoce del pubbli- 
co. Esempi passati; e recenti con- 
fermano l'efficacia del contrario; 
come è noto la Torre Miffel è sorta 
nonostante una. forte opposizione 
sottoscritta in nome. del buon gu- 
sto francese da letterati, artisti ed 
architetti, per Ja pronta intuizio 
ne del presidente. della Commis- 
sione ing. Alphand. Analogamente 
Roma può oggi vantare indiscus- 
sa la più bella stazione ferrovia» 
ria del mondo per non aver cedu- 
to alle polemiche che si opposero 
alla realizzazione fino all'ultima» 
zione dei lavori. 

Così con i dovuti rapporti non 
credo sia tanto facile stabilire se 
il Tergesteo va risolto come un 
interno unitariamente moderno ri- 
spondente per materiali, ‘forme, 
concezioni al significato di una 
Galleria di negozi, o se pur la- 
sciando la destinazione a negozi, 
sia praferibile frapporre a questa 
unitarietà di funzione di vita e di 
concezione il ricordo di un sia pur 
rispettabile tempo passato median- 
te il rifacimento degli intonachi 
od una cospicua rassegna di lese- 
ne ottocentesche. A suo tempo la 
Commissione edilizia espresse il 
parere di attuare un, rifacimento 
Dur moderno ma che rispetti le 
linee fondamentali architettoniche 
stilistiche del. palazzo. A questo 
compromesso stilistico preferisco 
optare per la conservazione inte- 
graîe degli ornamenti esistenti © 
per ora questa è Ja direttiva del 
progetto in elaborazione. Tutti i 
materiali originari, di natura mol- 
to modesta, rovinati dal tempo e 
dall'uso, e ormai cadenti, dovranno 
essere sostituiti e rifatti. Salvo 
che per la copertura, le caratteri* 
stiche della crociera verranno ri- 
prodotte e conservate per le pros: 
5ime generazioni. 


Un problema di “spazi, 


Comunque l'illusione delle stam- 
pe antiche e del fasti di un'epoca 
passata non potrà essere scenogra- 
ficamente ristabilita per motivi 
contingenti e tecnici. Nella nuova 
sistemazione a negozi della! cro- 
ciera oltre ad un rispetto delle 
forme ‘ ottocentesche originarie, 
trapelerà comunque una sensazio- 
ne di rinnovamento che sarà data 
se mon altro dalla modernità, di 
‘negozi interni. L'intenzione di ri- 
‘Dpetere il caso del fedelissimo ed 
integrale ripristino parimenti a 
quanto è stato fatto per il campa- 
nile di San Marco, crollato e ri- 
fatto ingegnenisticamente identi- 
co, non è realizzabile, 

Con la attuale soluzione avremo, 
più che conservato, deciso di rifa- 
re in\una riproduzione fedele le 


progetto 


forme e gli stili ottocenteschi di 
‘un interno architettonico sistema» 
to a negozi che sarà dominato dal- 
la preponderanza spaziale di que- 
sti ultimi. Con altro paragone os- 
serveremo che è ammissibile e 
giusto rifare la via Po di Torino 
con le facciate degli stessi palazzi 
distrutti dalla guerra, in quanto 
tina strada aperta ha uma massa di 
volumi costituenti una forza pre- 
ponderante n confronto ‘dei suoi 
elementi di contorno fluttuanti 
(traffico) e complementari (nego- 
zi). Le stesse condizioni non si 
verificheranno in. questo piccolo 
interno, di galleria, dove i nuovi 
materiali delle vetrine, le aree del 
negozi moderni, il giuoco delle lu- 
ci trasformeranno in ricordi sce- 
nografici le colonne di intonaco 
che si è deciso di conservare, 

L'architettura non è un proble- 
me di stili e di gusto e di ragio- 
namenti indipendentemente esat- 
ti, ma un problema di spazi, di 
veri spazi interni che si manife- 
stano attraverso tutti quegliinfiniti 
dettagli che li caratterizzano in 
una giusta e armoniosa fusione 
logica ed estetica. 


Maîtedì, 8 novembre 1955 


[LA VITA NEL PORTO] 


In aumento i traffici verso letradizionali aree d’ol- 
tremare - Ripresi i contatti con il Mar Nero 
Alla ricerca di tonnellaggi per ‘minerali cinesi 


‘Situazione degli ormeggi nella 
giornata di ieri: 

Porto Vittorio Emanuele I 
Cap. I, «Ismailiar, imbarca 
legname e varie; Molo IV, «AL 
legra», sbarca minerale; Cap. 8, 
«Irma», sbarca 780 tonn, di va 
rie; Molo INIb, «Messapia», im- 
barca 35 tonn. di varie; Molo 
Te, «Valmarina»; Cap. 6, m/v 
«Teùta», sbarca erbe e bitume; 
Cap. 12b, «The Ofhoros»,, sbar- 
ca minerale; Molo II testa, «Li- 
do» (disarmo); Cap. 18b, «Fa- 
biola», imbarca legname; Cap. 
182, «Aspasia», ìmbarca legna 
me; Cap. 14, «Malmo», sbarca 
120 tonn. di varie; Cap. 17, 
‘Minima Sy, sbarca pomice ed 
imbarca legname, 

‘Stazione Marittima: 

M/n «Europa», imbarca pas 
seggeri., 

Porto Duoa d'Aosta: 

Riva V, «Tisa», imbarca le 
gname; Molo V Nord, «Vulca- 
no», sbarca. 10.000 tonn. carbo- 
ne americano | per l’Austria; 
«Pietro Orseolo», sbarca carbone 
americano per ‘l’Austria; Cap. 
51/58, «Spuma», imbarca con il 
pontone «Ursus» locomotive e 
tenders austriaci per l'India e 
lamiere; Cap. 55, «Nurfana, 


sbarca 4500 tonn. di ghisa tur. 
Cap. 58, «Elena 


ca per Udine; 
Parodi», imbarca 10.000 tonn. 
magnesite per gli USA; Cap. 64, 
«Ambra», sbarca 1145 tonn, di 
cocco macinato; 650 tonn. di 
Juta e 90 di varie; Cap. 62, «Rio 
Quarto», imbarca varie; Molo 
IV testa, «Stromboli», sbarca ed 
imbarca varie; Cap. 61, «Satur 
nia», sbarca ed imbarca varie; 
Cap. 63, cArlesiana», sbarca 
10.000 tonn. di carbone ameri- 
cano per l'Austria; Cap, 56, 
«Timayo», imbarca varie; Cap. 
69, «Nakhson», sbarca varie; 
Cap. 69/71, eTeresa Cosulich», 
imbarca legname. 

In rada: «Leone» e vOrizia» 
con 20.000 tonnellate di carbo- 
ni americani per conto \au- 
striaco. 

I traffici marittimi triestini 
nel primi tre trimestri della 
corrente annata hanno segnato 
un notevolissimo aumento, sul 
quale non hanno contribuito 
soltanto gli arrivi di carbone 
americanì per conto delle «Ga: 
swerke» di Vienna, delle ferro 
vie federali austriache e della 
«Voest» di Linz, ma, altresì, gli 
arrivi e le partenze di veri cari- 
chi commerciali e di minerali 
metallici. La cosa più importan- 


Dott, arch. A, Psacaropulo 


si sono diffusi in tutte le tradi- 
zionali aree marittime congiun. 
te. con ll nostro porto da regola. 
ri comunicazioni 0 da servizi 
occasionali aventi, per. altro, 
‘una certa consistenza, Le sel 
principali aree di dilatazione del 
nostri traffici e verso le quali 
magiormente punta la interme- 
diazione del nostro porto sono 
le seguenti (nell'analisi dei traf- 
fici abbiamo preso per base s0l- 
tanto le cifre afferenti ai mo- 
vimenti nei due Punti Franchi, 
escludendo pertanto 1 fabbiso- 
gni industriali delle raffinerie 
© degli stabilimenti dell'ILvA e 
lo Scalo del Legnami): 

Area nordamericana: 1955 
(gennaio-settembre) — 1.074.900 
tonnellate; 1954 — 599.400 ton- 
nellate; Rumento 475.500 tonn. 

‘Area sudamericana (Argenti- 
ne, Brasile, Uruguay e Guiana 
britannica): 1955 156.200 
tonn.; 1954 — 77.700 tonn.; at 
mento 78.500 tonnellate. 

Area indicno - indonesiana: 
1955 — 149.800 tonn.; 1954 — 
‘47.000 tonn.; eumento 102.000 
‘tonnellate, 

Area. levantina (sono esclusi 
dal computo i petroli grega!): 
1955 — 449.600 tonn. 1954 — 
395.400 tonn.; aumento 54.200 
tonnellate. 

Nord Africa francese (Alge- 
ria, Tunisia e Marocco): 1955 
— 89.000 tonn.; 1954 — 58.700 
fonn.; aumento. 24.300 tonnel- 
late. 

‘Resto dell'Africa (meno Egit- 
to compreso nel Levante): 1955 
— 56.200 tonn.; 1954 — 36.300 
tonn.; aumento 19.900 tonnel- 
late. 

Un certo rilievo merita il fat. 
to che nei primi nove mesi di 
quest'anno s'è avuta una discre- 
ta animazione nei traffici con 
la Russia e con la Romania; 
‘ambedue queste nazioni hanno 
alimentato le nostre manipola- 
zioni portuali con un volume di 
22,800 tonn. di merci varie, con- 
‘tro 1700 tonn. dello stesso perio- 
do dello scorso anno. Pure inte. 
ressante è l'incremento subito 
dai movimenti commerciali con 
la Spagna; nel nove mesi scor- 
si si ebbe un volume, tra arri- 
vi e partenze, di 36.500 tonn.; 
contro appena 1100 tonn. del 
1954. 

‘Sono leggermente diminuite 
le relazioni di traffico con la 
Cina; però le prospettive, se al 
cuni fattori imponderabili per- 
metteranno la realizzazione, so- 
no discrete. Consta. infatti, che 


te de rilevare è che gli aumenti 


alcuni armatori privati stanno 


lavorando attivamente per inse- 
rirsi nei. traffici cino-ceco-un- 
gheresi, in continuo aumento. 
E' da mettere in rilievo che po- 
chi mesi or sono Praga ha sti- 
Dulato una convenzione come 
merciale con Pechino per otte- 
nere la fornitura di 500 mila 
tonnellate di minerali di ferro. 
Finora modesti quantitativi di 
Questa partita sono stati spedi. 
ti dai porti cinesi su navi di 
diversa nazionalità verso Am- 
burgo, per iì reimbarco sulle 
chiatte fluviali dell'Elba diret 
te alla Cecoslovacchia. I tra. 
sporti via Amburgo sono avve- 
nuti su navi di linea, non po- 
tendo i «iramps» trovare viag- 
gi di ritorno a carico soddisfa. 
cente. Gli armatori suaccenna= 
ti sperano di «combinare» i ri- 
torni in maniera da dar vita ad 
un interessantissimo movimen= 
to di traffico attraverso il no- 
stro porto. 


Cooco, lana e juta 


Il pio «Ambra», del Lloyd 
Triestino (Linea India Orienta- 
le), arrivato ieri mattina, sbar- 
ca 17.000 casse di cocco, 700 di 
lacca, 3500 balle di juta e 800 
balle di cascami. Il p.fo «Spu- 
ma», della stessa linea, dopo 
aver imbarcato rotaie a Fiume 
e merci varie a Venezia, è ritor- 
nato in porto per caricare 4 lo- 
comotive e 4 tender, 1500 tonn, 
di lamiere di ferto e 1300 tonn, 
di varie, Partirà domani uscen- 
do dall’Adriatico con 9600 ton 
nellate di carico. La m/n «Ma- 
techiaro», della Linea. Periplo 
Italico (Tirrenia), è partito ieri 
sera con 200 me, legnami e 100 
tonn. di varie «La Città di Sira- 
cusa»  (Tirrenia-Linea Mediter- 
|\raneo occ.) arriva stasera con 
230 tonn. di varie e alcuni pas- 
seggeri. Imbarcherà legnami e 
varie. 


@ Le m/n «Mimina S» (Ag. 
Battisti), arrivata il 4 da Cannet- 
to-Lipari, con 150 tonn. di gra- 
nulato di pomice e 10 tonn. di 
‘carico generale, sta imbarcan- 
do 350 mc. legnami e50 tonn. 
di varie per Tripoli. La m/n 
«Fabiola» è sotto carico con 300 
me. di segati per Tunisi e Bi- 
seria. Completerà a Fiume, La 
m/n «Vittoria S.» è attesa per 
oggi con pomice; caricherà per 
Tunisi. Le tre unità sono inse. 
rite sulla Linea Trieste-Malta- 
Tripoli-Tunisi-Algeri. 

Wi La m/n «Milvia» è partita 
per la Grecia-Cipro-Beltut con 
922 me. legnami e -186 tonn. 


varie. 


è un successo straordinario! 


0 


OLÀ è conveniente 


PESA DI PIU’ E RENDE DI PIU' 
OLA” pesa di più perchè ogni 
granello di OLA’ contiene più 
Se ne usa di 


sostanza attiva. 
meno e lava di più! 


Scatola media L. 150 


(per 50 litrl d'acqua) 


Scatola grande L. 290 


(per 100 litri d'acqua) 


ci 


La Palmolive 


Palmolive la 


OLA’ fa tutto ciò che è detto 
in questo annuncio. 
siete d'accordo, 


è 
e 
timanente del prodotto: vi sarà ® 
° 
® 


garantisce che 


Se non 
restituite alla 
scatola con il 


rimborsato il prezzo d'acquisto 


Bianco splendente, colori più 


"La biancheria lavata con OLA’ è fresca, 
pulitissima e fragrante. Il bianco è più 
bianco, i colori più vivi! 


LA fa il bucato 
bian 
bianchissimo! 


OLÀ lava meglio di qualsiasi sapone 


e di qualsiasi altro prodotto che abbiate 
usato finora. Sentite il. profumo di pulito 
nella biancheria lavata con OLA?! 


O... 


Anche i tessuti delicati 


si lavano perfettamente con OLA’ in 
acqua fredda o tiepida. OLA' non stinge 
i colori resistenti all'acqua. OLA’ è più 
delicato del più fine sapone. 


OLÀ è la grande 


novità 
Palmolive 


Martedì, 8 novembre 1955 


IL. PICCOLO 


UNA FASE NUOVA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


Con la Fiorentina In testa 
e la Triestina non più ultima 


Un passo degli alabardati anche sul piano del rendimento - Nefasto 


giorno per le squadre 


milanesi - I gravi tatti 


di Napoli e gli arbitri 


Isolata la Fiorentina è al co- 
mando ‘della graduatoria; la 
Triestina ha «saltato» la Pro 
Patria; erano gl avvenimenti 
più attesi del turno n. 8; essi 
basterebbero da soli a riempire 
di sè le cronache della setti 
mana, se altre cose non fosse- 
to accadute, a dare il brivido, 

tingere di giallo. a junesta- 
re l'ottava giornata, 

Incidenti, se ne trovano un 
po’ dappertutto; a Firenze, con 
Virgili e Antoniotti — i più 
bravi — vittime di «scarpone 
rie»; a Vicenza, con tre infor. 
tunati — Marzani e Corghi in 
Jorma lieve, Motta più grave 
— e due espulsi, il vicentino 
Giaroli e il novarese Arce; ine 
cidenti si sono avuti poi a 
Torino e a Genova. Ma + fatti 
più gravi sono avvenuti a Na- 
poli nella calda, esplosiva, Na- 


Po riepiloghiamo 1 fatti. A_se- 
dici minuti dalla fine, il Na 
poli vinceva per tre @ zero; 
alla scadenza del tempo rego- 
lamentare, il risultato era di 
ire a due; in jase di ricupero, 
un calcio di rigore permetteva 
al Bologna di portare in pa 
rità le sorti della contesa. Di- 
cono i cronisti partenopei che 
il «rigore» era discutibile. Evi- 
dentemente, il rapido evolversi 
degli eventi e degli stati d'ani- 
mo conseguenti hanno reso il 
pubblico napoletano vittima di 
uno «choc» collettivo; in un 
baleno, esso è passato dalla pri- 
mitiva forma di acceso entu- 
siasmo ‘ad una fase acutissima 
di paura, poi alla delusione. in- 
fine ad un confuso ma prepo- 
tente sentimento di’ ribellione. 

Ed ecco le reti di protezio 
ne, in più punti sfondate, ed 
ecco. l'invasione del campo, 
mentre arbitro e giocatori gua- 
dagnano gli spogliatoi; ed ec- 
co, ante portas, una violenta 
colluttazione, tra tifosi e mec 
ti dell'ordine; ecco, infine, si- 
bilare le pallottole ed esplode- 
re le bombe lacrimogene: due 
persone, e una mel fiore degli 
anni, hanno pagato fatalmen= 
te per tutti. A queste estreme 
conseguenze può portare, oggi, 
una partita di calcio. 

Sono fatti gravi, che esulano 
dall'ambito sportivo, ma che 
con questo hanno qualche atti- 
menza, perchè da questo sono 
stati provocati. Essi hanno: il 
significato di un energico am- 
monimento, ma non nel senso 
inteso dal comandante Lauro, 
‘presidente del Napoli, e di Na- 
‘poli sindaco, il quale ha dichia- 
rato ehe gli «arbitri ce l'hanno 
con #1 Napolin e che i napo- 
letani:ne. sono, a:dir poco, stu 
fi. Ora, non ci pare proprio, nè 
‘obiettivo, nè pertinente alla 
qualifica di sindaco, esprimer- 
si in questi termini: l'arbitro 
tomano Maurelli può aver sba- 
gliato nel concedere il «rigoren 
al Bologna, a tempo regola. 
mentare scaduto, e alla fine 
del minuto e mezzo di ricupe- 
ro; ma se ha sbagliato, lo ha 
jatto — fino a prova contraria 
— per compiere un. atto che 
secondo il suo ‘insindacabile 
giudizio era di giustizia spor- 
tiva; sfidare la folla, in que- 
ste circostanze, mettere @ re- 
pentaglio la propria incolumi 
tà personale, è stato un atto 
di coraggio, per il quale do- 
‘vremmo essere grati a Maurelli. 

Esiste però un articolare 
che provoca le folle, le porta 
al colmo dell'eccitazione e le 
induce agli atti più inconsul 
ti ed è precisamente la man: 
canza di «linearità» che si no 
ta nella condotta degli arbitri; 
un ‘identico episodio: di gioco 
può essere interpretato in. tan- 
te maniere quanti sono gli ar- 
bitri; e succede, nel corso del 
la stessa partita, che venga va- 
lutato diversamente Un episo- 
dio che, in sostanza, è lo ‘stes- 
so e si ripete solamente con 
forme diverse. Potremmo cita- 
te numerosi esempi; restando 
ai «fatti di Napoli», rimarche- 
remo che i cronisti partenopei 
insistono nel segnalare che l’ar- 
bitro Maurelli ha «ignorato» 
cinque falli da rigore, uno av- 
venuto in area partenopea, ‘al- 
tri quattro nell’area del Bolo- 
gna; avrebbe infine concesso il 
«rigore», per un fallo che era 
il meno evidente di tutti. E 
manifesto, che ‘se. l'arbitro si 
josse strettamente attenuto al- 
le regole del gioco, quello che 
a Napoli è accaduto, viceversa 
non sarebbe accaduto, In con- 
elusione: Maurelli avrebbe fat- 
to benissimo a punire il Napo- 
li con il «rigore» del pareggio 
ma malissimo a non concede- 
re gli altri. 

E' su questa campana che 
suona i suoi rintocchi l’«ener- 
gico ammonimento» di cui ab- 
biamo parlato © dianzi; esiste 
una circolare, che viene messa 
fuori alla. vigilia dei campio- 
nati, che è diretta agli arbi- 
tri e che gli arbitri, dopo: due 
sole giornate di gara, dimenti- 
cano: è la circolare invitante 
alla «repressione del gioco du- 
ro», la quale purtroppo ha il 
sapore delle jamose «grida 
manzoniane dirette contro 
«bravi»; e, come quelle agrida», |L: 
anche questa circolare sembra. 
dover restare lettera morta... 

‘A petto di questo dolorosissi- 
mo episodio, che pone sul ban- 
co degli accusati prima di tut- 
to una folla troppo intempe- 
rante:e mal educata, perde co- 
lore e vigore tutto quanto è 
accaduto nell'ottava giornata. 
Rileveremo, peraltro, la «ripre- 
sa» clamorosa della Lazio che, 
dopo quello di Bologna, ha vio- 
lato anche il campo dell'Inter 
nazionale; con. questa; assom- 
mano a tre le vittorie della La- 
zio in campo esterno; per iro- 
nia, nessuna ha essa ottenuto 
invece a cospetto della sua fol- 
la, La giornata infausta per 
gli sportivi milanesi è comple» 
tota dello scacco subito dal Mi-|d 
lan sul terreno di un combat 
tivo Genoa, ehe ha messo in 


luce ancora una volta l'intelli- 
genza tattica di Gren, l’estro 
di Carapellese e la prontezza di 
Larsen, i tre «veci del grifo- 
ne», due dei quali, i primi due, 
avevano da regolare certi con- 
ticini con la squadra campio- 
ne d’Italia. Da registrare poi 
la prima vittoria della Juven- 
tus, che è riuscita ad aver ra- 
gione dell’Atalanta, e il pareg- 
gio' a reti inviolate — giusta 
conclusione di una brutta par- 
tita — tra Lanerossi e Nova- 
ta. Ennesimo pareggio della 
Roma, sul proprio campo, con 
il Padova e identico risultato 
di uno a uno tra Spal e Samp- 
doria, le due squadre più ve- 
loci del torneo che, appunto, 
all'insegna ‘della velocità han- 
no disputato la loro diverten- 
te partita, risultata però assai 
approssimativa nel gioco; 

Dopo. quattro sconfitte con- 
secutive, la Triestina è final 
mente tornata alla vittoria, 
grazie ad una tattica nuova, 
che è poi la più vecchia e la 
più redditizia di tutte, la atat- 
tica del cuore». In effetti, i gio- 
catori alabardati si sono prodi- 
gati contro la Pro Patria al 
massimo consentito dalla di 
sponibilità del fiato e dalla re- 
sistenza dei. gartetti.- Nom 
stata una vittoria troppo Um 
ida, è vero, ma domenica era 
importante vincere e dimostra 
re del «carattere»; la. Triesti- 
na ha jatto l'una cosa e l'al 
tra; non è uscita dalla sua cri- 
si, che è ancora crisi di fusio- 
ne di uomini e di reparti; ma 
il passo è stato adeguato alla 
gamba, e purchè ci sia la vo- 
lontà di fare. vista contro la 
Pro Patria, il miglioramento è 
sicuro; meno prevedibile è in- 
vece il «plafond» di rendimen- 
to al quale potrà giungere la 
Triestina. 

N. V. 


Dopo Napoli-Bologna 
L'esito della partita 


sarà omologato 


Milano, 7 
TI presidente della Lega na- 
zionale gioco calcio, Giulini, 
interrogato in merito agli inci- 
denti di Napoli ha dichiarato 
che giocando la squadra napo- 
letana, domenica prossima, fuo- 
ri casa e rimanendo sospeso poi 
il campionato per la partita in- 
CERI non è improbabi 
le, se i rapporti che il Const- 
glio della Lega esaminerà nella 
sua riunione di dopodomani lo. 
Tichiederanno, che venga dispo- 
storunssupplemento di inchie 
Sta. Quanto alla partita Napoli- 
Bologna, essa. sarà omologati 
dato che gli incidenti sono. a) 

venuti dopo il suo termine. 


Belloni migliora 
infortunato Toso 


Mentre le condizioni fisiche 
di Belloni. migliorano molto 
lentamente, la. partita contro 
la Pro Patria ha lasciato in- 
fortunato l’altro terzino Toso, 
che è costretto a riposo per 
una caviglia gonfia. Tutti in 
buona salute gli altri giuoca- 
tori rossoalabardati che nel po- 
meriggio di oggi riprenderanno 
la via dello stadio per curare 
la preparazione in vista della 
partita esterna di domenica 
prossima contro il Padova. 


= 


> 


(G, Celic - Ottica Foto) 


Il portiere della Pro Patria, invero aiutato dalla fortuna, ha risparmiato alla propria squa- 
dra, battuta per 1-0, una più severa sconfitta, Nella foto: una parata di Danelutti a fil di palo 


UN PROVVEDIMENTO “TARDIVO. PER I  CESTISTI 


STRANIERI UNO SOLO 
ma l'anno prossimo 


Escluse-dalla:-concessione 
messa. l'attività. per. Ja 


le -società -minori - Ame 
sola, Federazione italiana 


Roma; 7 

Sì è riunita nei locali del 
CONI la giunta della Federa- 
zione italiana pallacanestro, 
Fra le delibere più importanti 
figura quella relativa, alla. nuo- 
va regolamentazione del tesse 
ramento dei giocatori stranieri. 

Il presidente ha ricapitolato 
la questione e pertanto è sta- 
to stabilito che dal prossimo 
anno. possono tesserare gioca- 
tori: di nazionalità straniera: le 
sole società che partecipano al 
campionato di Prima Serie ma- 
schile, limitatamente ad un so- 
lo straniero, ché non potrà es- 
Sere sostituito nell'annata spor- 
tiva: 

Dopo avere stabilito le norme 
per il cartellinamento, la giun- 
ta ha anche stabilito che il gio- 
catore straniero, che ha otte- 


GIORNATA PIENA SUI CAMPI DI BASKET 


Le ragazze triestine e il Gira 
guidano imbattuti le classifiche 


Hanno perdufo lo smalfo dei giorni migliori. i ragazzi di Zar = Ancora 
una sosfanziosa iniezione di giocafori sfranieri nelle squadre ifaliane 


Le ragazze della Ginnastica 
meritano questa volta l’onore 
della prima citazione nel .con- 
sueto commento alla domenica 
cestistica. Allineatesi senza 
molte pretese alla partenza del 
campionato maggiore, esse si 
trovano a guidare oggi, unica 
squadra imbattuta, la classifi- 
ca di un torneo che si preve 
deva sarebbe stato dominato 
da società come il Bernocchi e 
l’Autonomi Torino che aveva- 
no, almeno sulla carta, ancora 
potenziato le rispettive forma- 
zioni, Dopo quattro giornate di. 
gara, tutti i tecnici ed i com- 
mentatori, noi fra questi, sono 
costretti a rivedere i loro pro- 
nostici, ponendo in primissimo 
piano proprio la nostra Ginna- 
stica, 

Fino ad oggi le ragazze del 
tandem Ghietti-Guarini sono 
state le più continue e postti- 
ve nel corso del.torneo, ayer=| 
do facilmente vinto le due par- 
tite interne egl'incontro di Mi- 
lano, ed essendo riuscite inol 


della squadra campione. Per 
contro quest’ultima ha già per- 
duto tre punti, mentre Autono- 
mi e Faenza sono’ state battu- 
te una sola volta. La squadra 
torinese si è subito rifatta del- 
l'infortunio subito domenica a 
Milano contro la modestissima 
OZO, prendendosi il lusso di 
piegare nettamente il Bernoc- 
chi che ben difficilmente potrà 
rinnovare il successo degli ulti- 
mi due anni. Il Faenza dal can- 
to suo ha sepolto sotto una va- 
langa di canestri, per la gran 
parte segnati dalla Franchini 
e dalla Albonetti, la malcapi- 
fata squadra udinese. 

‘Salvo nuove sorprese la lot- 
ta per il titolo dovrebbe essere 
ora limitata ad un duello fra 
Autonomi e Triestina, due 
squadre che possono contare, 
oltre che su delle valide gioca- 
trici, anche su di un impianto 


tecnico superiore alle altre for- 


tre a pareggiare sul terreno ni 


mazioni della categoria. Natu- 
ralmente è tutt'altro che da 
escludere una più o meno pros 
sima ripresa del Bernocchi, 
mentre nel Faenza si farà ben 
‘presto sentire la «solitudine» 
della pur bravissima Franchini. 

Contro ogni aspettativa il 
‘campionato maschile di prima 
Serie vede ancora in testa la 
squadra del Gira, che si è ag- 
giudicata a Roma, a spese del- 
la Stella Azzurra, una nuova 
vittoria. I ragazzi di Ferrero 
devono la sconfitta. alla loro 
imprecisione nei «tiri liberi»: 
ne hanno sprecati quasi una 
dozzina negli ultimi 90 secondi 
di gioco. Colpa loro dunque e 
merito però anche dei bologne- 
sì che hanno saputo mantene 
te saldi i nervi nel momento 
Sonico della gara, Nella Sala 

a Borsg, bologzase «intanto, 
Tree ha pera sua 
verginità, — LS 
dav una Motomorini che alli- 
neava per l'occasione il negret- 
to Bough, fino ad. otto gior: 
prima allenatore della... 
squadra avversaria. La Virtus 
Minganti ha disposto abbastan- 
za facìlmente della Roma che 
si vede a questo punto relega- 
ta al penultimo posto della 
classifica, avendo all’attivo due 
soli punti conquistati abbastan- 
za faticosamente a spese della 
Motomorini. 

‘A Livorno hanno debutato i 
due americani che il comando 
USA di Vicenza ha messo a 
disposizione della Reyer. «Altri 
due hanno giocato nella Jun- 
ghans ed altrettanti ancora nel 
Vicenza. E per questa volta pe- 
Tò l’innesto non è valso a sal 
vare le tre squadre venete da 
altrettante sconfitte. 

Come avevamo previsto il 
‘Borletti non è riuscito a passa- 
re a‘ Pesaro, dove negli anni 
scorsi aveva sempre vinto. Il 
mago Stephanidis non è riu- 
scito a fare il nuovo miracolo, 
essendo state le sue magie 


Li 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Bewitched ha vintoa Roma: 
i francesi alla riscossa 


Deludono i «tre anni» indigeni Theodorica e Gail mentre 
alle piazze d’onore gli anziani Alberigo e Norman 
Interessante la corsa Totip triestina riportata da Clipper {E 


Nel Premio ‘Roma di galoppo, 
disputato domenica alle Capan: 
, l'allevamento francese si è 
Preso una. netta rivincita: su quel- 
lo italiano che di recente, a Pari- 
gi nel Prix de l'Arc de Triomphe 
ed a Milano nel eJockey Club» 
aveva imposto IR superiorità del 
grande ‘Ribot. Quest'ultimo non ha 
preso parte alla corsa romana; 
vrebbe dovuto andare a riposo già 
dopo l'impresa parigina, ma la sua 
scuderia, derogando de un prece 
dente programma, molto sportiva- 
mente lo presentò anche a San Bi 
Toppo si sarebbe chiesto se 
Ribot avesse partecipato anche al: 
l'ultimo «tran Premio». Come si 
sa un galoppatore, per di più dello 
straordinario valore di Ribot, non 
si può impiegare con troppa tre- 
quenza, specialmente in mezzo al 
le incognite dei terreni stagionali, 
® così è stato. Le ‘grosse scuderie 
italiane hanno pensato di mettere 
in canpo gli altri «prima serie». 
Razze Dormello Oigiata, 1a pro 
pietaria di Ribot, ha punteto 
ie uao fo Pi dodorioa i dei 
valla che he fatto molto bene in 
allenamento, riuscendo addirittu- 
ra in un lavoro mattutino a prece- 
dere Botticelli. Dal canto suo la 
Razza del Boldo ha schierato Gail. 
puledro adatto alle corse sutunnali 
ma discontinuo nel rendimento, € 
‘in funzione del tutto secondaria. Al- 
berigo che proveniva da Milano do- 


ve sette giorni prima aveva vinto|l' 


il Premio Sempione. 
I francesi, resi osuti dalle ripe- 
tufo ‘Reonfitie, hanno ‘adottato. nel 
‘periodo delle ultime rinunce per il 
Premio Roma, la tattica del RE me 
zio. In tal modo, in un primo tem- 
po si riteneva che l'unico. rappre- 
sentante d'oltralpe sarebbe stato 
l'anziano «commesso viaggiatore» 
‘Norman, un cavallo di ferro che 
5 sette anni h mezzo: mon- 
andando & correre 


ti all'inizio della settimana 1 «tre 
anni» Bewitched e Traminer della 
signora Del Duca, moglie di un ita- 
liano che fa l'editore di un'impor- 
tante giornale a fumetti» nella 
capitale francese. 

In competizioni della qualità del 
Premio Roma, dotato di 12 milio- 
ni, allenatori e scuderie facevano 
dei calcoli su misura per le singole 
possibilità del concorrenti, ma tut- 
fo sembrava dovesse svolgersi in 
maniera favorevole per i nostri co- 
lori, Senonchè all'inizio della setti- 
mana ‘una notizia trapelò dalle 
scuderie! romane; ‘Pheodorica, su 
cui poggiavano la maggior parte 
delle’ nostre speranze, aveva rifiu- 
fato il cibo. Siritomo infallibile 
che la paloppatrice stava male, ma 
giovedì l'orizzonte parve rassere- 
narsi. ‘Theodorica lavorò: e sebbe- 
ne apparisse «tirata», soddistece nel 
‘Suo allenamento sulla pista delle 
Capannelle. I tecnici però furono 
troppo ottindsti nel. prendere per 
oro colato quell'allenamento perchè, 
itte | evidentemente, quel «lavoro» non 
sollevò. definitivamente la. condi- 
zione di Theodorica, semmai ne 
afflevoll;, a quanto sì è capito, le 
non molte facoltà immediate di 
ripresa, 

‘Se Theodorita non era in per. 
Ietta salute, ciò rappresentava un 
motivo di apprensione per gli spor- 
tivi, ma a ‘na notizia, già. poco 


delle possibilità di uno det due, 
cioè di quel Bewitched, che poi do 
veva vincere Ja corsa. L'indice di 
cui sì parla fu la pubblicazione 
dell'handicap del 31 ottobre a Pa. 
rigi: questo Bewitched, battuto si- 
nora soltanto dà Phil Drake nel 
Grand Prix di Parigi e da Macip 
‘a |nel St. Leger francese, veniva colas- 
sato» nell'handicap al nono 


deine "Parke "negli Stati. Unit. 
«Non partenti» venteano dichinra- 


nono. posta, 
tre chilogrammi sotto Ribot che fie 


#4 


gura al primo. Le sorti dell'inpor- 
tante competizione romana si capo- 
volsero così negli ultimi giorni ed 
assunsero: un: aspetto più nervoso 
pochi istanti prima della gara 
quando gli allibratori aprirono con 
Theodorica a quattro quinti e Be- 
‘witched a due, mentre poco prima 
del «via» la quota di Theodorica 
era salita e quella del francese si 
EI Nn 
a 

Tn corsa pol i timori del più in- 
formati dovevano dimostrarsi ‘fon- 
‘dati perchè Bewitched, da buon ca- 
vallo, di fondo, fece corsa d'attesa 
sino al momento giusto, | mentre 
Theodorica nella prediletta tattica 
di testa, man mano che il gruppo 
progrediva, dava evidenti: segni! che 
non sarebbe riuscita a «governare» 
la competizione sino al traguardo. 
® mentre Bewitched concludeva 
con perfezione la sua fatica, al se- 
condo posto Veniva a piazzarsi un 
anziano, per fortuna nostra non 
Norman, che doveva riuscire terzo, 
bensì Alberigo, l'inesausto galoppa- 
tore del «Soldo» che avrebbe dovu- 
to ‘accompagnare il più giovane e 
più quotato Gail. Consolazione ma- 
gra dunque per il galoppo indige- 
no, ma compiaciuta per l'impresa 
di'uno di quei soggetti intramon- 
tabili che tanto si fanno ammirare 
sia al galoppo come sl trotto, 

A Trieste la corsa Totip sì è 
coneltisa con ili successo, di' Clipper, 
un: cavallo: che venerdì era stato 


; | piuttosto ‘sfortunato ma aveva di- 


mostrato pur restando confinato 
nelle ultime posizioni per una lun- 
ga, rottura all'inizio, la sua vena 
ed il suo stile: Al secondo posto si 
è olassificato con una condotta di 
gara travolgente Teano, mentre 
terzo malgrado la penalizzazione 
del programma era Aldifà, il sem- 
pre ammirabile trottatore di Ma- 
rio Petrini. Taro non è entrato nel 
‘marcatore causa un errore all' 
zio. E pensare che sembrava aver 
imparato l'avvio. E 

no. 


ate | 


z| sono riusciti 


sventate dagli accorgimenti tat- 
tici del modesto ma tanto va- 
lente allenatore della squadra 
pesarese. Fava, è riuscito a im- 
brigliare il giocatore greco, af- 
fidandolo alle cure personali 
di un Fronzoni in grande gior- 
nata, ed è riuscito alla fine a 
mantenere ancora un piccolo 
margine del vantaggio assicu- 
ratosi nella prima parte dell’in- 
contro. E’ il caso davvero di 
‘uscire matti a voler insistere a 
pronosticare i risultati degli 
incontri di questo stranissimo 
‘campionato, prendendo come 
base le prestazioni delle singo. 
le squadre nella giornate pre 
cedenti. Basti citare l’esempio 
del Benelli, Vincitore con cen- 
to e passa punti segnati a Ro- 
ma alla Stella Azzurra, battu- 
to in casa dalla Virtus e som- 
Naso, addirittura, otto giorni 

@ Livorno, softo trenta pum- 
li ar scatto, vincitore mune ai 
un Borletti che nella stessa 
giornata aveva nettamente pie- 
gato la squadra campione d'Ita- 
lia: chi ne capisce qualcosa è 
bravo! 

Intanto ci preoccupa non po- 
co il comportamento della Gin- 
nastica. I ragazzi di Zar sono 
riusciti domenica a raddrizza- 
Te un incontro che si era mes- 
so molto male per loro, ma es- 
sì non sono certo musciti a 
convincere dl pubblico, che nu- 
meroso li segue, della ‘legittimi 
tà del Joro successo. La squa- 
dra, salvo che per. l'incontro 
con la Roma, appare quest'an- 
no priva di quell’aggressività 
che era l'anno scorso una delle 
sue più belle caratteristiche. 
Nélla prima parte dell’incon- 
tro di domenica abbiamo visto 
i giocatori del Pavia svolgere 
il loro gioco quasi indisturba- 
ti senza che un biancoceleste 
si azzardasse neanche ad al 
lungare una mano nel tenta 
tivo di ostacolarli. Dopo venti 
minuti di gioco due soli per- 
sonali erano stati fischiati con- 
tro la Ginnastica da arbitrì 
che pur non hanno fatto eco- 
nomia di punizioni. 

Mancanza di grinta dunque 
da parte di Damiani e dei suoi 
compagni che sono stati più 
volte richiamati dall’allenato- 
re ad una più stretta e severa 
marcatura dei rispettivi avver- 
sari. Ma mancanza anche d'') 
traprendenza da parte di qual 
che elemento, Salich e Magrini 
ad esempio, che eravamo abi 
tuati a vedere «entrare» di pre 
potenza nel dispositivo di dife- 
Sa avversaria, e che, oggi, non 
si artischiano neanche a fen- 
tare simili azioni. Scarso en- 
tusiasmo. di altri, Natali e Biz 
zaro fra questi, che rendono 
per una minima parte delle Jo- 
to possibilità In Pefnitiva ab 
biamo l'impressione di trovar 
ci di fronte ad una squadra 
che ha ancora molto bisogno 
di lavoro, rivolto più che altro 
a migliorare il carattere dei 
singoli giocatori non più iden- 
tificabili con quei ragazzi che 
hanno saputo dar tono allo 
scorso campionato e che han- 
no saputo portare alle stelle 
l'entusiasmo di un fedelissimo 
pubblico. 

Sono cominciati domenica i 
campionati: di seconda, terza e 
quarta Serie, A Gradisca si è 
svolto subito il primo derby 
isontino, conclusosi con la vit- 
toria della Goriziana sulla 
squadra locale per un solo pun- 
to. L'incontro è valso a mette 
re in luce alcuni promettenti 
elementi del fiorente vivaio re- 
gionale, che ha fornito anche 
quest'anno a società più ricche 
qualche giocatore ben impo. 


stato. 
MV. 


I funerali di Goitani 
delegato della F.ILA.P. 


Negli ambienti sportivi e in 
quelli commerciali è stata ap- 
presa con. profondo senso di 
cordoglio la notizia dell’imma- 
tura fine del sig. Ladislao Goi- 
tani, delegato regionale della 
FIAP e direttore amministra- 
tivo della torrefazione «Crem- 
caffà» di Primo Rovis. Dotato 
di elette qualità, vasta cultura 
‘e scrupoloso senso del dovere, il 
Goltani era generalmente sti- 
mato e benvoluto. I funerali 

iti una imponente 


‘genti, nonchè una folta rappre- 
sentanza dei commercianti lo- 
cali. Alla giovane vedova e a 
quanti altri hanno preso il iut- 
to porgiamo commosse condo- 
glianze. 


Nella federazione hockey. 
Immediata sostituzione 
dell’ispettore lombardo 


Modena, 7 
M Consiglio federale dell'ho- 
ckey ha discusso, fra l’altro 
sugli ordini del giorno votati 
da ‘un gruppo di società lom- 
barde, avversi l'operato della 
federazione. E’ stato consta- 
tato che il verbale delle due 
riunioni ha alterato i concetti 
esposti. La denuncia di tale 
alterazione è stata.fatta da pei 

sone che hanno partecipato 
le riunioni. Il Consiglio fede- 
rale ha deciso all'unanimità 
meno uno (il rag. Bedei) l'im- 
mediata sostituzione dell’'ispet- 
tore di zona della Lombardia. 


Via Ospitale N.o 


manifestazione di dolore e vì 


hanno partecipato atleti, diri- 
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nto! il ‘tesseramento’ per una 
società italiana, non potrà espli- 
care nessuna attività ufficiale a 
favore di altra società o Fede 
razione straniera, pena il de 
cadimento immediato e il man- 
cato rinnovo del cartellinamen- 
to in Italia. 

La domanda alla Federazio- 
ne italiana; pallacanestro per.il 
tesseramento dovrà essere pre 
sentata, almeno, 30. giorni pri 
ma della data già fissata del 
l'inizio di campionato. 


Un incontro di tennis 


Si farà a Trieste 
Italia-Francia? 


Sono giunti a Trieste îl se 
gretario della Federazione ita- 
liana tennis Enrico Piccardo e 
il signor Giorgio Neri, compo- 
nenti della commissione tecni. 
ca, per ispezionare l'impianto 
del Palazzo dello Sport e per 
sincerarsi della sua possibilità 
di ospitare un incontro inter 
nazionale di eccezionale impor- 
tanza. L'ispezione ha dato esi- 
to soddisfacente per cui è or 
mai quasi certo che Trieste sa- 
rà. la sede del prossimo incon- 
tro della Coppa Re di Svezia 
fra le rappresentative naziona- 
li d'Italia e di Francia. 

La gara internazionale do- 
yrebbe venire disputata nei 
giorni 25,26 e 27 novembre, 


Rinviata la partenza 
di Julinho per il Brasile 


Firenze, 7 
Julinho, Giulio Botello, il 
locatore italo-brasiliano que- 
St'anno tesserato come oriundo 
dalla Fiorentina, ha spostato 
ha settimana 1a data della 
sua partenza per ‘! Brasile ove 
egli si reca a far visita al pa- 
die da tempo ammalato. 
Julinho partirà infatti dal 
Pitalia martedì prossimo 15 
movembre, dopo cioè aver di- 
sputato con la Fiorentina la 
partita di Novara, dall’aeropor- 
to di Ciampino direttamente per 
Sau Paulo del Brasile. Il gio- 
catore, approfittando della s0- 
sta del campionato di calcio 
per gli incontri della naziona- 
le aszurta con le due squadre 
ungheresi, si tratterrà diversi 
giorni presso i propri familiari. 
e mnenbicrà & ‘pirenze 1 28 nor 
Vembre per prendere parte alla 
preparazione della squadra vio- 
la ‘in vista dell'impegnativo 
confronto del 4 cicembre con 
il Milan. 
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INCREDIBILE MA VERO 


Abbiamo ridotto i nostri prezzi per favorire tutta la 
nostra vasta clientela e invitare il pubblico a visitarci 
senza alcun impegno di acquisto per constatare la con- 
venienza per tutti gli acquirenti. 


Segnaliamo alcuni prezzi informativi: 


SALE DA PRANZO . . » 
CAMERE DA LETTO . . 
CUCINE. . as ss 
SALOTTI ». . ss as 
ENTRATINE . . ss. 


e cento altri articoli a prezzi ribassati, 


LGRANDE MOBILIFIGIO VENETO 


TREVISO 


nell’ invitare il pubblico a una visita senza alcun 
impegno d’acquisto, prega tener presente che non si tratta 
di una liquidazione di giacenze di magazzino, ma bensì 
di una vendita reclamistica, allo scopo di far conoscere a 
tutti la grandiosità dei suoi assortimenti e la convenienza 
indiscussa per chi desidera acquistare. 


Ricordate! 


Il grande MOBILIFICIO VENETO di Treviso 
è sinonimo di ELEGANZA, QUALITA, PREZZO 


STRABILIANTI 


L'aterno dilemma: 


vostro mese di nascita ed a quello 
della persona amata. 


Xx 


© vostro prestigio personale sw 
monierà con un orologio REVUE. 
che per la sua procisione è adotte- 
to da diverso ferrovie, molte 
aviolinee e da eserciti delle 
maggiori nazioni del mondo. 


L'OROLOGIO 


E SEMPRECESATTO 


Acidità allo 
stomaco? 


È un guaio davvero quando l’eo- 
cessiva acidità dello stomaco non 
vi permette di godervi un buon 
pasto senza risentirne malessere — 
fortunatamente però’ esiste un 
rimedio sicuro che vi darà pronto 
sollievo : la MAGNESIA «BISU- 
RATA”. Essa neutralizza l'acidità 
eccessiva e vi permetterà di dige- 
rire senza dolori di stomaco, 
bruciori (0. rinvii. 


La MAGNESIA ‘BISURATA' è uni- 
versalmente conosciuta e da molti 
anni si è dimostrata di grande 
aiuto per coloro chesoffrono di so- 
verchia acidità di stomaco. Procu- 
ratevene un flacone oggi stesso. 


Digestione assicurata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pobvere 0 compresse dn rune le formate 


BETTY I> MARGE< GOMER 
 GRABLE CHAMPION 
Jack LEMMON 


mu 


00 


da Li 


questo segno ? 


REVUE 


Via Ospitale Ti 


“sarò felice o no?” 
trova la soluzione nolls cssita ln 
astrolo» 


(0% 


FONDÉE EN 1853 


Dott. Ernesto Zar 


£PECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-13 e 17.30.19 
Via S. Lazzaro 15-11 - Tel, 33-080 


doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 


VIALE XX SETTEMBRE S/li 
Telefono N. 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-1$ - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-18.30 e 15-20 


VIALR SX SETTEMBRE 30/111. 
’Pelefono, 96-38 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11,30-12,30 e 18-19.30 
Via Rossini 14 — Telefono 37-424 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
Ti Olinioa | Dermosintopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 


Via 8, Onterina 6 TAL 2007 
Orario: 11-18 - 17-20 


ALGRANDE MOBILIFIGIO VENETO 


TREVISO 


Via Ospitale Tel. 3078 
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I nomea n eo 


RR Ro POR RAEE 


tL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SISTEMA UNINOMINALE 0: PROPORZIONALE PURA? 


IL CASO BURGESS-MAC LEAN NUOVAMENTE AI COMUNI 


UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
SUL CONTROSPIONAGGIO INGLESE 


Eden ha proposto questa soluzione dopo un esauriente dibattito 
sostenuto dal Ministro Mae Millan in difesa del Foreign Office 


DAL NOSPRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

Durante l'odierno dibattito 
lla Camera dei Comuni sul 
caso dei due diplomatici ingle- 
si Burgess e Mac Lean scom- 
parsi oltre cortina nel lontano 
1951 e la cui attività spionisti- 
ca è stata recentemente resa 
nota, sia Îl Governo che l’op- 
posizione hanno evitato di 
scendere sul piano della lotta 
tra. i partiti, limitandosi a 
farhe una questione di Gover- 
mo e di amminstrazione. E ciò 
per due ovvii motivi: prima di 
tutto» perchè entrambi i parti 
ti sono, in un modo o nell’aL 
tro coinvolti nel «caso»; in se- 
condo luogo perchè un ingiu 
stificabile scambio di accuse e 
controaccuse non avrebbe fatto 
altro che danneggiare la repu- 
tazione del Foreign Office per 
una istituzione fino a ieri con- 
siderata modello di efficienza e 
di sicurezza. Ciò non vuol dire. 
però, che i «leaders» dei partiti 
politici inglesi non abbiano ri- 
conosciuto la gravità del caso. 

«Può essere raramente &cca- 
duto nella nostra storia parla- 
mentare — ha detto il Ministro 
degli Esteri inglese nell’aprire 
l’odierno dibattito — che il ca- 
po politico di un dipartimenta 
abbia dovuto rendere nota alla 
Camera dei comuni una storia 
penosa quanto quella che oggi 
è nostro dovere considerare». E 
per meglio comprendere l’azio- 
De dei due diplomatici, senza 
con ciò avere la minima inten- 
sione di giustificarli, il Mani 
stro ha voluto ricordare lam- 
‘biente storico in cui si matù- 
rarono i due personaggi della 
vicenda. Si riferì, cioè, al pe 
Tiodo successivo al 1930, quan- 
do venivano espresse sulla sce- 
ma mondiale le più svariate e 
violente opinioni; era l’epoca in 
cui le circostanze della guerra 
civile spagnola, con i fascisti 
gi comunisti che appoggiavano 
le due fazioni, provocarono nel- 
l'opinione britannica una netta 
@ pericolosa divisione. Il risul 
tato fu deleterio specie fra i 
giovani, molti dei quali riten- 
nero loro dovere prendere par- 
te attiva a questa sanguinosa 
lotta rivoluzionaria, ‘Quando 
poi Hitler concluse il patto con 
Stalin ed.ebbe. inizio la secon. 
da aa, “mondiale, molti di 
questi giovani, imbevuti di idee 
estremiste, sentirono la. loro, 
ideologia più forte dello stesso 
patriottismo. Nel: 1941, «quando 
venne firmata l’alleanza russo- 
‘britannica, le divergenze scom. 
parvero. per rivivere forse con 
‘maggior forza alla fine delle 
ostilità, quando ebbe inizio le 
guerra ‘fredda. 

E* in questa cornice storica 
che, secondo il Ministro Mae 
Millan, la Granbretagna venne 
® trovarsi con dei sudditi capa- 
ci di anteporre gli interessi di 
‘un paese straniero a quelli del 
‘proprio, di commettere «l’orri. 
bile crimine del tradimento». 
«E ciò — ha precisato il Mini 
stro — è successo non solo tra 
‘criminali e degenerati, ma fra 
uomini che occupavano alte 
cariche tecniche e scientifiche, 
tra uomini di alta fama filoso- 
fica e letteraria e, infine, in 
questi due casi, fra funzionari 
del Foreign Office». 

Il Ministro Mac Millan è 
quindi passato a rispondere ad 
alcune critiche mosse contro il 
Governo per non avere preso 
in tempo le misure necessarie 


contro i, due diplomatici fug- 
giti oltre corbina. Ha sottoli. 
neato come queste critiche na- 
scondano una erronea interpre- 
tazione dei diritti del cittadino 
di una società libera e in tem- 
po di pace. E qui, tra l’appro- 
vazione di tutti i deputati, il 
Ministro ha voluto fare una 
precisazione che nascondeva 
un'aspra critica al fenomeno 
del macartismo: «Desidero ag- 
giungere — ha detto Mac Mil 
lan — che ogni azione contro 
qualcuno intrapresa dallo Sta- 
to o da qualunque altro, che 
si basi sui sospetti e non sulle 
prove, pò essere motivata da 
Un'ottima. causa e può evitare 
serie inconvenienze’ e persino 
disastri. Ma giudicando da ciò 
che è accaduto in altri paesi, 
tale metodo non può che de- 
generare nella soddisfazione di 
vendette personali o in un si- 
stema di tirannia, e tutto ciò 
in nome della sicurezza. pub- 
blica». 


Quanto alle critiche mosse 
contro il Governo: ‘per avere 
troppo a lungo mantenuto il 
silenzio sulla vicenda, il Mini 
stro ha dato la logica spiega 
zione che «il successo del con- 
trospionaggio dipende dalla 
massima segretezza e non è de- 
siderabile in qualsiasi momen- 
to che l’altra sponda venga a 
sapere quanto è stato scoperto 
e in che modo». E* quindi evi- 
dente che.se non fossero inter- 
venute le dichiarazioni di Pe- 
trow, l'ex diplomatico sovieti- 
co che chiese asilo politico alla 
Australia, l'attività spionistica 
di Burgess e Mac Lean non sa- 
Tebbe stata resa nota. 

Il Ministro. Mac Millan, è 
quindi passafo alla rassegna 
degli avvenimenti da quando 
i due diplomatici vennero as- 
sunti al Foreign Office fino 
alla loro drammatica fuga. 
Dopo un succedersi di dati, no- 
mi, fatti, il Ministro ha preci 
sato (e la stessa cosa è stata 
più tardi confermata dal la- 
burista Morrison, ex Ministro 
degli Esteri) che il Mac Lean 
non è mai venuto a. conoscen- 
za di questioni importanti, în 
quanto, pur essendo capo del 
Dipartimento per le relazioni 
anglo-americane, venne inca- 
ricato di interessarsi soprat- 
tutto dei rapporti coi paesi 


dell'America © lati i 
Creo etina, rapporti 


mai nascosto informazioni di 
importanza capitale. 

Il-Ministro Mac Millan ha 
quindi concluso assicurando che 
sono state prese tutte le misu- 
re necessarie a gerantire la 
sicurezza del Servizio segreto 
britannico. In quanto alla fuga 
dei due diplomatici, nonostante 
i sospetti avuti dall'autorità, 
la causa va ricercata nelle dif- 
ficoltà poste dalla legge inglese, 
che riconosce al cittadino i suoi 
pieni diritti e vieta alle auto- 
rità il potere di ritirare il pas- 
saporto: l’unica alternativa 
sarebbe la creazione di un NK. 
VD. o di una Ghepeù. «Sareb- 
be una tragedia — ha ‘concluso 
Îl Ministro dopo avere parlato 
per più di un'ora — se distrug- 
gessimo la libertà nel tentativo 
di preservarla». 

Più tardi il Primo Ministro 
Eden, riassumendo il dibattito 
sulla questione, ha suggerito la 
creazione di una commissione 
d'inchiesta formata da uomini 
politici di sperimentata capa- 
cità! con il compito di accertare 
l'efficienza dei servizi inglesi di 


antispionaggio e di stabilire se 
e quali altri provvedimenti sia 


INUNA STRADA POPOLARE DI MANDURIA 


Pugnala la moglie 


e poi va a 


costituirsi 


La donna è morta un'ora dopo all'ospedale 


Taranto, T 

“Angelo Di Lauro, di 29 anni, 
‘ha ripetutamente pugnalato la 
moglie, Luigia Caraglia, di 24 
anni, in una strada del quar- 
tiere «Barco» a Manduria. La 
donna è deceduta un'ora dopo 
il ricovero in ospedale. L'uxori- 
cida si è costituito ai carabi- 
mieri. Sono in corso le indagini 
dell'autorità giudiziaria. 

I rapporti fra i coniugi era- 
no da tempo tesi per incompa- 
tibilità di carattere. La Cara- 
glia, per i continui maltratta- 
menti, era stata costretta più 
volte a separarsi dal marito, 
che denunziò anche per ingiu- 
rie in pubblico. Successivamen- 
te, in sede di giudizio, .nella 
speranza che il Di Lauro si 
ravvedesse, ritirò la denunzia. 

Quindici giorni fa circa la Ca- 
raglia era stata di nuovo co- 
stretta ad abbandonare il Di 
Lauro, Questi,, allora, aveva 
chieso l'intervento della suoce- 
‘a per giungere alla rappacifi- 
cazione. Di fronte al_ rifiuto 
deciso dalla donna, il Di Lau 
To, attesala per la strada, l'ha 
aggredita, I coniugi avevano 
due bambini che sono stati af- 
fidati alla nonna materna. 


Sventato un attentato 


grazie a un'amante tradita 


Cerignola, 7 

La cinquantenne Rosa Bel 
piede si è presentata oggi al 
signor Pietro Colucci, segreta- 
rio zonale della CISL, il quale 
era al lavoro nel proprio uffi 
cio. Gli ha chiesto un colloquio 
riservato per comunicargli, ella 


ha aggiunto un «fatto molto 
grave». 

Appartatisi, la Belpiede ha 
dichiarato al signor Colucci 
che il proprio amante, Vincen- 
zo Fratepietro, aveva deciso i 
sieme ad altri da lei definiti 
«comunisti» di vendicare l’eaf- 
fronto» subito dalla CGIL a 
Roma nei giorni scorsi, facen- 
do saltare in aria le sedi della 
CISL e della DC. A conferma 
di quel che asseriva, la Belpie- 
de ha estrato da una sacchetta 
portata con sè, tubi di gelati- 
na, micce e tritolo, dicendo di 
avergli  trafugati all'amante. 
Ha aggiunto, infine, che a cau- 
sa del complotto ella aveva li 
tigato con l'amante. Questi in 
seguito alla lite, aveva lasciato 
la casa nella quale conviveva 
con lei portando con sè' l’esplo- 
sivo. G 

Il segretario della CISL ha 
accompagnato la Belpiede al 
commissariato di P, S. dove è 
stata raccolta la sua denuncia. 
SÌ trattava ora di rintracciare 
il Fratepietro, ed è stata an- 
cora la donna a fornire un’in- 
dicazione. Essa lo aveva visto 
dirigersi verso la casa della 
moglie, in via Tevere. Un nu- 
ceo di agenti visi è subito 
recato ma l'uomo era già lon- 
tano: nell’abitazione, però, gli 
agenti hanno trovato, in effet- 
ti notevoli quantitativi di tri- 
tolo e mine. 

Il Fratepietro viene attiva- 
mente ricercato allo scopo di 
far completa luce sulla non 
troppo chiara vicenda che, ad 
ogni modo, pare abbia il suo 
vero movente nel desiderio di 


Vendetta di un'amante tradita. 


opportuno adottare per impe- 

dire altri casi del genere di 

quello di Burgess e di Mac Lean. 
Vice 


Condannate: negli S. UD. 


le discriminazioni razziali 


Washington, 7 

La Corte suprema federale 
ha dato oggi un altro colpo alle 
‘misure di discriminazione raz- 
ziale negli, Stati Uniti, affer- 
mando l’incostituzionalità del- 
la separazione delle razze nei 
parchi pubblici e nelle piscine, 
La Corte suprema ha sanzio. 
nato infatti una decisione del- 
la Corte d'appello di Rich- 
mond, nella Virginia, relativa 
ad un caso di discriminazione 
razziale nel Maryland, 

La Corte suprema degli Stati 
Uniti ha accolto inoltre, con 
un'altra decisione, presa all’u- 
nanimità, il ricorso di tre ne- 
gri cui era stato impedito di 


giuocare su un campo di golf, 
ad. Atlanta, nella Georgia, sta 
bilendo l'incostituzionalità del- 
la separazione razziale nei 
campi di golf. La decisione del- 
la Corte suprema annulla una 
precedente sentenza della Cor. 
te federale di Atlanta, con cui 
ne! campi di golf dovevano ‘es- 
servi campi uguali ma sepa- 
rati per i bianchi è per i negri. 


TOWNSBND VUOL ESSERE 


lasciato in pace dalla stampa 


Bruxelles, 7 

Tramite un portavoce della 
Ambasciata il colonnello Town- 
send ha. diretto ai giornalisti 
una dichiarazione in cui è det- 
to: «Desidere precisare una 
volta per tutte che non ho da 
fare alcuna dichiarazione di 
qualsivoglia genere e che, di 
conseguenza, non gioverebbe a 
nulla un mio incontro perso- 
nale con la stampa». 


Il duello 


è aperto 


tra Fuure e M. France 


Una votazione al Senato che acquista 


particolare interesse 


DAL NOSFRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

Domani il Senato avra ui 
buona ‘occasione per far notare 
la sua esistenza, Anche se il 
suo potere è limitato, esso sarà 
arbitro di una battaglia, che, 
vinta a larga maggioranza a 
Palazzo Borbone, trova il suo 
Ultimo teatro al Lussemburgo. 
E' fuor di dubbio che molti 
senatori tenteranno di far vo- 
tare un emendamento che pro- 
ponga all'Assemblea l'adozione 
del sistema uninominale, per il 
quale Mendes-France si è tan- 
to battuto al congresso radica- 
le, ehiusosi ieri con una vitto- 
ria, mozzata però delle all. 
Eduard Herriot ha chiaramen: 
te detto che non si presterà & 
recitare la parte del giubilato e 
che la presidenza la eserciterà 
in pieno. Il punto della mozio- 
ne che imponeva ai Ministri 
radicali di lasciare il Governo, 
nel caso in cui non prevalesse 
il sistema uninominale, è stato 
rigettato. Edgar Faure è stato 
rieletto presidente dei gruppi 
parlamentari della sinistra re- 
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DECISO PASSO VERSO LA COSTITUZIONE DELLE FORZE ARMATE 


La «confinaria» tedesca 
immessa nell’Esercito 


Adenauer vorrebbe ‘mostrare così che la Germania 
non intende rinunciare al suo riarmo difensivo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 7 

Un passo deciso è stato in- 
trapreso dal Governo di Bonn 
per accelerare Ja costituzione 
delle 12 Divisioni che costitui- 
ranno il contingente tedesco 
nella NATO, Il consiglio fede- 
tale della difesa, costituito da 
un mumero ristretto di mem- 
bri del Governo, ha deciso di 
immettere nelle costituende 
Forze armate della Repubblica 


PR ERIM ta 
guardie confinarie che, alle di- 
pendenze del Ministro degli 
Interni, costituiva finora l’uni- 
ca jorza armata del Governo 
federale. Questo piccolo nucleo 
di 20.000 vomini ha tuttavia 
una notevole importanza, per- 
che, malgrado l'armamento in- 
sufficiente, è un contingente 
bene organizzato ed affiatato, 
composto în gran narte di uf 
Jiciali e sottufficiali del vec- 
chio esercito, che accettavano 
il monotono servizio di gen- 
darmeria pur di poter un gior- 
no rientrare nelle nuove For- 
ze armate tedesche, 

Il forte numero di ufficia- 
li superiori permetterebbe ai 
battaglioni del «Bundesgrenz- 
schutz» di divenire i nuclei in- 
torno a cui costituire i nuovi 
reggimenti di fanteria, e di su- 
perare in genere la crisi che 
già si profilava per il nuovo 
esercito, messo, malgrado le 
alte paghe, nella quasi impos- 
sibilità di trovare ufficiali e 
sottufficiali a lunga ferma, poi- 
chè i veterani dell'ultima quer- 
Ta sono o‘tronpo vecchi 0 sono 
assorbiti nell'economia tedesca 
che ha un bisogno sempre mag- 
giore di manodopera. Le alte 
paghe che l'industria offre so- 
no anche un motivo di più per 
ridurre il numero di volontari 
per un arruolamento a lunga 
ferma: il loro numero è al pre- 
sente di oltre 172 mila di cui 
però circa due terzi sono ve- 
terani dell'ultima guerra e, con 
un'età media di trent'anni ed 
oltre, non sono molto adatti a 
costituire il nucleo del, nuovo 
Esercito. 

IL passaggio dal Corpo delle 
Guardie confinarie all’Esercito 
sarà, volontario, tuttavia sì con- 
ta che circa 18 mila dei 20 mila 
membri del Corpo chiederà ta- 
le trasferimento, che. presenta 
oltre tutto notevoli vantaggi fi- 
nanziari e migliori. possibilità 
di carriera. Non si vuole d'al- 
tra parte abolire completamen- 
te le Guardie confinarie. the so- 
no unica Forza di polizia del 
Governo federale e che, essen- 
do indipendenti dalla NATO, 
possono essere poste în azione 
contro eventuali sconfinamenti 
dalla Germania orientale senza 
provocare conflitti di grande en- 
tità. Mentre gli esperti discuto- 
no ancora sul modo dì impie- 
gare questo nucleo di 18 mila 
uomini (alcuni capi del _Mini- 
stero della Difesa sono addirit- 
tura contrari ad impiegarli, per: 


‘ [PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Sardegna, regioni centrali e 
settentrionali della Penisola il clelo 
si presenterà molto nuvoloso e su 
alcune località potrà cadere debole 
pioviggina. Nel corso della giorne- 
fa la nuvolosità si dirderà par 
zialmente. Su Sicilia e regioni me 
Tidionali prevarrà bel tempo, Neb- 
bie continueranno a formarsi sulla 
Val Padana, sulle valli minori e 
lungo le coste. La temperatura 
potrà lievemente aumentare. I ma- 
ri di Sardegna si manterranno mos- 
si; gli altri mari quasi calmi. 

Temperature minime e massime 
Bolzano 0.5, 18.6; Trento 6.8, 15 
Trieste 12.7, 14.8; Venezia 8.8, 15. 
Milano 10,5, 15.9; Torino 8, 17. 
Genova 14.4, 20.2; Bologna 11.6, 
Firenze 7.8,/20; Pisa/10, 22, 
cona 12.2, 125: 


Reg- 
gio, Calabria 18.8, 21.4: Messina 
14.4, 21.2; Palermo 15.8, 22.5; Ca- 
fonia 9.2, 22.6; Caglieri 145, 20; 

4, 21.5. 


chè non. è possibile selezionarli 
ex novo secondo i nuovi con- 
cetti democratici) si prevede pe- 
rò che la soluzione finale surà 
di inquadrarli in due divisioni, 
le prime delle 12 previste. Con 
ciò si sarebbe fatto un passo a- 
vanti dagli ultimi programmi, 
che prevedevano per l’inizio del- 
l'anno prossimo la formazione 
di cinque compagnie, più 0 me- 
no di parata. Ciò malgrado la 
data conclusiva della costituzi 


della NATO sarebbe l’inizio del 
1959; un anno e mezzo è infat- 
ti necessario per costituire i 
quadri di comando; un altro 
anno è'mezzo per addestrare la 
prima leva di reclute per rag- 
giungere l'aliquota prefissa di 
500.000 uomini. 

Un particolare delicato è la 
questione dell'uniforme: poichè 
le Guardie confnarie passereb- 
bero quasi al completo nelle di- 
visioni di linea, continuerebbe- 
ro a indossare la loro uniforme, 
che ha il colore ed il taglio (in= 
clusa la foggia degli elmetti) 
della vecchia «Wehrmacht». 

Sulla questione della costitu- 
sione. di nuove divisioni per 
mezzo della guardia confinaria, 
il Gabinetto dovrà riunirsi a die 
scutere mercoledì, dopo che il 
Consiglio della Difesa na lan 
ciato il progetto in una seduta 
che ha avuto luogo venerdì € 
che doveva esser segreta, ma le 
cui decisioni sono in seguito tra- 
pelate negli ambienti politici di 
Bonn. A quanto pare, il Cancel 
Iere in persona, che comincia di 
nuovo a far sentire la sta 4m- 
periosa personalità, avrebbe ri- 
chiesto questo provvedimento 


per far tacere le critiche di 
quanti. si meravigliano della 
lentezza del riatmo tedesco e 
subodorano ‘che ciò possa signi- 
ficare il. desiderio di pacificare 
il Governo sovietico. Hd è infat- 
ti questo desiderio che ha in- 
dotto l'opposizione socialdemo: 
cratica ‘a protestare ‘violente 
mente contro l'affrettata costi- 
tuzione di Forze ‘armate. 

Che tuttavia un motivo di 
urgenza esista è indicato dalle 


Ripi papa 
Tino Est dove Governo comu- 
nista tedesco ha deciso di man- 
dare il capo di stato maggiore 
della «polizia popolare» Heinz 
Hoffmann a Varsavia come rap- 
presentante militare tedesco 
presso lo stato maggiore alleato 
del maresciallo sovietico Koniev, 
che comanda, le forze del pat- 
to di Varsavia. Al tempo steg 
so si attende una «legge del 
difesa» che permetta di inten- 
sificare ulteriormente gli arma- 
menti, già assai avviati sotto la 
cosiddetta «polizia popolare. 
Anche nel. campo diplomatico 
esiste per il momento uno stato 
di tensione tra Bonn e l'Orien- 
te, e precisamente a causa del 
vice Ministro degli Esteri sovie- 
tico Zorin, che ha annunciato 
in questi giorni pubblicamente 
la sua nomina ad Ambasciatore 
dell'Unione Sovietica presso il 
Governo federale. A Bonn un 
portavoce del Ministero degli 
Esteri ha definito tale atto co- 
me una «novità» mai finora u- 
sata nei rapporti internazionali. 
La calma regna invece, anche 
se è forse una quiete prima del- 
la tempesta, sul fronte politico. 


Ferruccio Troiani 


«CAVIE UMANE» PER ESPERIMENTI PSICHIATRICI 


Rivelazioni a Londra 
sui manicomi inglesi 


Impressionante documentazione del «Daily Express» 


Londra, 7 

Un grido di allarme sui cru- 
deli mezzi terapeutici impiega. 
ti in certi ospedali psichiatrici 
britannici è stato lanciato oggi 
dal «Daily Express», Il giorna- 
le ha iniziato una inchiesta, 
promettendo la. citazione di 
migliaia di casi (e molti sono 
già citati) sulle cosiddette 
«cavie umane»: sovente sem- 
plici fantocci nelle mani de- 
gli ‘esperimentatori. 

In parte come conseguenza 
del «Welfare State», lo stato 
assistenziale che trasforma 
spesso i medici in altrettanti 
burocrati, il problema della cu- 
ra dei malati, nel caso speci- 
fico delle malattie mentali, ha 
assunto in Inghilterra un a- 
spetto particolarmente grave. 
Confortato da una casistica 
impressionante, il «Daily Ex- 
press» si chiede se i medici 
«non stiano andando troppo 
in là» e afferma che si viene 
quotidianamente violando, sa- 
crificato sull'altare della ricer- 
ca scientifica, il principio fon- 
damentale della vocazione me- 
dica, per cui ciò che conta so- 
prattutto è îl benessere del pa- 
ziente. 

La violazione di questo prin- 
cipio sarebbe cominciata quan- 
do si ritenne di poter trasfe- 
rire sui malati di mente î bril- 
lanti esperimenti condotti su 
animali presso l’Istituto nazio- 
nalé di ricerche mediche. Se- 
condo l'inchiesta del «Daily 
Express», l'iniezione di droghe 
nei cervelli dei pazzi avrebbe 
prodotto risultati spaventosi. 

Uomini e donne che da ven- 
ticinque anni non connetteva- 


no hanno mostrato palesi sin- 
tomi di miglioramento nelle 
prime fasi della terapia, per 
poi ricadere, terminata la cu- 
ra, in uno stato di follia dram- 
matica. Gli esperimenti avreb- 
bero inoltre provocato nel pa- 
ziente sofferenze spaventose. In 
alcuni casi semplici schizofre- 
nici sarebbero divenuti epilet- 
tici in seguito a lesioni acci- 
dentali degli apparati sangui- 
gni del cervello durante gli 
esperimenti. 

Sono stati segnalati casi di 
pazienti che hanno subito fi- 
no a 59 iniezioni di sette dro- 
ghe diverse, fra cui adrenali- 
na, atropina e banthina, e che 
vengono tenuti costantemente, 
per comodità degli esperimen: 
tatori, con un tubo metallico 
avvitato nel cranio e chiuso 
da un tappo di caucciù. Que- 
ste cavie umane, per la loro 
condizione di esserì minorati, 
non possono nè consentire nè 
opporsi. agli esperimenti, nè 
arrestare la terapia con le sue 
conseguenze dolorose e nega- 
tive, nè fare causa ai medici 
quando, come è accaduto, il 
loro stato peggiora. 

Si tratta di una verà e pro- 
pria vivisezione umana e in 
Un paese che condanna come 
forma di crudeltà anche la vi- 
Visezione degli animali, il pro- 
blema è destinato ad avere no- 
tevoli ripercussioni. La dram- 
matica inchiesta iniziata oggi 
mobiliterà certamente l’intera 
classe medica britannica nel 
tentativo di risolvere il dilem- 
ma cui si trova di fronte la 
psicoterapia. 


- Prospettive incerte 


pubblicana, che comprendono 
tanto i radicali che i seguaci 


ina | di Pleven e di Mitterand. 


Ed ecco che la posizione nel 
partito dei due contendeni 
Mendes-France ed Edgar Fai 
re, si è fatta chiara, confer 
mando le previsioni: ‘il primo 
ha con sè la base del partito, 
il secondo il gruppo parlamen- 
tare, ossia tutti i parlamentari 
o almeno la maggioranza di es- 
si. La posizione dell'uno nei 
confronti dell’altro è piuttosto 
pericolosa, poichè può essere 
un motivo di una scissione del 
partito, scissione che trova nel 
programma politico, fatto ap 
provare da Mendes-France al 
congresso, ma non interamen- 
te accettato da tutti i 69 depu- 
tati, i suoi fattori. potenziali. 

Nel programma di Mendes 
non si parla affatto di erilan- 
cio europeista»; ribadendo in 
tal modo un’avversione, che già 
si conosceva nell’ex Presidente 
del Consiglio, mentre si sà che 
nel partito radicale esiste una 
non trascurabile. corrente, che 
fa capo a Renè Mayer, e che è 
apertamente per l’europeismo. 
Nello stesso programma sì 
parla in termini d’intransigen- 
za della piena laicità della 
scuola, mentre si sa che vari 
deputati radicali, che simpatiz- 
zano con la democrazia cristia- 
na, nella quale trovano un si- 
curo baluardo contro il comu- 
mismo, non condividono tale 
intransigenza. Infine, nel suo 
insieme, il programma di netta 
tendenza di sinistra, prescinde 
dall’esisteriza di un’altra cor- 
rente, nemmeno questa trascu- 
rabile nel partito radicale, che 
è orientata più verso la destra 
che verso la sinistra. 

E? quindi naturale che Men- 
des-France, avendo di fronte a 
sè la contrarietà dei rappresen- 
tanti parlamentari, si batta per 
una legge elettorale, quella a 
sistema unominale, attraverso 
la quale egli spera di lasciare 
a casa i deputati di oggi e fare 
eleggere in loro vece uomini del 
suo seguito. 

E’ questo anche il giudizio 
del «Monde». «Mendes France 
— scrive stasera il giornale — 
potrà riuscire nel suo intento 
soltanto se, dopo aver conqui- 
Stato il partito, potrà mutare il 
gruppo parlamentare. Per tale 


Piet cta “nati pi: Scautinio e 


importanza. se rimarranno gli 
‘apparentamenti i deputati ra- 
dicali potranno ritornare al 
Parlamento se s’intenderanno 
con la destra è la democrazia 
cristiana. Sarebbe per Mendes 
France uria doppia sconfitta 
se ciò avvenisse, poichè egli ve. 
drebbe i suoi avversari ripren- 
dere posto a Palazzo Borbo- 
ne e il suo programma politico 
posto in contraddizione con lo 
orientamento di essi». 


A Palazzo Borbone l'interes- 
se per quel che verrà deciso al 
Senato — una decisione non 
potrà. intervenire che giovedì 0 
venerdì — è assai vivo. Taluno 
si chiede se Edgar Faure non 
intenderà inaugurare una nuo- 
Va. procedura, ponendo anche 
al senato la Questione di fidu- 
cia, allo stesso modo di come 
Ia pose all'assemblea, ossia sul- 
le elezioni anticipate e senza 
alcun emendamento. se ciò ac- 
cadesse — è però improbabile 
77Îl Senato verrebbe messo nel- 
l'impossibilità di pronunciarsi 
su qualsiasi riforma elettorale. 


Bonaventura Caloro 
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AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE; 
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A_Off. pers. servizio L. 10 


ZONA 
MEDIA età con referenze of- 
fresi governo casa, presso per- 
sona sola. Cass. 24625 A UPI. 
PRESTASERVIZI ‘capace, one- 
sta, 2 ore mattino cercasi, Cas: 
setta 14346 ‘A, UPI, 

RAGAZZA 28.enne capacissi- 
ma per Milano; prestaservizi 
referenze offronsi, Torrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 3A 
paia LARA 
B Rich. pers. servizio L. 25 


STABILE seria tuttofare cer- 

cano coniugi bambino duenne. 

Referenze. Telefonare 49428, 
10261 B 


______ 
© Richieste d’impiego L. 10 
AAA. PITTORE stanze ap: 
partamenti, coloriture, imbian- 
cature, Preventivi, Tel. 90878. 
10267 C 
A negozio confezioni offresi 
sarto. per lavori su misura e 
serie, Cassetta 16 A, SPI, U- 
dine, 6504 € 
TMPIEGATA, corrispondente 
italiana, inglese offresi anche 
orario ridotto. Cassetta 14287 
CUPI. 
BANCONIERA pratica, bella 
presenza, referenze offresi bar- 
caffè, anche internista o qual- 
siasi altro lavoro, Cass. 24620 
C_UPle 1 
GIOVANE 16enne assolto me- 
‘die, presenza, offresi per pri- 
mo impiego a ufficio o negozio, 
Telefonare 27233, 1526 0 
PITTORI di appartamenti - 
stanze - cucine, verniciature 
mobili offronsi. Telef, 21483, 
710259 C 


CO Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, telef, 
n. 93922, ‘710293 CC 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinarie da 370! 


Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31, 69633 M 


Ter vee verervir | 


ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: Massaggi elettrici 
efficacissimi per dolori reuma- 
tici, Cure speciali obesità, cel- 


flosciamenti cutanei, debolezze, 
arresto caduta capelli, Telefo- 
no 90119, 70268 CC 
PELLICOR pronte, trasforma- 
zioni puliture, guarnizioni. 
Prezzi convenienti, Bravin, De 
Amicis 20, 69506" CC 
PERMANENTI americane a 
domicilio scopo reclamistico li- 
re 1000, Telefonare 36511. 

50528 CC 
SARTA donna, capacissima, 
confeziona mantelli, vestiti. 
Prezzi modici. Campi Elisi 41, 
porta 6, 70284 CC 
SARTA cappotti 4000, vestiti 
1800, gonne 700, lavoro accu- 
rato. Indirizzo UPI. 70181 CC 
TAPPETI riparazione lavatu- 
ra pulitura custodia, Casa d’ar- 
te orientale, Mazzini 5, 

70280 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


‘ATUTO molatore cerca vetre- 
ria. Presentarsi via F. Severo 
n. ill. 70276 D 
AUTOTRENISTI —28-40enni, 
possibilmente con passaporto, 
cercansi. Indicare età, anni di 
pratica e ditte presso cui pre- 
Starono la loro opera. Scrive- 
te: Cassella Postale 1 - Grado 
(Gorizia). 2823 D 
BANCONIERE giovane per 
macelleria equina cercasi, Re- 
ferenze. Cass, 14266 D UPI 
GARZONA cerca pellicceria 
Marchi, via Genova 19. 

70289 D 
GIOVANE possibilmente pra- 
tico ufficio spedizioni, cono- 
scenza lingue cerca primaria 
Industria. Offerte Cass, 24623 
D UPI. 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio, Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 

6516 D 
INTERNISTA pratica cucina 
trattoria cercasi, Rivolgersi 
Ginnastica, 9. 50752 D 
RAGAZZO 16-20 anni per com- 
mestibili cercasi. Via Conti 18. 


———_____——_—_——_ 
Rich. camere, 


MOBILIATA elegante, indipen- 
dente, centro, eventuale salot- 
tino, cerca professore, Cassetta 
14257 E UPI. 


DENTI 
INGIALLITI 


dalla nicotina? 
Una sola applicazione di 
« Bianco dr. Knapp» elimina 
le macchie di nicotina e patine 
colorate e ridona smagliante 


bianchezza ai denti, Nelle Fare 
macia 


F_Off. camere e pens, L. 25 
A.A, MOBILIATA afattasi di 
stinto presso sola. Milano 7, 
quarto, 10257 ® 
MATRIMONIALI vuote mobi- 
liate uso cucina, stanze singo- 
le centrali affittansi. Torre- 
bianca 41, Rosa, 3F 
MATRIMONIALI 2 affittansi 
eventualmente comodo cucina. 
D'Alberto; Piazza. Goldoni; 5. 
70265 F° 
MOBILIATA ingresso libero 
affittasi solo distinto, escluse 
donne. Cavana. 20-I, destra, 

Si 70295 F 
PERSONA di cuore prende- 
rebbe bambino o bambina a 
costo, Indirizzo UPI 70283 F. 
STANZA matrimoniale tutti 
conforti affittasi. Humar, Ti- 
meus. 4, 50885 F 
VUOTE una due camere cu- 
cina bagno affittasi. Visitare 
pomeriggio, Torrebianca 25. 

70288 F° 
———__—_—_—___ 
G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 56 
A. TEDESCO traduttore diplo- 
mato impartisce lezioni esegue 
traduzioni. Tel, 25571. 70297 G 
INGLESE conversazione, lezio- 
ni dà signorina inglese. Cass, 
24617 G UPI, 

BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121, 
PIANOFORTE (qualsiasi uso) 
«trecento» (mensilmente). Vio- 
lino, mandolino, solfeggio. Te- 
lefono 41-346. 70279 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


MEDAGLIETTA d'oro smarri- 
ta Palazzo dello sport di Mon- 
tebello, rinvenitore pregato! te- 
lefonare 25-780. 70255 H 
OROLOGIO polso «Unver» 
cinghia nera, smarrito tratto 
vie Picciola - Hermet, filovia 
15, manca, rinvenitore, telefo- 
no 33780. 70264 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO modesto 
piccolo compenso, altri 3-4 ca- 
mere giardino, paraggi marina 
affittiamo, Torrebianca 24. 

10285 I 
APPARTAMENTINO ammobi- 
gliato tutti confort, asceffsore 
affittasi centro, indirizzo Pic- 
colo. n0275 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
cucinino, bagno, cantina, 25.000 
mensili senza compenso affitta- 
si. Commerciale 3, Agenzia 

70292 I 


Piccola 
etichetta 
di: un 
grande 
liquore 


luliti, lentiggini, depilatorie, af- | Age 


Martedì, 8 novembre 1955 


APPARTAMENTO 4 stanze 
stanzetta, cucina, bagno, ga- 
rage; ‘270,000. compenso. spese, 
20.000 affittasi, Commerciale 3, 
enzia. 710292 È 
APPARTAMENTO nuovo Ba- 
iamonti, tricamere, bagno, giar- 
dino, eventuale garage affitta- 
si, ATEC, Goldoni 1, 
LOCALE angolo Tre Fori, po» 
polarissimo affittasi modico 
compenso, ‘Brunetti-Romanelli, 
iazza ‘Borsa, 4. 70298 I 
IAGAZZINO 70 mq. centro, 
15.000 mensili, 50.000 compenso 
spese, altro 25.000. grande af- 
fittasi, Commerciale 3, Agen- 
zia, 102921 
QUARTIERE tre stanze centro 
scambiasi camera in meno con 
orto, oppure senza orto com- 
pensando, Cass. 14285 I UPI. 
QUARTIERE in villino 2 stan- 
ze, cucina bagno, poggiolo, 
giardino, soleggiato, ammobilia» 
to libero. cedesi affittanza, 
compensando. Ind. UPI. 70247 1 
STANZE tre, accessori, affitto 
modesto, cedo città compen- 
sando, Alabarda, S. Spiridio- 
ne, 6. 70296 I 


L Rich. appart. bott. 25 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to indipendente una-due-tre 
camere, bagno, cucina, telefo- 
no, riscaldamento cercasi. Cass. 
24633 L UP. 


M Vendite d’occas. L. 25 


BOLLITORE gas tre fiam ne, 
coperte imbottite, materassi la- 
na, occasione, S, Nicolò 11-IIL1, 
"70262 M 
CUCINE x gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, SM 
GIACCA pelliccia uomo statu- 
ra media vendesi. Cavana 20, 
Id, 70295 M 
NEI Magazzini Felice, di fron- 
te al Mercato coperto si vende 
pigiami in flanella puro coto- 
ne a L, 1000, (Uno ad ogni 
persoria), 50787 M 
OLIVETTI macchina per scri: 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44, 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazz}- 
ni 16, tel. 23477. 2857 M 
PELLICCE persiano, castori- 
no, rat-mosqué, bellissime am- 
pie, altre preglaty comuni. 
Guarnizioni, riparazioni. solle- 
cite, Prezzi bassi. Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16-11, 
> 70156 M 
RADIOFONOCINEBAR 16mm. 
perfetto, vendesi 190,000 anche 
condizioni, Donota 1, porta 19. 
"710298 M 
RADIOGRAMMOFONO.... 2000, 
Telefunken 5000, piccolo nuo- 
vissimo 12.000, Ventisettembre 
15, negozio. 50824 M 
TAPPETI persiani garantiti au- 
tentici sono esposti in vendita 
d'occasione alla Caskra'axtero= 
rientale, Visitate. Mazzini 5. 
10281 M 
TAPPETI antichi persiani bel 
lissimi vendonsi Gt Gozzi 3-II, 
porta 11. 0256 M 
TAPPETO persiano o turco oc- 
casione 3x4 circa cercasi. Te- 
Jef, 92-570, 170290 M 
TAPPETO Smirne chiaro 3,10 
per 4,50 vendesi. Carta Identità 
32.564.339 Fermoposta Gorizia. 
2011 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 66N 


INN Mobili e pianof. L. 25 


ATTREZZATURA frigorifera 
muratura cella me. 30, anticel- 
la me. 32, funzionante cloruro 
di metile, compressore Dell’Or- 
to, in Punto Franco Vittorio 
Emanuele cedesi, Cass. 24618 O 
UPI. 

PIETRA arenaria muro, mas- 


I|sicciata vendesi, via Rossetti 55. 


70269 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria. Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445. 
60 
—_—___—_—_—________— 
P__Rappr. piazzisti L. 25 
ABBISOGNANCI ovinque rap= 
presentanti nuovo dentifricio 
antinicotinico per fumatori. 
Profumi novità scatole fiorite. 
|Brillantine. Creme eccetera. Fa. 
cile vendita, Fortissimi utili. 
Contea, Verdi 159, Livorno. 
6519 P 
INTRODOTTISSIMI drogherie 
@ grossisti, rappresentanti pro- 
vinciali organizzati con auto- 
mezzi e personale in.grado svi- 
luppare forte .lavoro cercansi 
da primaria industria naziona- 
Je propria produzione solfonati 
sfusi e sacchetti. Inutile. scri- 
vere sehza serie referenze com- 
merciali bancarie. Scrivere Ca- 
sella 322 B. SPI. Milano. 6528 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
farmacie, profumerie, drogherie 
cercansi ovunque, Scrivere: 
Pubbliman, Casella 22, Alessan- 
dria. 6523 P 


MARCE  GOMER 


PEC 
GRABLE CHAMPION 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 1100, TY, 110/108, 1100 
B, Belyedere' 58-54, 500 0 '5£ 
Scambio, rateazioni, Geppa 8, 
telefono 29714, 120 Q 
FIAT 1400 '55, 1100 TV, 600, 
1100 E, 500 A, 1100/103, Ardea 
#52, Alfa, San Nicolò 12, Du- 
plica, 70286 Q 
VESPA Gran Sport, 150.cc, 8 
Cv, 100 km/h, Pronta consegna 
Venpe usate d'occasione. A- 
genzia via S. Francesco 46, te- 
Tefono 28940; 50876 Q 
SVENDITA foderine per auto 
1100/1083, 1100 E, 1100 E, 1500 
E, Telefonare 28757: 70218 Q 


R_ Cap. soc.cess.az. L. 50 


MUTUI ipotecari trattansi ra- 
pidamente con discrezione. 
«Julia», Tommaseo 2, tel, 23317. 
24650 R 
PERITO industriale proprie 
tario piccola autorimessa esa- 
minerebbe combinazione con 
Scuola guida o titolare mac- 
chine noleggio, Scrivere Cas- 
setta 24629 R UPI 
SALONE signora con vasta 
clientela affittasi a parrucchie- 
ra capace. Referenze, Offerte 
Cassetta 24634 R UPI. 
3.500.000 in prima su fabbrica- 
to e terreno cerco, Alabarda, 
S. Spiridione 6. 70296 R 
—_—_______________@€& 
S Case, ville, terreni L. 50 


A.A, CUCINE ogni tipo, letti- 
, carrozzine, seggioloni bam- 
bini, Madalosso, Mobilificio, via 
Torrebianca, angolo XXX Ot- 
tobre, 24612 NN 
A.A, MOBILIFICIO Madalos- 
50. Sconti, facilitazioni, rate. 
Stanze letto, tinelli, salotti, di- 
vani e poltrone a letto, Via 
XXX Ottobre, angolo via Tor- 
rebianca, 24612 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte, Libre- 
rie bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame. © Mobiletto, lettistipo. 
Scale, Assortimento attacca- 
panni laccati 9000, imbottiti 
11.000, Reti metalliche, suste 
imbotttite, Divanoletti ' 12,000. 
Materassi 2.800. Lettini 5.000. 
Carrozzine 5.000. Salotti imbot- 
titi. 45.000. Cucine modello a- 
mericano. 68.000, 78.000, 88.000. 
Matrimoniali. Mobili ' singoli. 
Famosi materassi  Permaflex. 
‘Tarabocchia 6. 70282 NN 
ARMADIO libreria qualsiasi di- 
mensione con porte a grata o 
tendina acquisto. Cass, 24632 
NN UPI. 
ASSORTIMENTO cucine bel- 
lissime, accuratamente rifinite, 
massima garanzia: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
58 NN 
CAMERA matrimoniale moder- 
na, Libreria-armadio con bar, 
Telefonare 23-714. 70260 NN 
CUCINE grandiose altre medie 
piccole vendonsi anche rateale, 
Crispi 51, falegnameria, 
70274 NN 
MATRIMONIALI paniforti 
100.000 assortimento lussuosis- 
Sime metà prezzo, ratealmente, 
Piccardi 66, 70291 NN 
PIANINO nero’ Blutman in- 
crociate tre pedali vendo, Ca- 
nova 24, Meniconi. 70189 NN 


O Commerciali L. 35 


AAA, AFFARONE: causa 
partenza svendesi quartiere 2 
stanze cucina Il p, Agep, Tor- 
rebianca 8. 70270 S 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta bagno autorimessa 
posizione dominante prenotan- 
si, Telef, 43144. 10278 8 
APPARTAMENTI signor 
città, 2 a 5 stanze, conforti 
termonafta, poggiuoli vendia- 
mo. Alabarda, S. Spiridione 6. 
70296 S 
APPARTAMENTO due came 
re cucina, libero, 1.800.000 ven- 
desi, facilitazioni pagamento. 
Toro 8, Amministrazione sta- 
bili, 70297 8 
APPARTAMENTO 6 stanze 
cucina bagno 4.500.000 tratta- 
bili vendesi; altri piccoli. Com- 
merciale 3, Agenzia, 70292 S 
CAMERA cucina rimesso nuo- 
vo, libero, acqua, luce, affitto 
minimo cedesi. Via Scalinata 
n, 81M, 70272 8 
CASETTA Roiano, due appar- 
tamenti, uno libero vendesi 
occasione, Ind. UPI 70271 S. 
CONDOMINIO camera cucina 
mezzanino centro vendesi libe- 
ro. Bar «Moncenisio», Fran- 
cesco, 70258 8 
GORIZIA appartamenti con- 
dominio liberi, occupati, ‘utti 
confort, vendonsi. Fermoposta, 
carta identità 22.628.146, 2222 S 
LOCALI affari nuova costru- 
zione zona priva panetteria, 
letteria,. macelleria,  parruo- 
chiera ‘ece. vendonsi condomi- 
nio. Ottime facilitazioni paga- 
mento; Persini, via Milano 14, 
orario 18-19, 70294 S 
ZONA B. Casa, villa: due abita- 
zioni possibilmente tre ettari 
terreno comprasi vicinanza po- 
sti balneari. Mediatori esclusi. 
Offerte Cass, 24691 S UPI, 


U Matrimoniali L. 60 


A.ARGENTO, oro acquisto, di- 
siimpegno polizze, scambio, prez- 
zì convenientissimi. Oreficeria 


Ponterosso 5. 70268 © 


VEDOVA, presenza, amante ca: 
sa, affettuosa, sposerebbe di 
stinto, massimo 55 posizione 


sicura. Cass. 14319/U UPI. 


PI 


